Schedina Prossima 
Totocalcio | schedina 
Ascoli-Barì 141 | Atalanta-Juventus 
Cesena-Atalanta 0-0 | Barl-Inter 
Cremonese-Bologna 2-1 | Bologna-Ascoli 
Juventus-Lazio 1-0 | 

Lecce-H.Verona 10 Fiorentina-Lecce 
Milan-Napoli 3-0 Genoa-Udinese 
Roma.inter 11 | | H.Verona-Sampdoria 
Sampdoria-Genoa 00 8 | 

Udinese-Fiorentina DO, Lazio-Cesena 
Ancona-Parma 50 Milan-Cremonese 
Pescara-Torino 6 Napoli-Roma 


F.Andria-Taranto 
racusa-Salernitana 1-1 


El 

QUOTE: 

‘Ai punti 13 L.3.810,000 
| Aî punt 12 L. 194,300 


| Risultati 
| Totip 
| 
| 1*corsa: 1° Dalo Del 
Ronco x 
2° Ecador Dell 2 
2* corsa: 1° Fraydey x 
2° Fafi 2 
3* corsa: 1° Inovia Chis 2 
2° Falsifier x 
4* corsa: 1° Galindez x 
2° Inclito Jet x 


5* corsa: 1° Diablo Ve x 
2° Foulè x 


Catanzaro-Reggina 
Messina-Ancona 
Spezia-Lucchese 
Potenza-Nola 


pis ol 
| Cesena 0-0 


| Atalanta 


| Bologna. «2-1 
e 1) 
Verna 1-0 

| Napoli VR: — 3-0 
iieeoo| 
Genta mor età OTO 
Fiorentina 1-1 
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Monza "Ce ò 
Reggina 
Padova _0- co 
Triestina 
Catanzaro 


Napoli .. 
Milan 


Inter . 

Sampdoria 

Juventus .. 

Roma .. 

Atalanta 

Bologna 

Bari .. 

Lazio . 

Genoa 

Lecce .. 

Fiorentina 

Cesena . 

Udinese 

Cremonese . +17 

Ascoli .. +15 

Verona ... +14 

Torino ... +92 
32 
29 
27 
27 
26 

Ancona .. 26 

Reggiana 25 

Triestina . 24 

Padova .. 23 


Avellino .. 
Monza ... 


Brescia 21 
Licata .. +20 
Foggia . 20 
Messina . 19 


Cosenza . 18 
Barletta 17 
Gomo .... 15 
Catanzaro ........ ver 0+ 15 


CALCIO/TRIESTINA | 
Uno striminzito, deludente pareggio 


DI 


BONN — Con il tempo di 
1 43"64/100 Giorgio pa 
berti ha realizzato la mi- 
Bliore prestazione. mon- 

lale dei 200 metri stile {j- 

Sio !n vasca da 25 metri, 
tener formance è stata ot- 
del Ta Bonn, nel. corso 
glior 
le er; 
lo 


Prestazione mondia- 
SE Stata realizzata dal- 
BreioRA Sat BRL: il 14 
>bbr a Bonn, i 
E 95/100. 2108 
cord anche per Dimitri 
Velkoy che ha realizzato, 
pon il tempo di 59''30/100, 
‘a migliore prestazione 


NUOTO /PERFORMANCES 
Lamberti quasi mondiale 
hei 200 in vasca corta 


tival Arena. La mi, 


ieri al Grezar contro il Ca 


È 


Q-INSIENE 51 VINCE 


TE Rsncnice warner 


mondiale nei 100 metri ra- 
na, in vasca da 25 metri. 
La «performance» è stata 
ottenuta sempre a-Bonn. 
La precedente miglior 
prestazione mondiale 
(59'42/100) era stata rea- 
lizzata dallo stesso Volkov 
il 29 dicembre scorso a 
Port, nell'isola della Reu- 
nion. 

Infine il tedesco or 

Nils Rudolph ha io 
to, con il tempo di 21"'76, 
la. migliore prestazione 
mondiale nei 50 metri stile 
TERE: in vasca da 25 me- 

I, 


6* corsa: 1° Quiet Prince x 
2° FrozzenLook 2 

QUOTE: 

Ai punti 12 L. 75.565.000 

Ai punti 11 L. 2.460.000 

Ai punti 10 L 17.000 


MILANO — Massaro, Maldi- 


ni e Van Basten: tre indovi- - 


nate capocciate ed è tre a ze- 
ro per il Milan a spese del 
Napoli. Si riapre il campio- 
nato in maniera clamorosa 
con il Diavolo che alla setti- 
ma di ritorno conclude la sua 
rincorsa sui primi della clas- 
se affiancandoli al vertice 
della classifica. Una partita a 
senso unico con il Milan 
sempre all'attacco e il Napoli 


Sena ran nuto 


XX1 1 


11 


Anno 109 /numero 5 |L. 1000 


CALCIO /IL MILAN AGGANCIA IL NAPOLI AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


A San Siro la terna rossonera 


accusato di troppa remissivi- 
tà. Certo che la grande sfida 
ha confermato ancora una 
volta l'eccezionale stato di 
forma dei ragazzi di Sacchi. 

A quattro punti di distanza, 
ormai abbastanza lontane, 
sono appaiate Inter e Samp- 
doria. La prima non è riusci- 
ta oltre al pareggio al Flami- 
nio contro una Roma molto 
mal messa causa cinque as- 
senze di rilievo, l'altra è sta- 


tanzaro 


TRIESTE — Striminzito e de- 
ludente pareggio ieri al Gre- 
zar fra una Triestina frastor- 
nata e pasticciona ed un Ca- 
tanzaro ben solido in un'ul- 
tradifesa a zona. La Triestina 
lamentava l'assenza di Cata- 
lano e Giacomini ha chiama- 
to in campo Pasqualini. 
Troppo leggeri davanti, con 
Lerda e Romano sballottati 
dall’intreccio difensivo cala- 
brese, senza regia a centro- 
campo e in tenuta difensiva 
contro un attacco inesisten- 
te, gli alabardati hanno dato 
vita alla loro prestazione 
professionale casalinga, se 
si lasciano da parte i pe- 
santi sconfitte con Foggia ed 
Ancona. Addirittura il Catan- 
zaro, nel finale ha tentato an- 
che il colpaccio ma troppo 
inconsistente anche la squa- 
dra ospite per permettere al 
match di avere un vincitore, 
tant'è che lo scarso pubbli- 
co, inumidito, se ‘n'è andato 
distribuendo fischi per tutti. 


Serv. a pag. VIl=VII 


BOXE / CLAMOROSO A TOKYO 


Decimo round: Tyso 


Con questo colpo di testa Massaro ha aperto le marcature del Milan nella sfida col Napoli. 


ta bloccata sullo zero a zero 
nel derby di Marassi con il 
Genoa di Scoglio. 

Segue la Juventus, orfana di 
Boniperti (a proposito Gianni 
Agnelli ha rivelato che il 
prossimo presidente sarà 
Luca di Montezemolo), che 
ieri ha battuto per uno a zero 
la Lazio. Pareggio a Berga- 
mo fra l'Atalanta e un volitivo 
Cesena che ha-lottato senza 


BASKET 


Lunedì 12 febbraio 1990 


RE 
—__-. 


complessi, e pareggio anche 
ad Ascoli dove il Bari, andato 
in vantaggio per primo si è 
fatto raggiungere a tempo 
ormai scaduto lasciando ai 
bianconeri ancora un bricio- 
lo di speranza per la salvez- 


za. 
Vittoria della Cremonese in 
casa contro il Bologna, vitto- 
ria. propiziata non solo da 
una gagliarda prova dei gri- 
gio-rossi ma anche da Gior- 


La Fantoni ferma Livorno 
e la Stefanel vincendo 


\ 


nva k.0. 


TOKYO — Grande sorpre- 
sa in tutto il mondo per il 
N clamorosofinale sul ring di 
Tokyo, dove il campione 
mondiale dei pesi massimi 
Mike Tyson è stato messo 
K.o. dallo statunitense Ja- 
mes «Buster» Douglas alla 
decima ripresa. Ma la vitto- 
ria di Douglas è stata con- 
* gelata in quanto all'ottava 
ripresa egli era stato mes- 
so al tappetto da Tyson e 
l'arbitro aveva contato trop- 
po lentamente i dieci se- 
condi. 


Servizio a pag. XII 


ritorna prima in classifica 


TRIESTE — Bella vittoria 
della Stefanel sui bresciani 
della Filodoro (84-78) e ritor- 
no dei neroarancio al vertice 
della classifica pur in coabi- 
tazione con altre tre squa- 
dre. | triestini hanno faticato 
un po' all'inizio della partita 
ma una volta trovato il ban- 
dolo non hanno avuto da 
problemi nel tenere le redini 
dell'incontro. ? 
La Garessio di Livorno, che 
er una domenica era rima- 
sta solitaria in vetta, è stata 
battuta in maniera clamoro- 
sa a Udine dalla Fantoni per 
102 a 86: incredibile per la 
squadra di De Sisti che sem- 
brava lanciata verso la pro- 
mozione. 
Oltre GIA, Stefanel a rare 
raggiunto la prima pi 
De l’ipifim di Torino, che 
ha battuto la San Benedetto 
di Gorizia per 112 a 96, e la 
Glaxo Verona. Proprio a Ve- 
rona è attesa la Stefanel do- 
menica prossima in una deli- 
cata trasferta. 


Serv. a pag. XIV-XV 


dano che ha fallito un rigore 
concesso un po' per pareg- 
giare il rigore, trasformato, 
alla Cremonese. Cade inve- 
ee ancora una volta il Verona 
battuto per uno a zero dal 
Lecce. | pugliesi hanno così 
potuto mettere in cassaforte 
due punti pesanti ai fini della 
lotta per la salvezza. 


Serv. a pag.II-III 


LOCANDINE E MANIFESTI 
anche in formato 100x140 


MAGLIETTE E. OGGETTI 
PROMOZIONALI 
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CALCIO / UDINESE 
I friulani hanno sognato 
soltanto per un minuto 


UDINE — A due minuti i iù 
dalla fine del primo tempo y 
ha segnato Mattei, nean- 
che sessanta secondi do- 
po ha pareggiato Buso. 
Tutto qui il risultato di Udi- 
nese-Fiorentina quasi 
partita spareggio in zona 
pericolosa della classifi- 
ca. A vincere, dunque, è 
stata la paura. Le squadre 
si sono presentate persi- 
no troppo chiuse esibendo 
un calcio esageratamente 
tattico. 

Inconsistente l'Udinese, 
che doveva vincere per 
continuare a sperare nella 
salvezza ma l'assenza di 
Gallego può aver influito 
sulla resa della squadra di 
Marchesi. Dal canto suo la 
Fiorentina non ha fatto 
molto per vincere l'incon- 
tro lasciando il gioiello 
Baggio sempre troppo so- 
lo davanti a tutti. 

La partita, a tratti nervosa, 
è cominciata con l'Udine- 
se in attacco ma sino al 
termine del primo tempo 
ben poche le emozioni. 
Poi le due reti. Su quella 
incassata —dall'Udinese 
pesa un'incertezza imper- 
donabile di Garella. Nella 
ripresa uno stanco rito 
con soltanto due conclu- 
sioni degne di annotazio- 
ne, una di Branca e l’altra 
di Sensini. Scarso l'entu- 
siasmo in sala stampa do- 
po la partita e Fiorentina 
che continua, chissà poi 
perché, nel silenzio con i 
giornalisti. È 


Servizi a pag. IV pevitis 


i Lendl vincitore a Milano 


MILANO — ll cecoslovacco Ivan Lendl ha vinto la 13.a edizione del Torneo 
Internazionale indoor di Milano battendo in due set l'americano Tim 
Mayotte. Risultato: Ivan Lendl (Cec) batte Tim Mayotte (Usa) 6-3, 6-2 in 1 ora 
e 23’ di gioco. Lendl si è aggiudicato il premio di 78 mila dollari riservato al 
vincitore del singolare. A Mayotte vanno 45 mila dollari. Per il cecoslovacco 
questa è la terza vittoria su tre partecipazioni al torneo di Milano, dopo 
quelle del 1983 e del 1986. Omar Camporese e Diego Nargiso hanno vinto la 


| finale di doppio battendo in due set la coppia Nijssen-Riglewski. Risultato: 


6-4, 6-4. 


Omar Camporese-Diego Nargiso b. Tom Nijssen (Ola)-Udo Riglewskl (Rfg) 


INTRIBUNA 
C'era pure 
Casella 


MILANO — La sfida-scu- 
detto Milan-Napoli ha por- 
tato in tribuna d'onore a 
San Siro in solo chi si oc- 
cupa di calcio, come il 
commissario tecnico della 
Nazionale, Azeglio Vicini, 
ma anche chi di calcio in 
genere proprio non si in- 
teressa, come Umberto 
Eco, o come il segretario 
del Partito repubblicano 
Giorgio La Malta. 

«Sì, quest'anno è la prima 
partita che vedo — ha det- 
to La Malfa — devo dire 
che mi è piaciuta. E' stata 
proprio una bella partita, 
e se ne va», cercando in 
qualche modo di farsi lar- 
go fra la folla che invade 
la tribuna. C'è Berlusconi, 
ovviamente. Accanto a lui 
Cesare Casella. Cesare 
vide l'ultima partita, prima 
di essere rapito, il 3 gen- 
naio del 1988, proprio a 
San Siro e si trattava di 
Milan-Napoli. Più in su 
Ruud Gullit, di lato Umber- 
to Eco, più sotto Leonardo 
Mondadori. 

| «vip» si sprecano, e i 
commenti anche, dopo 
questo 3-0 del Milan sul 
Napoli. «E' stata una parti- 
ta eccezionale — ha detto 
Vicini — e il Milan ha me- 
ritato di vincere. Quando 
riesce a trovare velocità e 
pressing, può mettere in 
difficoltà qualsiasi squa- 
dra». C'è una euforia con- 
tagiosa, in tribuna, come 
alla «prima» di un grande 
spettacolo. Dice il presi- 
dente Berlusconi: «Ho ri- 
visto il Milan della Coppa 
Campioni, finalmente. E' 
questo il Milan che voglio, 
una squadra che gioca al- 
la grande. E! il Milan dei 
gregari e del collettivo, 
come piace a me». E' tutto 
contento, e con una mano 
spettina i capelli di Cesa- 
re Casella. 

Cesare, che ha seguito la 
partita accanto al presi- 
dente, è entusiasta. «Ab- 
biamo vinto, abbiamo vin- 
to» continua a. ripetere, e 
alza le braccia al cielo. E' 
eccitato e felice. E' la pri- 
ma volta che vede una 
partita del «suo» Milan 
dalla tribuna d'onore, e 
non sta più nella pelle dal- 
la gioia, anche perché in- 
torno a lui continuano ad 
arrivare ragazzine a chie- 
dergli autografi. «Starei 
qui tutto il giorno — dice 
Cesare alle sue fan — ma 
devo andare, non posso 
fermarmi», e riceve baci 
in quantità. 


I tre gol milanisti sono venuti su cross di Evani, e tutti sono stati 

realizzati di testa. Migliore, tra i rossoneri, Rijkaard. E? stato il vero 
trascinatore del Milan, autore di improvvise accelerazioni, di smistamenti 
sulle fasce, di contrasti perentori. Tra le file del Napoli si è salvato 

solo Maradona. Schierato come attaccante fisso accanto a Carnevale, 
Pargentino si è fatto applaudire per alcuni lanci «impossibili» ma 

ogni volta che la palla arrivava in suo possesso, era subito circondato. 


3-0 


MARCATORI: 47° Massaro, 70? 
Maldini, 86° Van Basten. 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, Costacurta, Baresi, 
Donadoni (33° Evani), Rijkaard, 
Van Basten, Ancelotti, Massaro 
(83° Simone). (12 G. Galli, 13 F. 
Galli, 14 Fuser). 

NAPOLI: Giuliani, - Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao (69° Zo- 
la), Baroni, Corradini, Fusi, Mau- 
ro (54° Careca), Maradona, Car- 
nevale. (12 Di Fusco, 13 Bigliardi, 
14 De Napoli). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. (Feliciani e Sguizza- 
to). 

NOTE: Angoli: 9-3 per il Milan; 
giornata fredda, terreno in pessime 
condizioni. Nessun ammonito. In 
tribuna, accanto a Berlusconi, Ce- 
sare Casella. Spettatori 70 mila. 


MILANO — Aveva ragione 
Sacchi: «Loro non vinceran- 
no — aveva detto alla vigilia 
— il Milan ai grandi appunta- 
menti non sbaglia mai». E 
non ha sbagliato. Milan e Na- 
poli è finita tra gli applausi, 
con un pubblico entusiasta 
per un 3-0 che avrebbe potu- 
to essere un 4-0, 5-0 e anche 
più. Dopo questa partita bel- 
lissima, il Milan non solo ha 
ragguantato il Napoli in vetta 
alla classifica, ma è ritornato 
ad essere quella squadra in- 
contenibile che ha vinto in 
Coppa dei Campioni prima e 
in Coppa del Mondo poi. In 
più di un'occasione, sia nel 
primo :sia nel secondo tem- 
po, i quasi 70 mila di San Siro 
si sono alzati in piedi per ap- 
plaudire le azioni corali e ve- 
locissime dei giocatori ros- 
soneri. Contro questo Milan 
il Napoli ha retto un tempo. 
Bigon aveva tenuto Careca 
in panchina, e mandato in 
campo Mauro; su Van Ba- 
sten aveva schierato Baroni, 
su Massaro, Ferrara, con Fu- 
si, Crippa e Alemao ad argi- 
nare gli inserimenti centrali. 
Questo schieramento difen- 
sivo ha retto esattamente 
47°. Ma quando Evani ha pe- 
scato Massaro dalla sinistra 
che di testa in tuffo ha devia- 
to in rete, il Napoli è scom- 
parso. Incampo e in cattedra 
c'è stata una sola squadra, 


aggressiva, veloce, ordina- 
ta. 

| primi 10° della partita e gli 
ultimi 10° del primo tempo 
sono stati bellissimi. tutto il 
secondo tempo, invece è sta- 
to, se possibile, ancora più 
bello. Il Milan ha continuato, 
come Sacchi vuole, a corre- 
re a tutta velocità: scambi di 
prima, inserimenti sulle fa- 
sce e al centro, triangolazio- 
ni veloci e collettive. Colom- 
bo a destra ed Evani a sini- 
stra (quest'ultimo entrato al 
33' al posto di Donadoni in- 
fortunato) hanno continuato 
per tutta la gara ad arrivare 
sulla linea di fondo e buttare 
in area palloni su palloni. 
Baroni, Corradini, Ferrara, 
per un po' hanno retto. Poi, 
dopo il gol di Massaro, non 
ce l'hanno fatta più. 

Tutti i gol milanisti sono ve- 


nuti su cross di Evani, e tutti 
sono stati realizzati di testa. 
AI 70° è stato Maldini a indo- 
vinare lo stacco vincente: 
sulla punizione dalla destra 
calciata di sinistro da Evani. 
Il terzino è saltato più in alto 
di tutti e di testa ha mandato 
in rete una vera «bordata», 
che si è infilata sotto la tra- 
versa. Da questo momento 
in poi Baresi e compagni 
hanno rallentato la gara, 
mantenendo però un ordine 
e una capacità di automati- 
smo tra i reparti che ha lette- 
ralmente cancellato il Napoli 
dal campo. 

Su tutti, tra i milanisti, Rij- 
kaard. E’ stato il vero trasci- 
natore del Milan, capace di 
improvvise accelerazioni, di 
smistamenti ordinati e sulle 
fasce, di contrasti perentori. 
In più di un'occasione (all’8?, 
all’11’, al 52’, all'80°) Rijkard 
è anche arrivato alla conclu- 
sione personale, mancando 
il gol per un niente, soprat- 
tutto all’80, quando ha tirato 
a rete a colpo sicuro e Giulia- 
ni è riuscito a deviare il pal- 
lone sulla traversa. Con Rij- 
kaard, Evani. Anche Berlu- 
sconi ha avuto al termine 
della gara parole di elogio 
per l’ala sinistra rossonera. 
Da Evani infatti sono partiti 
tutti i passaggi vincenti. 
Come per Massaro, come 
per Maldini, anche per Van 
Basten, all'86°, il gol è scatu-. 
rito da un'azione impostata 
da Evani. Dalla destra, il gio- 
catore è riuscito a crossare 
un pallone a mezza altezza 
sul quale si è avventato Van 
Basten che di testa in tuffo ha 
anticipato Baroni e ha messo 
dentro. Tra le file del Napoli 
si è salvato solo Maradona. 
Schierato come attaccante 
fisso accanto a Carnevale, 
l'argentino si è fatto applau- 
dire per alcuni lanci «impos- 
sibili» ma ogni volta che la 
palla arrivava in suo posses- 
so, Maradona si è quasi 
sempre trovato di fronte 
quattro-cinque avversari 
contemporaneamente. Trop- 
pi, anche per il più grande 
giocatore del mondo. 


MILANO — Milan-Napoli è 
la partita scudetto. In teoria 
la «Scala del calcio» avreb- 
be dovuto essere il palco- 
scenico ideale per ospitare 
la sfida che vale il campio- 
nato 1989-90. Ma San Siro, 
in questa occasione, ha di- 
mostrato tutti i suoi limiti: il 
terreno di gioco prima del- 
l'inizio della gara era una 
distesa di fango. Ben livel- 
lato dai rastrelli degli ad- 
detti, ma sempre fango. La 
tribuna stampa, invece, era 
una sfida allalegge della in- 
compenetrabilità dei corpi 
(umani): i 105 posti normali 
della tribuna erano occupa- 
ti da almeno 200 giornalisti 
o sedicenti tali. 

Numerose le proteste, note- 
voli i disagi. Il Milan, re- 
sponsabile degli accrediti 
per la stampa, prima dell’i- 
nizio della gara ha diffuso 
questo comunicato: «Il Mi- 
lan — si legge nella nota 
della società — si scusa per 
il disagio in tribuna stampa 
in occasione della gara 
odierna e invita tutti i colle- 
ghi a sensibilizzare la pub- 
blica amministrazione affin- 


ché la tribuna stampa dello 
stadio di San Siro, per il 
prossimo campionato, sia 
adeguata al prestigio e alle 
necessità che le squadre di 
Milano, Ac Milan e Fc Inter- 
nazionale meritano». 

Il presidente Berlusconi è 
felice e al termine della par- 
tita non ha che parole di 
elogio per.il suo Milan: «An- 
che una formazione come il 
Napoli — spiega — è ingiu- 
dicabile quando gioca con- 
tro questo Milan. Ha vinto il 
gioco di squadra. ll Milan ha 
dimostrato come si gioca al 
calcio. Siamo riusciti a im- 
pedire al Napoli di giocare 
— ha aggiunto — facendo 
pressing per 90°. Sono feli- 
ce perché eravamo. tutti 
d'accordo di volere vincere, 
eci siamo riusciti». 

Arrigo Sacchi ha esordito 
pensando al futuro: «La 
squadra è stata fantastica, 
ora però inizia la volata fi- 
nale con il Napoli. Dovremo 
stare attenti a non perdere 
la tensione giusta». Sul gio- 
co del Milan Sacchi ha ag- 
giunto: «Abbiamo usato 
molto il cervello. Quando si 


eleva lo spirito di squadra 
al massimo consentito — 
ha detto — si raggiungono 
vertici così elevati di gioco 
che anche i singoli si esal- 
tano». E felice ha aggiunto: 
«Oggi i peggiori giocatori 
del Milan meritano 7 o 8 in 
pagella». 

Sulla partita l'allenatore ha 
spiegato: «Dopo il primo 
tempo lo 0-0 ci sembrava 
una ingiustizia. Ma nell'in- 
tervallo eravamo tranquil- 
li». Sacchi ha concluso par- 
lando del campo del Meaz- 
za: «Siamo stati fortunati 
per la pioggia caduta prima 
dell'incontro. Quando que- 
sto terreno è asciutto è più 
pericoloso perché i rimbalzi 
sono imprevedibili. Quando 
è bagnato invece la palla 
viaggia con più regolarità». 
Lo stopper Costacurta: «Il 
Milan è stato molto accorto 
in difesa e determinato in 
attacco. C'è stata molta cor- 
rettezza in campo — ha ag- 
giunto —, e questo è impor- 
tante. Per fortuna Sant'Am- 
brogio ha guardato giù e ci 
ha dato una mano». 


TRIBUNA STAMPA INVASA DA 200 GIORNALISTI (O SEDICENTI TALI) 


Sacchi: «Il mio peggiore merita un & 


Van Basten è telegrafico co- 
me sempre: «Il Napoli ha 
giocato bene, ma il Milan 
meglio. Ora dobbiamo re- 
stare con i piedi per terra. 
Finalmente ora siamo noi 
ad avere in mano il campio- 
nato». Sugli avversari: «Ma- 
radona — ha detto Van Ba- 
sten — è stato il migliore. 
Ha giocato una grande par- 
tita». Maldini: «E' stata una 
partita stupenda, come il 4- 
1 di due anni fa, meglio di 
così non si poteva giocare. 
Con la Cremonese sarà dif- 
ficile, come ha detto il mi- 
ster, ma. ora pensiamo. a 
mercoledì per la Coppa Ita- 
ia». 

«Più che delusione, il mio 
stato d'animo in questo mo- 
mento è di ammirazione. 
L’avversario più che com- 
batterlo ho dovuto ammirar- 
lo». Così il tecnico del Na- 
poli Alberto Bigon ha com- 
mentato il 3-0 subito dalla 
sua squadra a San Siro con- 
tro il Milan di Arrigo Sacchi. 
«Per tutto il. primo tempo 
abbiamo tenuto, abbiamo 
lottato a testa alta e siamo 
riusciti a contrastare questa 


COME AVEVA DETTO, L’EX PRESIDENTE BONIPERTI DISERTA ANCHE LO STADIO: IN CAMPO NIENTE DI ECCEZIONALE 


Un’ordinaria partita per chiudere un'epoca | 


1-0 


MARCATORE: 72° Casiraghi. 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli, De 
Agostini, Alessio, Brio, Tricella, 
Aleinikoy, Barros, Zavarov (70° 
Casiraghi), Marocchi, Schillaci 
(12 Bonaiuti, 13 Rosa, 14 Galia, 15 
Serena). 

LAZIO: Fiori (4° Orsi), Bergodi, 
Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, Di 
Canio, Icardi, Troglio, (81° Ama- 
rildo), Sclosa, Ruben Sosa (13 Pi- 
scedda, 14 Beruatto, 15 Monti). 
ANGOLI: 10 a 5 per la Juventus. 
NOTE: giornata di sole, terreno în 
discrete condizioni. Spettatori 25 
mila. Ammoniti; Sergio, Bergodi e 
Tricella per gioco scorretto, Ma- 
rocchi per proteste. 


Articolo di 
Vincenzo Tessandori 


TORINO — Curioso appunta- 
mento. Tutti fanno finta di 
nulla, o quasi, eppure si 
chiude un epoca con questa 
partita. Niente di ecceziona- 


le per la cerimonia, gara or- 
dinaria, avversario ordina- 
rio, pubblico ordinario, risul- 
tato ordinario: un gol per la 
Juventus nessuno per la La- 
zio. E qualche striscione: 
«Onore a te», «Giampiero ri- 
pensaci. Giampiero ma è ve- 
ro?» e in curva il più sconso- 
lato: «Non ci resta che rin- 
graziarti magnifico  presi- 
dente». 

Per l'ultima di Giampiero Bo- 
niperti c'è anche l'Avvocato, 
ma al presidente, in fondo, 
tutto questo importa poco or- 
mai. E infatti, come aveva 
detto, lui diserta. 

Bizzarro pomeriggio di fine 
inverno. E bizzarra squadra, 
questa Juventus che deve 
ancora giocarsi ilbuon nome 
nel finale di stagione ma è 
consapevole di essere co- 
stretta a mutare profilo, nel 
prossimo futuro. Si cambierà 
in meglio? Pensava forse a 
questo il biondo Alexandr 


Zavarov quando trotterella- 
va per il campo indeciso se 
cedere il pallone a Schillaci 
oppure cercare caparbia- 
mente Sergej Aleinikov, che 
per il piccolo «Sasha» rap- 
presenta una specie di co- 
perta della sicurezza. Così 
Linus-Zavarov ha tentato di 
imporsi ai critici che, si dice, 
dovranno decidere di confer- 
marlo oppure lasciarlo tor- 
nare a Kiev. E' più probabile 
la partenza, se si tien conto 
della partita di ieri. 

C'è disagio collettivo, e pro- 
fondo, anche se tutti cercano 
di nasconderlo. La Lazio, 
che certi problemi non li 
ignora, ma ne ha anche altri, 
stenta ad. approfittare del 
momento. Ne viene fuori una 
partita che alterna momenti 
di vivo interesse ad altri, in 
verità più lunghi, decisamen- 
te incolori. 

Ed ecco il gol, al 72’, dopo 
molti momenti di indifferen- 


za, lo segna Casiraghi, man- 
dato in campo cinque minuti 
prima per dare maggior pe- 
so a un attacco che pare al- 
l'eterna ricerca di un modulo 
efficace. Dalle retrovie bian- 
conere viene respinto un 
pallone, Soldà preferisce la- 
sciarsi scavalcare, per recu- 
perare poi, ma De Agostini e 
più pronto di lui, scatta sulla 
sinistra, traversa al centro. 
Schillaci è pronto di testa a 
«cercare» l'angolo. Ma la mi- 
ra è sbagliata, l'occasione 
sembra perduta, irrompe tut- 
tavia Casiraghi che ribatte 
dentro. | laziali tentano inva- 
no di invocare un fuorigioco 
che il segnalinee esclude in 
maniera perentoria. La Ju- 
ventus, all’attacco, non ha 
detto molto di più, c'è stato, 
più tardi, all'83*, il momento 
forse più divertente dell’in- 
contro, almeno visto dalla 
parte bianconera: Barros ha 
lanciato Schillaci, il centra- 


vanti è entrato in area, ha 
«cercato» lo spiraglio per un 
tiro, poi ha ceduto a Barros, 
liberatosi in area a sua volta. 
Botta secca del portoghese e 
palo. Non è, nemmeno per il 
piccolo Barros, una stagione 
felicissima. 

La Juve è disposta in campo 
in maniera consueta, dun- 
que nessuna novità, non è 
stato tentato neppure l’espe- 
rimento di Aleinikov libero, 
ed è un peccato, in fondo, 
perché l'occasione poteva 
essere propizia per vedere 
se il made in Urss è capace 
di ricoprire il ruolo perché, 
tra le cento cose che paiono 
mancare alla squadra del fu- 
turo, c'è anche il «libero» di 
qualità: in fin dei conti Tricel- 
la, che pure non ha giocato 
male, non offre più molte ga- 
ranzie e Fortunato si trova 
più a suo agio a fare il me- 
diano-mediano piuttosto che 
improvvisarsi ultimo difen- 


Un punto che va bene solo all’ 


0-0 


CESENA: Rossi, Gelain, Piracci- 
ni, Esposito, Calcaterra, Ansaldi, 
Turchetta (46° Del Bianco), Pier- 
leoni (72° Zagati), Agostini, Domi- 
ni, Djukic. (12 Fontana, 13 Scugu- 
gia, 14 Cucchi). 

ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Barcella, Progna, Ver- 
tova, Bordin (87° Porrini), Madon- 
na, Evair, Bonacina, Caniggia (90? 
Bresciani). (12 Piotti, 14 Orlandi- 
ni, 15 Bonavita). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Atalanta; 
giornata fredda e piovosa, terreno 
in discrete condi; , spettatori 13 
mila. Ammoniti: Bonacina e Ma- 


donna per gioco scorretto. Al 62? 
sono stati espulsi Vertova e Agosti- 
ni. AI 7° Turchetta in uno scontro 
con Pasciullo ha riportato una lus- 
sazione alla spalla destra ma è ri- 
masto in campo fino alla fine del 
primo tempo. 


CESENA — Il pareggio a reti 
bianche fra Cesena e Atalan- 
ta probabilmente soddisfa 
meno Lippi di Mondonico. La 
squadra romagnola infatti 
aveva bisogno di una vittoria 
per cercare di allontanarsi il 
più possibile dalla zona bas- 
sa della classifica. Per i lom- 
bardi, che contavano parec- 
chie assenze (fra le quali 


Stromberg squalificato, oltre 
agli infortunati Nicolini, Bor- 
tolazzi e Prandelli, il punto 
conquistato in trasferta non è 
invece da disprezzare. 

Per la verità le assenze han- 
no afflitto anche la squadra 
di Lippi che nelle ultime ore 
ha dovuto fare a meno di Cut- 
tone e Jozic. Il tecnico però 
ha recuperato  Piraccini 
schierato nel ruolo di terzino 
fluidificante. Nel primo tem- 
po il Cesena, che si è affidato 
come di consueto alle intui- 
zioni di Domini in regia e alle 
conclusioni di Agostini e Dju- 
kic in attacco, ha sofferto più 


del previsto la tattica dell'A- 
talanta che ha fatto ragnate- 
la a centrocampo, Ma subito 
pronta-a rovesciare l'azione 
e a puntare diritto verso la 
porta difesa da Rossi. 

Nella parte centrale dei pri- 
mi 45’ sono venuti i pericoli 
maggiori per il Cesena. AI 
22° è stato bravo Evair a mi- 
rare all'angolo basso su cal- 
cio di punizione, ma Rossi si 
è salvato in angolo. Il portie- 
re si è ripetuto qualche minu- 
to dopo quando, dopo una 
bella azione cominciata da 
Madonna, è stato Pasciullo a 
concludere con un bel sini- 
stro da distanza ravvicinata. 


Anche in questo caso l’estre- 
mo difensore romagnolo è 
riuscito a intuire la minaccia 
deviando d’istinto ancora in 
calcio d'angolo. 

Nel primo tempo il Cesena 
non ha creato pericoli seri 
per la porta di Ferron che s0- 
lo in un'occasione si è fatto 
valere sventando una minac- 
cia derivata da un cross teso 
di Domini. Nella ripresa la 
squadra di casa ha cercato 
di invertire il tema tattico del 
primo tempo sfruttando an- 
che la stanchezza dell’Ata- 
lanta. L'espulsione di Agosti- 
ni, reo di aver reagito a un 


sore. Marcature dunque che 
vedono Napoli su Sosa, De 
Agostini su Pin, Alessio su 
Sergio, Brio su Di Canio; dal- 
l'altra parte, Gregucci sta su 
Barros, Sclosa tampona Ma- 
rocchi, Troglio nella zona di 
Aleinikov mentre Icardi è su 
Zavarov. Bergodi marca da 
vicino Schillaci. La Lazio ha 
una sola punta, Ruben Sosa, 
la Juventus ne ha due fisse, 
Schillaci e Barros, rinforzate 
da Zavarov e, a tratti, Maroc- 
chi. Dopo appena due minuti 
di gioco per gli ospiti subi- 
scono un primo contraccol- 
po: su un allungo indietro di 
Soldà, Fiori sì piega e rima- 
ne a terra. Viene chiamata la 
barella, sembra qualcosa di 
grave, poi si parlerà di stap- 
po lombare, fatto sta che il 
portiere deve essere sosti- 
tuito. Orsi, però, non lo farà 
rimpiangere. Non è una 
grande Juventus, come det- 
to. 


brutto fallo di Vertova, ha pe- 
rò diminuito e non di poco la 
capacità offensiva dei roma- 
gnoli. L'attacco all’inizio del 
secondo tempo era stato pri- 
vato anche di Turchetta che 
aveva riportato nei primi mi- 
nuti della partita una lussa- 
zione alla spalla. 

Il sostituto Del Bianco ha sta- 
zionato molto a centrocampo 
senza troppe puntate sulla 
fascia. Così l'onere di cerca- 
re il gol è ricaduto intera- 
mente su Djukic. A_10° dal 
termine lo slavo ha sfiorato il 
gol. Su calcio d'angolo si è 
alzato e di testa ha girato in 


AGNELLI: «PROBABILE PRESIDENTE» 


Un’investitura per Montezemolò 
per Boniperti. Era molto stanco» 


rete colpendo in pieno la tra- 
versa: E’ stata l’ultima fiam- 
mata del Cesena che poi si è 
rassegnato al pareggio an- 
che per non rischiare di subi- 
re il gol per qualche contro” 
piede di Caniggia, più mobi- 
le e più generoso di Evair, 
anche se meno pronto del 
prasiliano a cercare la con- 
clusione vincente. 

Nel Cesena i migliori sono 
stati Rossi, Domini e Piracci- 
ni; nell'Atalanta in evidenza 
oltre a Pasciullo anche Ma- 
donna instancabile nel ricu- 
cire la manovra e dialogare 
con i compagni di attacco. 


«Non sono sorpreso 


TORINO — Luca di Monteze- 
molo ha ricevuto ieri una 
sorta di investitura ufficiale 
come futuro presidente della 
Juventus. Gliel'ha data Gio- 
vanni Agnelli che allo stadio 
assisteva alla partita Juven- 
tus-Lazio. Prima e nell’inter- 
vallo dell'incontro l'avvoca- 
to Agnelli è stato avvicinato 
dai giornalisti. «<Montezemo- 
lo sarà il futuro presidente 
della Juventus?» gli è stato 
chiesto. 

«E' probabile», ha risposto. 
Poi ha spiegato: «Non sono 
stato sorpreso dalle dimis- 
sioni di Boniperti. E da due 
anni che mi chiedeva di es- 
sere lasciato libero, perché 
stanco. C'era però il proble- 
ma di trovare un successore. 


per Emiliano  Mondonico 
quello di ieri «è stato un 
buon passo Verso la zona 
Uefa». «Uscire imbattuti da 
questo campo —ha spiegato 
negli spogliatoi — era quan- 
to ci eravamo prefissati. Noi 
facciamo la gara non tanto 
sulla Roma ma su chi ci sta 
davanti. L'obiettivo è quello 
di arrivare nelle prime sei e 
anche domenica contro la 
Juve continueremo questo 
nostro particolare campio- 
nato». Sull’episodio dell’e- 
spulsione di Vertova e Ago- 
stini, Mondonico è stato mol. 
to stringato: «E' una cosa da 


Lunedì 12 febbraio 


JMLun 


squadra. Ma nel s?5 
tempo, soprattutto d0; 
scita di Alemao, non 
to altro da fare che 4! 
re il Milan». 

Alemao è uscito al. 89 
un contrasto con ANS 
distorsione alla cav! 
nistra. Oggi sarà SOT 
a una radiografia. Bi 


detto comunque fi 
per il campionato: « 
dieci partite. Sarann? 
ramente bellissime: S 
gazzi non ho propri 
da rimproverare. 
«E' una resa moment 
domenica, si rico 

Come. Bigon=Mara! 
ammirato dal Milani 
squadra bellissima 
gioca un calcio davvé 
cezionale. Adesso 
anche ridere se dicoMf > 
merito è di Sacchi, | 
penso veramente: haSî 
questa squadra mol 
gioco come non se N? 
no». Per l'asso GUAI 
«non è stato un NaPili 
nunciatario. Sono S*Xj 
che ci hanno impedil 
taccare». 
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prescelto non è 
immediatamente 
impegni». E Boni 
poteva chiedergl 
una collaboraziol 
vecchio gladiato! 
non è uomo al qi 
fare una simile prof 
Il presidente della 
aggiunto di esser? 
ciuto» per il fatto 
dere Boniperti al 


fermato 
disputò l'ultima 


condannare nali A 
ma non CN "jn po; D 
due giocatol!”. dl pre asc 
so è il paref® ‘Lares. dura 
del Cesen& L n, va 

do il quale da dI 
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giocatore — Neto cl a 


ha fatto 50 ne. gli i 
re». na' ci 
AS a tor" 550 “fina. 
Lippi noto mme i 
mento. hag d'ibior 
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HANNO SBLOCCATO IL RISULTATO KLINSMANN E TEMPESTILLI 


oma e Inter, reciproco dispetto 


I nerazzurri perdono terreno rispetto al tandem di testa, i giallorossi segnano il passo in zona Uefa 


| Klinsmann segna il gol del temporaneo vantaggio per l'Inter 
È 


î Ed ecco Tempestilli che, su respinta del portiere, pareggia per la Roma 


LA SAMPDORIA SI ALLONTANA DALLA TESTA DELLA CLASSIFICA 


| Nel derby genovese molto colore, niente gol 


COME IL LECCE HA BATTUTO IL VERONA 


E Benedetti si « 


una pi 


) Benedetti, 
» Garzya, M: 


n, Plasculit(d6* Vineze Benedert 


ti 
li 33) 


e Gutierrez, Ly Ù i. Ammoniti 


2.500 studenti delta he REI 


LECCE — Ng 


pvt ceci Torto Mi 
“Acerbis, torio, 
di Milano. ss) 


zioni, spettatori 15, cielo leggermente coperto, 


o, terreno în 
per scorrettezze Bertozzi, 
‘ce ha concesso l'ingresso ; 


sto a concedo, Momento incuiil 


Lecce, Bengg, 


i Nico non i 
dr Hol e fischi impietosi si SERENO. ui 
dh 
circa trenta metri ha mesiato pie iiventato» un 


va 


un g 


sorpreso Îl portiere veronese Peruzzi ‘ana pallone 


dall’incubo di un pareggio che 
soprattutto per Îl gioco mediocre ch 


Sastava esprimendo. 


a fi; 
-#PARI COL BARI, E L’ASCOLI Puo” 


IA Sabato il colp 


1 
1 


ARCATORI: 59" Dj 

TRI ORI: 59 Dj Gennaro, 
Destro, Roi 
Colantuono, Alo i 
avaliere, C: hi 
» Sabato, Crethovig, Si 
‘annini, Brambati, Carre- 
p_Perracenere(34” Urtacola pu 
"0, Carbone, Lupo, Di Genna- 
a ‘020 Paulo, Maiellaro (67° 
Em), Scarafoni 

a ITRO: Fabbricatore, di Ro- 


angoli 9 a 3 per l’Ascoli, 
Mrnata di cielo nio a 
SRAN condizioni, spettatori 15 
pa. Ammoni Colantuono e 


bera 
Avrebbe significa 


Carbone, per proteste. 


ASCOLI PICENO — All’ulti- 
mo minuto, con un gol piutto- 
sto rocambolesco di Sabato, 
l'Ascoli è riuscito ad agguan- 
tare il pareggio. Una sconfit- 
ta in casa col Bari avrebbe 
fatto precipitare i marchigia- 
Ni nel baratro: adesso, inve- 
ce, possono continuare a 
IRR di farcela. 

ari, pur senz, 
Stava. vincendo. ii dI 
erano passati in Vantaggio al 
59' con un gol di Di Gennaro 
ottimamente servito di 
Maiellaro in una classica 
azione di contropiede. |l tiro 
violento del capitano si è infi- 


to cris 
e la squadra glalioraai 


Roma 1 
Inter 1 


MARCATORI: 10° Klinsmann, 50° 
Tempestilli. 

ROMA: Cervone, Tempestilli, Pelle- 
grini (85° Petruzzi), Piacentini, Bert- 
hold, Nela, Cucciari (78° Muzzi), Di 
Mauro, Voeller, Giannini, Rizzitelli. 
INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Matteoli (51° G. Baresi), Mandorl 
ni, Verdelli, Bianchi (73° Ross 
Cucchi, Klinsmann, Matthaeus, Se- 


rena. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
ANGOLI: 4-2 per l'Inter. 

NOTE: Leggera pioggia nel primo 
tempo, terreno scivoloso, spettatori 
25 mila, per un incasso di 721 miloni 
496 mila lire. Prima dell'inizio è stato 
osservato un minuto di raccoglimento 
in memoria del presidente del Parma 
Ceresini, morto una settimana fa. 
Ammoniti: Mandorlini per ostruzio- 
nismo e Cucchi per scorrettezze. 
Hanno esordito in serie A, Roberto 
Muzzi e Fabio Petruzzi. 


ROMA — In nome della futuri- 
bile Germania unita le «tede- 
sche» Panzeroma e Intruppen 
fanno equa spartizione intral- 
ciando i rispettivi progetti. 
L'Inter perde l'occasione per 
recuperare forte sul tandem 
candidato allo scudetto, la Ro- 
ma quella di farsi largo inzona 
Uefa. Pareggiando sotto la 
pioggia nessuno canta. L'uno 
a uno, infatti, scontenta tutti i 
protagonisti, meno gli spetta- 
tori che assistono a una partita 
tutto sommato piacevole, spe- 
cie nel primo tempo siglato da 
due autentici gioielli: un gran- 
de gol di Klinsmann da una 
ventina di metri e una miraco- 
losa parata di Zenga su colpo 
di testa di Giannini. 

L'Inter recrimina per una rete 
di Serena all'8' annullata per 
fuorigioco dello stesso gioca- 
tore, ma è lamento di poco 
conto anche perché i neraz- 
zurri sbloccano comunque il 
risultato due minuti più tardi 
creando egualmente le pre- 
messe per una partita in disce- 
sa. La truppa del Trap però 
non capitalizza il vantaggio 
non riuscendo ad esprimere 
un contropiede valido contro 
una Roma forse meno orga- 
nizzata ma certamente più de- 
terminata. Ed è così che i gial- 
lorossi colgono il pareggio in 
apertura di ripresa con Tem- 
pestilli il quale, in assonanza 
al cognome, è pronto a ribatte- 
re in rete una respinta di Zen- 
ga su punizione rasoterra di 
Berthold. 

Recuperati i tedeschi, l'Inter fa 
piùgioco. rispetto ‘al recente 
passato ma non basta a rici- 
clare le precedenti vittorie sta- 
gionali sulla Roma che, priva 
di cinque titolari, si affida alla 
dolce ala della giovinezza. 
Nell'emergenza (mancano 
Manfredonia, Comi, Gerolin, 
Desideri. e Conti) Radice 
schiera il pivello Cucciari tor- 
nante e nel finale lancia al de- 
butto in serie A due «Primave- 
ra» non ancora ventenni, Muz- 
zi e Petruzzi. Anche l'Inter non 
è in formazione-tipo mancan- 
dole Ferri e Berti, ma le assen- 
ze non ne inficiano gli automa- 


inventa» il gol 


La svolta della partita si è avuta al 73”: Barbas ha battuto 


doccia frei 


unizione mettendo in movimento Benedetti che ha 
| cosi risolto l’incontro. Per il Verona è stata un'autentica 
dda dopo aver controllato il gioco specie nel pri- 


«peri Lecce è stata invece una manna, conside- 
Ie i aquadra appariva in crisi di gioco, molle sulle 


sambe e priva di idee. 
All'ultimo ‘momento per 


‘altro | giallorossi hanno dovuto fa- 
colpito nella notte da un attacco 


stretto Mazzone a rivoluzionare’ lo 


ruzz 


ie «cross» di 


ent 
(ci 
ui respinto in mischia dalla 


O della domenica 


‘ncrocio dei pali. 

! è stato un brutto 
squadra so Si reagire, la 
minciato HI ORPI ha co- 
cozzando contro peridsione 
fensivo degli ospiti La 4 
pronti a rilanciarsi in LE 
tacco. Il portiere Meo 
soltanto una volta ha ARTI 
compiere una parata difficile 
per deviare (73°) una girata 
di testa di Colantuono, che 
aveva lasciato il ruolo di li- 
bero ad Arslanovic per dare 
man forte ai compagni avan- 
zati, 

La giornata di scarsa vena di 
Casagrande e Cvetkovic 


aveva favorito la retroguar- 
dia barese, che ha avuto in 
Carrera e Brambati due ec- 
cellenti guardiani, mentre il 
libero argentino Lorenzo ha 
lasciato a desiderare nelle 
chiusure. Nell’Ascoli si è av- 
vertita l'assenza di Giovan- 
nelli, punto di riferimento 
della manovra a centrocam- 
po. La volontà di Garillo e 
Cavaliere, il lavoro oscuro di 
Sabato non hanno portato 
tutti i frutti sperati. ara 
Le cose sono un po miglio- 
rate nella ripresa, quando 
Agroppi ha sostituito l'eva- 
nescente Rodia con il giova- 
ne Zaini. 


Due soli gol hanno 
illuminato il grigio 

e piovoso pomeriggio 
dello stadio Flaminio 
che boccia le speranze 
di scudetto. Matthaeus 
ha avuto dei problemi. 


tismi. Piuttosto . nell'ultimo 
quarto d'ora i nerazzurri devo- 
no fare a meno dell'apporto (fi- 
no ad allora per la verità un 
po' ridotto) di Matthaeus che sì 
infortuna alla coscia sinistra 
dopo che. il Trap è già ricorso 
alle due sostituzioni. L'incon- 
Veniente toglie ai nerazzurri 
residue velleità nel finale an- 
che perché la Roma non lascia 
spazi al contropiede avversa- 
rio. 

Dei cinque nazionali tedeschi, 
il più efficace è senza dubbio 
Klinsmann che da:solo sostie- 
ne tutto il fronte dell'attacco in- 
terista non rinunciando neppu- 
re ad opportuni rientri sul cen- 
trocampo. E' proprio dal duel- 
lo Klinsmann-Tempestilli che 
si determina il risultato del 
Flaminio. AI gol del tedesco, 
infatti, è il difensore gialloros- 
so, fresco di rinnovo contrat 
tuale, a rispondere siglando il 
Pareggio. 

Altro duello di un certo. inte- 


Trapattoni ieri è rimasto 
deluso. 


orerenenne 


Sampdoria lo) 


Genoa O - 


SAMPDORIA: Pagliuca, Man- 
nini, Katanec, Pari, Vierchowod, 
Pellegrini (74° Invernizzi), Lom- 
bardo, Cerezo, Salsano (86° Car- 
boni), Mancini, Dossena. 
GENOA:  Braglia, Torrente, 
Caricola, Collovati, Perdomo, 
Signorini, Eranio, Ruotolo, Fon- 
tolan, Paz, Aguilera. È 
ARBITRO: Lanese di Messina, 
ANGOLI: 8 a 2 per la Sampdo- 
ria. 

NOTE: giornata fredda e vento- 
sa, terreno leggermente scivolo- 
so. Spettatori 43 mila circa con 
record di incasso: 1 miliardo e 
150 milioni. Ammoniti: Torren- 
te, Pari, Katanec, Collovati, 
Vierchowod, Caricola. In tribu- 
na d'onore è presente la naziona- 
le scozzese. 


GENOA — Prendete un 
contenitore. Sufficiente- 
mente capiente. ma. non 


resse è tra Giannini e Matteoli. 
La sfida si risolve col successo 
del romanista più continuo e 
lucido (il nerazzurro viene an- 
che rilevato da Giuseppe Ba- 
resi nella ripresa). Quanto a 
Voeller, non ha vita facile, ma 
alcuni suoi spunti sono peren- 
tori come al 31' quando co- 
stringe Zenga a una respinta 
di piede, e al 60' quando cros- 
sa teso per Rizzitelli che non 
giunge tempestivo per la de- 
viazione di testa. 

Se l'Inter è più squadra, la Ro- 
ma ha più carattere ed è così 
che il pareggio si coagula. 
L'inter assume ‘subito l'inizia- 
tiva e all'8', su lancio di Ver- 
delli, sceso indisturbato dalle 
retrovie, Serena gira in rete 
ma da posizione irregolare ri- 
levata dal guardalinee, | ne- 
razzurri insistono e al 10' Klin- 
smann costruisce dal Basso il 
gol buono: esce con palla al 
piede: dal cerchio di metà cam- 
po, scambia con Serena, e da 
una ventina di metri di sinistro 
spedisce improvviso a fil di pa- 
lo alla destra di Cervone, get- 
tatosi un po' in ritardo. 

La reazione giallorossa è ca- 
parbia. AI 24' e al 31' Voeller si 
vede neutralizzare due con- 
clusioni da Zenga che al 40° 
firma il suo capolavoro to- 
gliendo letteralmente la palla 
dalla linea di porta su girata 
aerea di Giannini a sua volta 
liberato da un colpo di testa di 
Di Mauro. 

Nella ripresa sul Flaminio, ol- 
treché la pioggia, scende il 
buio. Si accendono i riflettori e 
Zenga (che certo non deve 
amare la luce artificiale) pren- 
de il gol del pareggio, C'è una 
punizione per fallo su Di Mau- 
ro: Giannini tocca a Berthold 
che staffila un rasoterra su cui 
Zenga interviene non tratte- 
nendo la palla viscida. Irrom- 
pe Tempestilli che tra due av- 
versari mette in gol. Al 60" 
Voeller scambia con Berthold 
e da destra mette al centro do- 
ve Rizzitelli manca l'impatto di 
testa. Un tiro di Brehme parato 
da Cervone, poi Rossini rileva 
Bianchi, e Matthaeus si produ- 
ce un risentimento muscolare 
alla coscia. La Roma allarga la 
sua linea verde con l'innesto 
dei due debuttanti, ma la stra- 
da della giovinezza non porta 
novità. 

Purtroppo si devono registrare 
anche degli incidenti. Scam- 
biati per due tifosi interisti, 
poiché. indossavano*giubbotti 
neri e azzurri, due giovani ca- 
labresi venditori di bibite all’e- 
sterno. dello stadio Flaminio, 
lato curva Sud, sono stati ag- 
grediti da sette tifosi romanisti 
qualche ora prima che inizias- 
se la partita. | due, Guido Cap- 
pellino, 26 anni e Domenico 
Ranu, 23, inutilmente hanno 
tentato di far capire che non 
erano interisti. Prima che in- 
tervenissero le forze dell'ordi- 
ne il primo è stato ferito alla 
coscia sinistra con un coltello 
e l'altro è stato colpito al volto 
con dei pugni. 


troppo, possibilmente di 
buona fattura. Mescolate 
all'interno due buone dosi 
di cuore, un pizzico di catti- 
veria, una spolverata di ta- 
lento calcistico e paura 
quanto basta. Aggiungete 
come contorno un caleido- 
scopio di colori, milioni di 
coriandoli, centinaia di 
bandiere, striscioni e pal- 
loncini ed eccovi servito il 
derby di Genova. Data per 
scontata la divisione della 
posta, il risultato numerico 
questa volta non conta. 
Nessun gol, nessuna occa- 
sione, nessun tiro pericolo- 
so: eppure a Sampdoria e 
Genoa va bene così, tanto 
era importante per entram- 
be, non perdere. Per la 
classifica, per le statistiche 
ma soprattutto per la gloria 
calcistica di una parte della 
città. E' così è nato uno ze- 


PASSO AVANTI VERSO LA SALVEZZA 2 
Grigiorossi, successo meritato 


E Giordano si è permesso di sbagliare un rigore 


Dezotti (a sinistra, inuna foto d'archivio) anche ieri ha fatto il suo dovere in una 
squadra che non risparmia gli sforzi per salvarsi 


2-1 


MARCATORI: 16° Dezotti, (rigore), 29° Piccioni, 80 
Wass. 

CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco, Piccio- 
ni, Montorfano, Citterio, Bonomi, Avanzi, Dezotti 
(60° Ferraroni), Limpar, Neffa (85° Maspero). 
BOLOGNA: Sorrentino, Lu liev (46° Giordano), 
Stringara, De Marchi, Cabrini, Marronaro, Bonini, 
Villa, Galvani (46° Geovani), Wass. 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

ANGOLI: 5a 3 per il Bologna. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno in buone condizioni. 
Ammoniti: Galvani e Stringara per comportamento 
non regolamentare e Gualco per gioco falloso. AI 70° 
Giordano ha sbagliato un calcio di rigore. Spettatori 
10 mila. 


CREMONA — La Cremonese battendo di mi- 
sura il Bologna allo Zini compie un passo 
avanti verso la salvezza. Si è trattato di un 
successo meritato dei grigiorossi di Bur- 
gnich che, in vantaggio di due reti a zero, 
avrebbero anche potuto chiudere il match se 
non avessero sprecato alcune occasioni da 
gol in contropiede per eccesso di precipita- 
zione. <? 

Il Bologna, dopo una bella partenza, ha do- 
vuto sfilacciare in avanti una squadra già sbi- 
lanciata dopo il gol dell'uno a zero grigioros- 
so, consentendo alla Cremonese di esaltare 
le sue doti di formazione adatta al gioco di 
rimessa. Sono stati i tre stranieri di casa a 
farsi applaudire: Dezotti all'undicesimo cen- 
tro stagionale, il paraguaiano Neffa, non più 
oggetto misterioso e, soprattutto, lo svedese 
Limpar, giocatore dotato di classe e ieri il 
migliore incampo. 

Il Bologna, che schierava Villa con un inedito 
numerò nove, è partito di slancio e ha chiuso 
i grigiorossi nella loro metà campo. Al 14' 
dalla panchina bolognese si è invocato il ri- 


gore per un fallo di Gualco ai danni di De 
Marchi non ravvisato da Pairetto, apparso in 
giornata non proprio felice. L'arbitro pie- 
montese ha fischiato indicando il dischetto 
per due volte (al 16' quando Dezotti ricevuta 
la palla in area da Neffa è finito a terra sull'u- 
scita del portiere avversario, e al 71' quando 
Giordano ha fallito la massima punizione ti- 
rando alto), 

Il Bologna, dopo aver subito il gol di Dezotti 
su rigore, ha modificato il suo assetto, e la 
Cremonese è diventata padrona del campo. 
Il raddoppio al 29', quando Piccioni ha con- 
cluso in rete una bella azione corale della 
squadra. % 

Nella ripresa la gara è diventata velocissima 
e giocata con molto ardore su entrambi i 
fronti: il Bologna ha attaccato sfiorando la re- 
te in alcune occasioni, ma è stata la Cremo- 
nese in contropiede a marcare il colpo del 
ko. E così, dopo il rigore mancato da Giorda- 
no, è arrivato al 10' dal termine il gol di Wass 
che ha rimesso in discussione il risultato: 
calcio d'angolo di Geovani e impatto vincen- 
te del tedesco che, solo, ha corretto in rete. 

I due punti-speranza ottenuti dalla Cremone- 
se sul Bologna hanno fatto vedere finalmen- 
te soddisfatto e sereno mister Burgnich. Il 
tecnico grigiorosso ha detto che la sua squa- 
dra poteva e doveva chiudere prima la parti- 
ta. «Nella ripresa — ha aggiunto — forse per 
troppa precipitazione abbiamo fallito mala- 
mente alcuni facili contropiede. Comunque 
‘abbiamo centrato una vittoria fortemente vo- 
luta, anche se la strada per la salvezza rima- 
ne in salita. Si rimane in serie «A» con 27 
punti e a noi ne mancano ancora dieci». 
Visibilmente contrariato invece Maifredi, cri- 
ticato in tribuna da qualcuno per aver sba- 
gliato tattica «inventando» Villa centravanti. 


Soddisfatto 
del pareggio 


più Scoglio 
che Boskov 


ro a zero che, tutto somma- 
to, ha lasciato l'amaro in 
bocca a chichiedeva a que- 
sto derby e spunti per 
«campare» meglio nel pro- 
sieguo del campionato. Le 
due squadre genovesi han- 
no interpretato la gara con 
lo spirito che a loro conve- 
niva: la Sampdoria (padro- 
na di casa) attaccando per 
almeno 80 minuti, a volte 
forsennatamente, a volte 
dissenatamente, alla ricer- 


cadischemi, triangolazioni 
e conclusioni non sempre 
riuscite. Il Genoa difenden- 
dosi con accanimento e 
mestiere (nella prima mez- 
z'ora) e distribuendo con 
saggezza tattica energie e 
falli. Sul piano della pura fi- 
losofia calcistica la vittoria 
(seppure ai punti) è da as- 
segnare con largo margine 
al tecnico del Genoa Fran- 
co. Scoglio, capace di 
estrarre dal suo cilindro 
una mossa tattica che si è 
rivelata alla fine di fonda- 
mentale importanza. To- 
gliendo una mezzala (Fio- 
rin) e gettando in mischia 
un altro difensore (Collova- 
ti), la formazione rossoblù 
ha trovato un giusto equili- 
brio di fronte alle tre punte 
fisse (Lombardo, Mancini e 
Dossena), della Samp. E a 
rendere perfetta la mossa, 


di per sè azzaccata, è arri- 
vata la maiuscola presta- 
zione dello stopper ex na- 
zionale il quale ha gigan- 
teggiato su uno spento 
Mancini. Le uniche difficol- 
tà per gli uomini di Scoglio 
sono arrivate dalla vertica- 
le centrale sampdoriana 
composta dal duo Katanec- 
Cerezo, incontenibili nel 
primo tempo. Ma la man- 
canza di uno stoccatore in 
area blucerchiata si è fatta 
sentire parecchio, per de- 
merito degli avanti samp- 
doriani e per merito dei di- 
fensori rossoblù. Anche in 
questo caso, però, Franco 
Scoglio ha saputo trovare, 
seppure con un po' di ritar- 
do, la contromossa vincen- 
te, spostando nel secondo 
tempo l'uruguaiano Ruben 
Paz. 


e -- 
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L'angelo 
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Buso, in mezzo a due bianconeri, ha appena colpito il pallone: è l’azione del pareggio viola, dieci secondi dopo il 


gol bianconero. (Foto Pino) 


UDINESE - FIORENTINA /LA PARTITA 


Appena dieci secondi di speran 


I friulani non riescono a conservare il vantaggio conq 


UDINESE - FIORENTINA /PARLA MARCHESI 


«Con Gallego in campo...» 


Il tecnico friulano rimpiange l’assenza del regista bianconero 


UDINE — Al 43° era scattato 
dalla sua scomoda postazio- 
ne a bordo campo. Al diavolo 
il fair play! Un gol in quel mo- 
mento era davvero impor- 
tante, importantissimo. Die- 
tro l'angolo il riposo per 
spezzare la tensione e. poi 
l'intera ripresa per gestire il 
risultato. E invece... E invece 
Rino Marchesi ha dovuto in- 
goiare neppure sessanta se- 
condi dopo il rospo del pa- 
reggio avversario.. Quattro 
passaggi e via, il gol'di Buso. 
Il pareggio dei viola. 

«Comunque — dice il mister 
bianconero. presentandosi 
nella sala delle interviste 
con il solito mozzicone di si- 
garo tra le dita — non posso 
non essere soddisfatto del 
gioco espresso dalla mia 
squadra. Certo, alla stesso 
tempo, però, non posso es- 
sere contento del risultato. 
Sì, al momento del vantaggio 
ho pensato che ce la poteva- 
mo fare. Poi quel gol, subito 


dopo. Noi comunque il gol 
l'abbiamo continuato a cer- 
care anche nella ripresa, 
perchè il pareggio poteva 
starci tutto sommato anche 
bene, ma vista la partita do- 
vevamo vincere. Abbiamo 
cercato di fare la nostra par- 
tita, abbiamo anche creato 
numerose situazione favore- 
voli, ma senza troppa fortu- 
na. Sul piano del carattere 
comunque ci siamo e questo 
inogni caso è importante per 
noi. Lo ripeto, dopo essere 
riusciti a sbloccare il risulta- 
to in quel modo, è stata poi 
una mazzata subire la rete 
del pareggio. Si, nel morale 
ha influito. E non poco». 

Si parla allora della Fiorenti- 
na, di questa Fiorentina che, 
nonostante un cast di tutt'al- 
tro livello, è comunque sol- 
tanto un paio di punti più in 
alto dell'Udinese. «Non cre- 
do che comunque il futuro 
della squadra viola sia un fu- 
turo difficile — spiega il tec- 


nico bianconero — in quanto 
può contare su una serie di 
uomini di gran classe, capaci 
di cambiare il volto di ogni 
partita. Nella seconda parte 
della gara, poi, ha fatto gira- 
re molto il pallone, e noi ab- 
biamo forse anche rischiato 
qualcosina proprio nelle bat- 
tute finali. Una sconfitta sa- 
rebbe stata gravissima per 
noi». E lo.dice, il tecnico, for- 
se anche per spiegare quel- 
l’atteggiamento. e tinunciata- 
rio adottato, comunque per 
molti versi inspiegabilmen- 
te, anche dalla sua squadra 
nella mezz'ora finale della 
gara. Come dire, meglio un 
punto... 

Dagli avversari, ai singoli. 
Ad. esempio, Garella: quel 
gol. preso dai bianconeri 
quanto può pesare sulla co- 
scienza del numego 1 friula- 
no? «No, assolutamente: non 
credo proprio che possa es- 
sere addebitato alcunchè al 
nostro portiere». Cosa si sa- 


ranno invece detti negli spo- 
gliatoi è un mistero per tutti. 
Altro tasto delicato: Marco 
Branca. Davvero una buona 
prova, la sua. «Certo, soprat- 
tutto se si considera che il 
giocatore si è allenato a rit-- 
mo ridotto per tutta la setti- 
mana. In ogni caso voglio ri- 
cordare che il giocatore può 
fare questo e anche di più». 
Un messaggio in codice? 
Chissà: il giocatore, da parte 
sua, rispondera.che «forse il 
tecnico mi sopravvaluta...». 
Dai presenti agli assenti: Ri- 
cardo Gallego. E' lo stesso 
tecnico a tirarlo in ballo. «Un 
uomo come lo spagnolo, in 
una partita come questa, su 
un terreno come questo, sa- 
rebbe stato molto importante 
per il nostro gioco. Le nostre 
manovre avrebbero potuto 
avere un maggiore ordine. 
La sua esperienza avrebbe 
finito con il fare la differenza 
contro questa Fiorentina». 


[g.b.] 


1-1 


MARCATORI: 43° Mattei, 44° 
Buso. 

UDINESE: Garella, Paganin, 
Sensini, Vanoli, Oddi, Lucci, laco- 
belli (64° Bruniera), Orlando, De 


Vitis (16° Branca), Mattei, Balbo. 
A disp.: Abate, Galparoli, Bianchi. 
AlI.: Marchesi. 


FIORENTINA: Landucci, Pioli, 
Volpecina, lachini, Battistini, Del- 
l’Oglio, Nappi, Dunga, Buso, Bag- 
gio, Kubik. A disp.: Pellicanò, Zi- 
ronelli, Banchelli, Pin, Malusci. 
All. Giorgi. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: calci d’angolo 5-1 per la 
Fiorentina; spettatori 22.430 dei 
quali 13.905 abbonati per un incas- 
so, compresa la quota abbonamenti 
di 286.148.631 lire, di 456 milioni 
668 mila 631 lire; ammonito Batti- 


.stini per gioco falloso; incidente di 


gioco a De Vitis al 15° costretto a 
lasciare il campo per una distorsio- 
ne al ginocchio destro. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —Alla fine, negli spo- 
gliatoi bianconeri, erano tut- 
ti, se non contenti, certo tran- 
quilli. Un punto era stato rac- 
colto e tanto bastava ai friu- 
lani per essere soddisfatti. 
Eppure, classifica alla mano, 
c'è ben poco da essere tran- 
quilli. La graduatoria parla 
chiaramente, il terzetto com- 
posto da Lecce, Fiorentina e 
Cesena è sempre lontano, 
due lunghezze che sembra- 
no tante di più vista la diffi- 
coltà di far punti evidente in 
tempi come questi. Eccezion 
fatta per il Verona (che ha 
perso), tutte le altre candida- 
te alla lotta per la salvezza 
hanno pareggiato. Un passo 
avanti per tutte, praticamen- 
te nessuna differenza rispet- 
to a una settimana fa. Ma con 
un particolare: di partite da 
giocare ce ne sono sempre 
meno. Alla fine, quindi, se 
qualcuno deve essere soddi- 
sfatto di questo 1-1 visto a 
Udine, beh, deve esserlo la 
Fiorentina. 

Il ‘silenzio stampa dei viola 
(una lunga sequenza di «scu- 
sate, non parlo. Cercate di 
capirci»:no, non. capiamo, 
ma non importa) è un muro 
dal quale non emergono 
sentimenti, ma è anche un 
muro che non nasconde 
quella che è la maggior diffi- 
coltà della Fiorentina di que- 
sti tempi. Un nervosismo evi- 
dente (simbolico a questo 
proposito il violento batti- 
becco visto in campo tra 
Dunga e Kubik anche se il si- 
lenzio stampa non ha per- 
messo di dare risposte a una 
legittima curiosità: in che lin- 
gua si saranno insultati?) e 


Giorgi, davvero, non sembra 
nemmeno avere più, colpe: 
più che di un allenatore ci sa- 
rebbe bisogno di uno psico- 
logo sulla panchina viola. 
Dunque, due squadre messe 
bene davvero sia per la clas- 
sifica che per il morale. E la 
partita ha rispettato tali inco- 
raggianti premesse. Ne è ve- 
nuta fuori una battaglia vera, 
su un campo difficile, molto 
scivoloso per la pioggia ca- 
duta prima e durante tutta la 
partita. Una battaglia di nervi 
ma anche di muscoli, con en- 
trate decise e non sempre 
sul pallone. Un solo ammoni- 
to, alla fine. Ma il taccuino 
dell'arbitro avrebbe anche 
potuto essere. più ricco sen- 
za scandalo di alcuno. Dun- 
que, una gara giocata so- 
prattutto sul centrocampo, 
ma senza luce, senza troppa 
gloria. In tanti erano giunti al 
«Friuli» curiosi di questa Fio- 
rentina e del suo gioiello. Ma 
Roberto Baggio si è visto po- 
co: schierato quasi fosse Un 
centravanti, in una gara co- 
me quella di ieri è rimasto 
isolato dal gioco assai a lun- 
go, mentre alla sue spalle 
Dunga era costretto a corre- 
re, lontare e ringhiare anche 
per i suoi compagni. Una 
partita così così, quindi, e, 
tra l’altro, terminata anche 
abbondantemente prima del 
90’. Correva infatti circa il 60° 
quando i giocatori in campo 
decidevano di accontentarsi 
dell’1-1. Comprensibile la 
scelta dei viola, molto meno 
quella dell'Udinese. Perchè 
mai accontentarsi di un pun- 
to che non serve a nulla? La 
domanda è destinata a cade- 
re nel vuoto. 

Dunque, due gol. E basta. O 
meglio: un gol e un regalo. 
Ma andiamo con ordine, cer- 
cando di riassumere i pochi 
spunti di cronaca offerti da 
questi 90' (nemmeno una pa- 
ginetta sul quaderno degli 
appunti...). Dunque, al 9° De 
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UDINESE - FIORENTINA /LE INTERVISTE 


«Siamo stati davvero ingenui!» 


Sensini spiega così il gol subìto pochi secondi dopo la rete del vantaggio 


Orlando contrastato da Volpecina in una delle sue innumerevoli puntate a rete. 


(Foto Stefano) 


Abel Balbo (ieri in verità poco appariscente nelle sue giocate) cerca spazio tra 


{Nappi e Pioli assistito da De Vitis. (Foto Stefano) 


UDINE — Quasi a voler 
preannuciare un risultato 
conclusivo fra Udinese e Fio- 
rentina rispetto al quale nes- 
suno è parso dannarsi trop- 
po per tentare di modificarlo, 
anche Paganin, nella chiac- 
chierate settimanali, aveva 
dichiarato che un punto otte- 
nuto con i viola sarebbe sta- 
to disprezzabile. Tutto come 
Previsto, allora? 

«A Questo punto il pareggio 
lascia un po' d'amaro — di- 
chiara il difensore — visto 
che ci eravamo trovati in 
Vantaggio». A che va imputa- 
to allora un atteggiamento 
tanto prudente, una. volta 
aggiunti dagli avversari, in 
Una squadra che in fin dei 
conti affrontava in casa una 
diretta concorrente dei bas- 
Sifondi di classifica? Nel cal- 
cio tutto si può spiegare, e 
Antonio Paganin fa la sua 
Parte con buon senso. 
«Eravamo pronti a chiudere 
In vantaggio il primo tempo, 
Per sfruttare in contropiede 
Nella ripresa, ma i nostri pia- 
Ni sono andati subito a cata- 
fascio (resta da pensare che 
! viola non siano stati tempe- 
Stivamente informati della 
nuova impostazione tattica 
della partita! ndr). Ci siamo 
Poi trovati a fare i conti con 
Un avversario disposto più 
efficacemente in campo, e 
due dei nostri, Mattei e Luc- 
ci, claudicanti per colpi rice- 
vuti. A quel punto era meglio 
non rischiare». 

Per passare'alle note positi- 
Ve, Va registrata un’altra pre- 
stazione confortante del di- 
fensore biaconero messo al- 
la prova con un «babau» del 
campionato, ovvero Roberto 
Baggio (che per la verità 
Giorgi ha chissà perché de- 
stinato a fare l’emarginato 
nei pressi dell'area avversa- 
ria). Paganin dà prova di mo- 
destia, ma senza esagerare: 
«Bisogna riconoscere che mi 
ha favorito il terreno pesan- 


te. Tutti sanno che Baggio si 
esprime al meglio sui campi 
asciutti. Ma se potevo pensa- 
re che l'aver controllato be- 
ne Maradona fosse stato UN 
episodio fortunoso, anch'io 
oggi sono più consapevole 
delle mie capacità». E 

A proposito di capacità, 
qualcuno ha iniziato a dubi- 
tare di quelle di Garelli, dopo 
averlo visto infilato da una 
zuccata di Buso quasi «al ra- 
lenty». Paganin assolve il 
compagno ‘spiegando che 
«quando il pallone rimbalza 
a terra, come in quell'occa- 
sione, diventa insidioso per 
qualunque portiere». 

Un pò più «pollo» si sente 
Sensini, il quale ammette 
che «c’è stata Una certa inge- 
nuità nell'azione in cui ab- 
biamo subito il pareggio». E 
sul piano personale, Nestor, 
come consideri la tua prova? 
«E' importante mantenere un 
accettabile rendimento C0- 
stante, perché in campo SI 
gioca in undici», spiega l’ar- 
gentino, che dà così prova 
d'aver assimilato il manuale 
delle ovvietà dialettiche del 
calcio italiano. 

Più o meno in sintonia Rodol- 
fo Vanoli, che alla solita ri- 
chiesta di autovotarsi rispon- 
de: «lo do sempre il massimo 
in campo, a giudicare ci pen- 
sino gli altri». Perché dargli 
torto! Vediamo se si sbottona 
sulla partita, «Sapevamo che 
la Fiorentina non è il Lec- 
ce...» è il laconico comment” 
to. X 
| bianconeri hanno rivendi 
cato un rigore per un fallo 
commesso su Vanoli, în Una 
delle sue incursioni offensi* 
ve. «In effetti — racconta il 
diretto interessato Kubik — 
mi ha spinto da ter90 Proprio 
mentre mi apprestavo a col- 
pire di testa». Il Seguito a 
Carlo Sassi e alla sua movio- 


la. 
[Massimo Brianese] 


Vitis viene servito in posizio- 
ne di pivot, al limite dell’a- 
rea, spalle alla porta. Riceve 
il pallone, lo lavora indie- 
treggiando e, in area, finisce 
a terra: pare che Volpecina 
non sia stato troppo tenero 
con lui, ma l’arbitro non sem- 
bra dare troppa importanza 
all'azione. Intanto però Totò. 
inizia a portare i segni della 
battaglia. E resisterà soltan- 
to più sei minuti. Poi dovrà 
fare posto a Branca: distor- 
sione al ginocchio è la prima 
diagnosi, oggi se ne saprà di 
più. AI 33’, poi, è Vanoli a im- 


plorare il rigore per un inter- - 


vento affatto ortodosso di 
Kubik. Ma ancora nulla da fa- 
re. Insomma, bisogna far da 
soli. 

Ecco quindi al 43’ il gol bian- 
conero. Bello, davvero. Per- 
chè Branca, prima di riuscire 
a crossare verso il centro 


dell’area, nasconde il pallo- 4 


ne come solo lui sa e può fa- 
re in questa Udinese, semi. 
nando gli avversari. E lo 
stesso suggerimento al cen- 
tro dell’area è un altro pezzo 
di bravura. Poi, l'intervento 
in prima battuta, in leggera 


acrobazia, di sinistro, di Mat- - 


tei, che riesce a indovinare il 
momento giusto per toccare 
il pallone in rete, alle spalle 
di Landucci che nemmeno 
Vede il pallone. Esplode la 
curva Nord, si disperano i 
viola. Non sanno ancora che 
la gioia dei bianconeri dure- 
rà una manciata di secondi. 
Dieci, puntualizzeranno i 
colleghi con il. cronometro 
tra le mani, Tanti sono infatti 
secondi trascorsi tra la bat- 
tuta a centro campo e la rete. 
Ebbene, da Dunga il pallone 
giunge a Nappi che lancia 
sulla fascia Baggio: il cross è 
pennelato  morbidamente, 
l'unico tocco di gran classe 
di tutto il pomeriggio. Ma, co- 
me succede sempre con i 
campioni, tanto è bastato al- 
la sua (ancora per quanto?) 
Fiorentina. In area saltano in 
tanti, ma il solo Buso tocca il 
pallone. Non sembra impos- 
sibile, ma, e chi l'avrebbe 


mai sospettato?, Garella è © 


un seguace di Piero Chiam- 
bretti, l'inventore del «Tele- 
beam umano». Il tuffo (1) del 
portiere è infatti al rallenty, 
mentre il pallone placida- 
mente fa uno, due, tre rim- 
balzi. Quando Garella tocca 
terra, la Sfera è già alle sue 
Spalle. Incredibile, ma vero. 

Nella ripresa non vedremo 
altro. Solo una punizione di 
Mattei che Landucci para 4 
terra. E poi, un gran correre, 
molti calci, qualche Spinta, 
ma niente gioco. 


uistato grazie a una bella azione di Branca e Mattei 


A Do 


Pino) 


UDINESE - FIORENTINA / LE INTERVISTE 


Tutti zitti, nessuno parla 


Cronaca del silenzio stampa adottato dalla squadra viola 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — cronaca di un si- 
lenzio stampa. Notarelle di 
colore più che di calcio par- 
lato, assalti alla baionetta 
sui giocatori viola che con il 
sorriso sulle labbra ma con 
la bocca cucita sfilano da- 
vanti ai notes pronti a carpi- 
re amenità e battute. Intabar- 
rati nei loro montgomery blu 
i fiorentini non parlano. Il 
perché è noto, ma dopo il 
punto di Udine la speranza in 
una rottura della linea drasti- 
ca nei confronti dei mass 
media poteva apparire con- 
creta. Invece no. Anche se 
nel. portafogli è scivolata 
Qualche carta da cento a pre? 
mio del successo a metà 9 
tenuto sul prato del Eroi: 
C'era il fallo da rigore 190.5. 
mato da Vanoli?.Il CERO ce 
vacco Kubik, che CON tratte. 
diano bianconero Na Lopiio 
nuto un rapporto n°" Era di 
cordiale, almeno 455 Hi 

: ‘a mezza di- 


no. La sua è UN 
chiarazione. Atteso al varco 


i i *1 presidente porta- 
Righel LP Ponente 
complicità conla stampa de. 
gli addetti al servizio d’ordi- 
ne, scivola Via da una porta 
secondaria. Probabilmente 
stadio friulano lui lo'cono- 
sce bene. Meglio del giova- 
ne, biondo. boccoluto Ziro- 
nelli che in pieno imbarazzo 
orientativo ripassa tra i gior- 
nalisti Un paio di volte, senza 
riuscire a trovare la via d'u- 
scita. «Ma dov'è questo pull- 
man?». 
Le dichiarazioni raccolte ap- 
Palono rutilanti. Celeste Pin 
si fa largo'a gomitate, senza 
delicatezza. «Ora esce il ca- 
Pitano, vi dirà tutto lui. Se 
parlo i compagni mi prendo- 
no a bottigliate». 
E allora si attende Battistini. 
Ma prima di lui esce Giorgi, 
l'allenatore contestato. 


Malo sapeva che se perdeva 
Oggi le saltava la panchina? 
«Per un punto Martin perse 
la cappa — risponde sorri- 
dendo l'allenatore, amletico 
— chi vuol intendere (mena 
da». Si affaccia uno dei Se 
telli Pontello, deus eX VESTA 
na della società viola è 

tuazione 
punto buono, la S' 9 
‘ volete fare? 

questa, che dai S 

Meer ra 

Accontentiam fa largo a 


unga si fe tar 
Ace DUE cuieatoe 


È ani. Solidarietà 
ini tra le M € 
Sudamericana. «Non parlo, 


Battistini (nella foto mentre affronta De Vitis), capitano 


finoa quando non so», 
«Qualcuno conosce la situa- 
zione meglio di Me», borbot- 
ta invece Nappi, lo scorso 
campionato castigamatti del- 
laBin Maglia genoana. 
Ecco, arriva Landucci. li por- 
tiere sorride, facendo buon 
Viso a una situazione dai ri- 
Svolti calcisticamente tragi- 
comici. «Che volete... Sono 
perla linea dura». 

E Volpecina parla? «Sì, parlo 
inglese. Vi interessa?» Meno 
male che qualcuno trova mo- 
do di riderci sopra. Ma non 


di una Fiorentina ...senza parole. (Foto Stefano) 


Luca Mattei, ovvero la vendetta dell’ex. Ma ilS Foo. 
non è servito a regalare la vittoria all'Udinese: ( i 


uo go 


x 


i 
doveva parlare Bale na 
L'ex milanista non 
niente. Pressato in.Uîl MARK 
lo, proferisce qualche Pi ANC 
q Vinci 
Scombinata, senza i 
esattamente che. P@ DI 
i = 
P 
pa, non lo;sapeter! .,.\0 bar 
Ma cos'è che vi mal! ratt 
renità? ren zi, ( 
«Cosa c'entra la sent ti Buc 
motivi li conoscon0 ! 00. la..A 
stiamo a ripeterli: cin ARI 
l'abbiamo con ne? NO 
particolare. Abbiam0 \ piog 
così, ne discuterema! tato 
mana, decideremo».. 82n 
— Ma vi va bene 0 NOS tou 
pareggio di Udine? ap. la s 
come un altro per sti / Par 
di bocca una parola% dini 
di fuori del festiva! ci, 1 
vio. Que 
«Certo, il pari è bi (60” 
i 9?» CE insu 
Ha Darizto, upibPeioiifi 
disfazione e5°° dall — 
dei cronis!!- 
‘Allora qualcosa ci può $ SÌ 
«Ma no, dai. E poi ci 
mi ha delegato. LAST. 
andare». già 
E scortato dal cora9iadi 
curiosi il capitano filma 
ce la fa a guadagna 
Verso il pullman. 
è teso, E anche il 9 a 
A 
Cos 
si 
OS: 
autore del gol d'aP'- da. rulla 
«Meglio che se N°! dov: 
renze è impossib! ha 
io nl 
alcalcio». viola Î! Salt 
Il pomeriggio i Pi 
în bu! Lo) 
dunque così, SÌ tal! Ped 
di pioggia di que le, UN relli 
meriggio inverni ie È ia, 
to in più in Cota SR 
basta per teR90 NO) 
della zona re! Ciel 


e: 
distanza di sicu” 


biettivo è stato 
viaggio di ritorno fo. 
un po’ più tranqu 
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SERIE B/PESCARA 


seRIE B/ COMO 


Il brasiliano 


Un Pisa spesso in difficoltà 
non resta a bocca asciutta 


Milton del Como. 


0-0 


Biondo, Gattuso, Turrini, Centi, 


nelli. (12 Lazzarini, 13 Dian 
NOTE: angoli 5-4 per il Como. 
tito dalla pioggia caduta in mat 
ste, Lorenzini, 


ri: 5.000 circa. 


delle punte lariane. 


accontentarsi del pareggio. 


lariani. 


i vorani. i. Lorenzini, Ferazzoli (46° Milton), 
COMO: Savorani, Annoni, Mazzucato, No tarsefano (66° 
Mannari), Sinigaglia. (12 Aiani 13 Cimmino, 14 Fortunato), 
PISA: n) Sineagia i Lucarelli, Argentesi, Calori, Bosco, Dol- 
cetti (89° Boccafresca), Cuo; hi, Incocciati, Been (77 Neri), Piova- 

da, 141 ME Rao 

È F , di Ivrea (D'Ambrosio e Russo). 
ARBITRO: Dal Forno, di Ivre: DA O no appia 
‘tinata. Ammoniti: Cuoghi per prote- 
Centi, Ferazzoli, Been, Bosco, Dolcetti 
falloso. Espulso al ‘710° Lorenzini per doppia ammonizione. Spettato- 


COMO — Il Como spaventa il Pisa, va vicino al succes- 
so, ma non riesce a cogliere quella vittoria che insegue 
da oltre tre mesi. E la sua classifica resta poverissima. 
Gli azzurri di Galeone, comunque, non hanno nulla da 
rimproverarsi. La partita è stata tesa e vibrante, non 
sono mancati spunti di bel gioco, anche se non conforta- 
ti dalle conclusioni a rete, piuttosto scarse, soprattutto 
per la tattica prudente del Pisa e per la limitata incisività” 


Il risultatovalla.fine.sbddisfa.di piùil Pisa che si è. trovato 
‘spesso in difficoltà contro una squadra grintosa e decisa 
a non perdere le ultime possibilità per risalire dalla co- 
da della classifica. Anche quando sono rimasti in supe- 
riorità numerica per l'espulsione del comasco Lorenzini 
(allontanato al 70! per doppia ammonizione), i toscani 


non hanno saputo imporre il proprio gioco mostrando di 


Le migliori occasioni da gol si sono verificate nel primo 
tempo. Al 24' su cross di Notaristefano e successiva mi- 
schia in atea, Mazzucato ditacco ha indirizzato a rete e, 
con il portiere ospite fuori causa, Been ha salvato sulla 
linea di porta. AI.35° su bella azione di Sinigaglia e cross 
in area; la palla è finita su un braccio di Cavallo mentre 
Mazzucato tentava di concludere a rete, ma l'arbitro 
non è intervenuto suscitando le proteste dei giocatori 


Tr gioco 


SERIE B / ANCONA 


Parma affoga nel fango 


i 1-0 
cà — 
MARCATORI: Fontana al 50°. 


ANCONA: 
Vincioni; 


la. All: Scala, 
ARBITRO: Nichi 

: Nicchi a; 
NOTE: Terreno e Alezzo. 
pioggia caduta in inte per la 
tatori 8.500 circa, pa inata. Spet- 
82 milioni e 4380 incasso di 
to un minuto di raccogli Osa: 
la scomparsa del Dress pai 
Parma Ceresini, Ammoniti Chio- 
dini, Giandebiaggi, Fontana, Cioc- 
ci, De Martino, Minaudo e Melli, 
Quest'ultimo, appena ammonito 
(60°) è stato espulso per aver: poi 
insultato l’arbitro. 


Servizio di 
Mario Cori 


ANCONA — Dal fango del 
Dorico emerge l'Ancona. 
Con prepotenza. Più squa- 
dra, più convinzione, più gio- 
co, più temerarietà. Il Parma 
non viene sommerso, ma un 
po’ delude e perde uno «spa- 
reggio» importante. Aggan- 
cio riuscito, dunque, per i 
biancorossi e giornata di 
gloria piena. 

Esi porhe LRocona; tutti in 
una volta, si toglie 

sfizi. Batte ra 
diretta alla Promozione, se- 
gna un gol su azione in casa 
dopo quattro Mesi, espugna 
il Dorico esattamente dopo 
un intero «girone» di cam- 
pionato, ed infine:dà un cal. 
cio al tabù più grosso. Batte 
il parma dopo la bellezza di 


SERIE B/ COSENZA 


Non c’è gloria per il Barletta 


___1-0 


X 3 
bs OST ORE: 15° Padovano. 


Vi, : Di. Leo, Mari 
opardo, Caneo, Napolitano, De 
rulla” ‘aleazzi, Castagnini, Ma- 


uro (85° di Vincenzo), Pa- 
i penio (83° Nocera). (12 FRI 
Ri pata, 15 Celano). t 
Ù LET A: Di Bitonto, Lancini 
rrelli, Laurieri, Ragnacci (46° 
Pi zzi), Marcato, Signorelli E., 
Peline Panero, Nardini, Signo: 
e - (63° Centofanti). (12 Bor- 
ABBI Gabriele, 15 Angelini). 
omini Quartuccio di Torre 
sE: angoli 5-2 per il B; 
Sal coperto, tr Nor 
ndizioni, spettatori dodicimila. 


Ammoniti: Signorelli E., Padova- 
no, Caneo e Castagnigni, 


COSENZA — Quarto succes- 
so stagionale del Cosenza. 
Quella di ieri contro il Barlet- 
ta è stata certamente la vitto- 
ria più sofferta dei calabresi. 
Passato in vantaggio al 15' 
del primo tempo, nella ripre- 
sg si è chiuso nel- 
ria area, e; i 
agli attacchi AEREO 
Nel corso della prima frazio- 
ne di gioco le due Squadre si 
sono affrontate in viso = 
to, con i HE 
p Un gioco piacevole e 
concreto. La rete dei cala- 
bresi è stata realizzata da 
Padovano, che ha deviato in 


2-0 


MARCATORI: 38”, 85° Rizzolo. 
PESCARA: Zinetti, Camplone, 
Ferretti, Gelsi, De Trizio, Bruno, 
Pagano (86° Caffarelli), Longhi, 
Traini, Armenise, Rizzolo (88° 
Barbarella). (12 Gatta, 13 Alfieri, 
16 Martorella). 

TORINO: Marcheggiani, Mussi, 
Bianchi (7° Ferrarese, al 58° Sor- 
do), Rossi, Benedetti, Cravero, 
Skoro, Enzo, Muller, Venturin, 
Pacione (12 Martina, 14 Gasperi- 
ni, 15 Gallaccio). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
Note: angoli 7-0 per il Pescara. 
Cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti: Rossi, Skoro, 
Enzo e Camplone per gioco scor- 
retto. Spettatori 17.000. 


PESCARA — Il Pescara ha 
giocato la migliore gara del- 
la stagione e ha battuto il To- 
rino umiliandolo sul piano 
del gioco più di quanto dica il 
2-0 finale. | pescaresi, che 
dovevano vendicare il pe- 
sante 7-0 subito all'andata, 
hanno dominato la partita 
per tutti i 90 minuti non con- 
sentendo ai granata un solo 
tiro in porta. 

Il Pescara è partito alla gran- 
de creando già nei primi sei 
minuti tre palle gol con Riz- 
zolo che prima ha tirato de- 
bolmente da buona posizio- 
ne, poi si è fatto anticipare di 


44 anni. 
Delude il Parma, dicevamo. 
No, non è in crisi, per carità; 
Sa combattere e non si trova 
lassù per caso, ad onta del 
punto in cinque partite che il 
suo ultimo magro bottino. 
Regge bene nel primo tem- 
po, incassa un gol che non 
dovrebbe mai incassare con 
tutti quegli spilungoni (anche 
troppi) che si ritrova in dife- 
sa. Poi reagisce nervosa” 
mente e l’azzurrino Melli si 
fa cacciare come un ragazzi 
no.da parrocchia, invitando 
l’arbitro a farsi un viaggetto 
nel paese delle fiabe dopo 
che col dito dice no al SUO 
gol. Invece Nicchi probabil- 
AO giusto. 
tana Re dopo il gol di Fon- 
isp INuestorii momento 
Pi SOR] match. Punizione di 
!zzi (60’) dalla destra, palla 
Che piove i i 
Nnarea, dove Apol- 


\ ca di - 
doppio che ha fallito Sa 


Ù 
che non sonelfira paro 
L "iusciti ad ag- 
ganciare la sfera su precis, 
assist di Marulla, e al 33, 
quando, su un errore difensi. 
vo del Barletta, Marulla, solo 
davanti a di Bitonto, si è fatto 
respingere il pallone dall’e- 
stremo difensore avversario, 
uscito alla disperata. i 
Nella ripresa il Cosenza ha 
avvertito oltre il consentito 
l'importanza della posta in 


un soffio da un difensore ed 
infine ha sfiorato la traversa 
con un sinistro al volo. 
Fascetti è corso ai ripari 
escludendo dopo soli 7 mi- 
nuti il terzino Bianchi e sosti- 
tuendolo con Ferrarese. Per 
qualche minuto il Torino è 
apparso in ripresa ma al 39' 
è giunto il vantaggio del Pe- 
scara. La palla buona è capi- 
tata ancora a Rizzolo che do- 
po una serie di rimpalli inmi- 
schia ha infilato la porta gra- 
nata con una mezza rove- 
sciata. 

Mentre si attendeva la rea- 
zione del Forino, è stato an- 
cora il Pescara a sfiorare il 
raddoppio con un bolide su 
punizione di: Ferretti che al 
42' ha sfiorato la traversa. 
Nella ripresa il rendimento 
del Torino è calato ancora: 
agli attacchi sporadici dei - 
granata, il Pescara ha repli- 
cato con  pericolossissimi 
contropiede, sfiorando più 
volte il raddoppio. Proprio su 
contropiede, all’85°, il Pesca-. 
ra è andato ingolancoracon 
Rizzolo, abile a sfruttare con 
freddezza un assist di Lon- 
ghi. Grazie a questo succes- 
so.il Pescara adesso rientra 
nel giro-promozione mentre 
il Torino si è fatto agguanta- 
re in testa dal Pisa. 


loni spinge vistosamente 
Chiodini. Cuoio lungo per 
Melli che da un passo insac- 
ca. Ma Nicchi ha già fischia- 
to, non si può neppure parla- 
re di gol annullato e neanche 
di fuori gioco. E’ fallo di Apol- 
loni, stoppar all'inglese, che 
quando avanza non bada al- 
le maniere certosine. 
Esplode la rabbia di Melli: 
ammonito. Ma il centravanti 
dell'under 21 non si dà pace 
e ne dice una di troppo. E 
stavolta. Nicchi. lo caccia. 
Match praticamente chiuso. 
Grossa battaglia sul fango. 
L'Ancona non incanta ma fa 
sicuramente qualcosa di più. 
Incontra grosse difficoltà di 
penetazione, ma non è una 
novità. Oltretutto la strana 
zona difensiva di Scala acui- 
sei problemi. x 

Ma l'Ancona ha qualcosa in 
più, dicevamo. Sente che è il 


palio. Il gioco dei calabresi si 
è fatto prudente fino all'esa- 
sperazione, mentre il Barlet- 
ta ha acquistato sempre 
maggiore autorità. Re 
E al 66' per poco i pugliesi 
non sono riusciti ad acciuffa- 
re il pareggio: un errore di 
De Rosa ha consentito a Pe- 
done di presentarsi solo da- 
vanti a, Di Leo. Il pallonetto 
del giocatore del Barletta, 
molto ben calibrato, è stato 
rovvedienzialmente respin- 
to sulla linea di porta, con un 
intervento acrobatico da Ma- 
rino. Questi due punti rap- 
presentano una boccata 
d'ossigeno per il Cosenza. 


SERIE B / REGGINA 


AI Padova riesce il colpaccio 


0-1 


MARCATORE: 17° Galderisi. 
REGGINA: Rosin, Bagnato, At- 
trice, Armenise, Pozza (61° Ma- 
riotto), Pergolizzi, De Marco 
(46° Zanin), Bernazzani, Pacioc- 
co, Orlando, Simonini. (12 Tor- 
resin, 13 Cascione, 14 Maranza- 
no). 
PADOVA: Bistazzoni, Murell, 
Benarrivo, Sola (65° Pasqualet- 
to), Ottoni, Ruffini, Di Livio, Ca- 
volese, Galderisi (00 Bellemo), 
Pasa, Pradella. (12 Zancopè, 15 
Miano, 16 ER, 
ARBITRO: Merlino, di Torre 
: 5-2 per la Reggina. 
NOTE: TERA di sole, ma leg- 
permente ventilata. Terreno in 
uone condizioni. Spettatori 15 
mila circa. Ammoniti Orlando, 
Pergolizzi, Cavolese, Di Livio e 
Galderisi, 


REGGIO CALABRIA — Se- 
condo passo falso casalingo 
della Reggina. Nella prima 
giornata a espugnare il «Co- 
munale» era stato il Parma 
dell'ex Nevio Scala. leri. il 
«colpaccio» è riuscito al Pa- 
dova. E per i calabresi, che 
domenica scorsa avevano 
perso a Monza, i sogni di pro; 


mozione si fanno sempre più 
evanescenti. 

Gli uomini di Bolchi hanno af- 
frontato il Padova molto ner- 
vosi e contratti. Una situazio- 
ne psicologica, quella dei ca- 
labresi, che Galderisi e com- 
pagni hanno intuito immedia- 
tamente, ponendo subito le 
premesse per accaparrarsi 
l'intera posta. La rete dei ve- 
neti è arrivata al 17' su un'a- 
zione di contropiede: Camo- 
lese, su punizione, ha servito 
Di Livio, che ha crossato in 
area, Attrice di testa, anziché 
respingere fuori dall'area, ha 
mandato il pallone verso la 
propria porta, sulla linea del- 
la quale ha salvato Rosin. 
Sulla respinta ha raccolto 
Galderisi che, con un bel tiro, 
ha insaccato. 

La Reggina ha abbozzato 
una reazione, ma dopo un ti- 
ro di poco a lato di Bagnato al 
21', gli amaranto si sono ulte- 
riormente contratti, palesan- 
do grave disagio di fronte al- 
le precise manovre degli av- 
versari. La Reggina ha inizia- 
to la ripresa a spron battuto, OS 
ma la generosità dei calabre- nn n 

si non ha sortito effetto alcu- Il padovano Pasa in azione con la maglia 


no. dell'Udinese, la sua ex squadra. 


SERIE B/CAGLIARI 


Ecco bum bum bum Provitali 


3-0 


MARCATORI: 22°, 39° e 70° Provitali. 

CAGLIARI: Telpo, Cornacchia, Poli, De Paola, Valentini, Firicano, 
Cappioli (80° Rocco), Greco, Provitali (83? Pisicchio), Bernardini, 
Paolino. 

LICATA: Amato, Baldacci (46° Sorce, 71° Laneri), Gnoffo, Cassia, 
Zaccolo, Napoli, Minuti, Tarantino, Taormina, Pagliaccelli, La Rosa. 
ARBITRO: lori di Parma. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Cagliari. Tempo incerto. E’ piovuto prima 
dell’inizio. Terreno in buone condizioni. Spettatori 15 mila. Ammoniti: 
Taormina e De Paola per proteste, Provitali, per fallo a gioco fermo, 
Paolino per ostruzionismo e zaccolo per gioco falloso. 

CAGLIARI — Con una tripletta del centravanti Provitali il Cagliari 
ha battuto anche il Licata e sì è confermato squadra in grado di puntare 
alla serie «A». 

Peril primo quarto d’ora, infatti, i padroni di casa erano sembrati come 
frenati, con gli ospiti che dal canto loro si mostravano alquanto intra- 
prendenti. 

Passati in vantaggio al 22° con Provitali, pronto a deviare in rete di 


testa un centro di greco che si era liberato di tre avversari, i rossoblu 
non si sono accontentati e hanno continuato ad attaccare, pervenendo 
al raddoppio al 39° con lo stesso Provitali. Il centravanti, ‘che pochimi- 
nuti prima si era visto annullare per sospetto fuorigioco un altro bellis- 
simo gol di testa, ha ripreso un pallone respinto dal portiere su tiro di 
Paolino e ha segnato con un forte destro dal dischetto. 

Nella ripresa, qualche sterile attacco del licata e al 70° il gol-capolavo- 


Il cagliaritano Firicano con la maglia zebrata 


dell’Udinese. 


suo match e non solo perché 
glielo ha detto il mago. E' 
una questione ormai solo 
d'orgoglio per i dorici torna- 
re a vincere in casa. E va in 
gol nella maniera meno so- 
spettabile. Di testa, su ango- 
lo, con le torri emiliane che 
si fermano a contemplare le 
stelle. E' il 50" angolo di Di 
Carlo (un ex) dalla sinistra, 
palla a spiovere, entra di te- 
sta Fontana, CUOIO che rim- 
balza iriterra e S'insacca sot- 
to la traversa» 

Ecco il Parma, la reazione è 
rabbiosa. TFOPPO rabbiosa, 
Melli paga 9er tutti. Una 
mazzata. La SQUadra. si 
scompone, è Son i nervi a 
fior di pelle. SeNte di essere 
stata maltrattata, ma non si 
arrende. C'è Un'altra clamo- 
losa palla gol per Pizzi, ma 


la spreca. 


ro di provitali che, ricevuto al limite dell’area il pallone da Caprioli, 


l’ha controllato e con una mezza girata ha battuto Amato. 


SERIE B/ REGGIANA 


onza, moscio materasso 


Gli emiliani, vittoriosi da tre giornate, verso il quarto posto 


2-0 


MARCATORI: Silenzi su rigore 
al 33° e Bergamaschi al 71’. 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Nava; Catena (Guerra dal 90?) 
Dominissini, Zanutta; Mandelli, 
Galassi, Silenzi, Gabriele (Berga- 
maschi dal 65°), D'Adderio 12 Fa 
tini 13 Tacconi 16 Rabitti. AL: 
Marchioro. 
MONZA: Pinato, Flamigni (Rob- 
biati dal 56°), Mancuso; Monguz- 
zi, Concina, Viviani (Tarantino dal 
30°); Bolis, Di Biagio, Serioli, 
Consonni, Bivi 12 Pellini 14 Turci 
15 Tibaldo. All: Frosio. 
ARBITRO: Cafaro di Grosseto 
sardalinee brusatin e Raciti). 
NOTE: cielo grigio, pioggia a trat- 
ti, terreno leggermente allentato. 
Viviani è uscito SICU, nori ci 
storsione al ginocchio destro. Am- 
moniti 'Facciolo e Monguzzi. An- 
goli 5-3 per la Reggiana. Spettato- 
ri 7.000. 


Servizio di 
Ezio Fanticini 


REGGIO EMILIA— I! grafico- 


della Reggiana allunga la 
sua. perentoria impennata. 
Tris di vittorie, poderoso bal- 
zo alle spalle dell'affollato 
gruppetto delle squadre che 
sgomitano per la quarta pol- 
trona, insomma un momento 
magico. Pure il Monza, che 
da otto anni viveva di rendita 
contro i granata, ha dovuto 
farsi da parte. 

Trasparente: la superiorità 
dei paladini del Mirabello, la 
pattuglia della Brianza ha ri- 
preso la strada di casa senza 
nemmeno aver scosso i 
guantoni di Rambo Facciolo. 
La lieta parodia granata ha 
trovato in Silenzi una pun- 
tuale freccia avvelenata, ma 
convogliare sull’entusia- 
smante centrattacco (tornato 
a reggere da solo lo scettro 
del principe dei cannonieri) 
il merito esclusivo del suc- 
cesso, stavolta sarebbe un 
errore bello e buono. «Pen- 


nello» è stato tra i migliori, 
certo, ma attorno a lui ogni 
maglia è parsa un piccolo te- 
soro, 

Galassi ha fatto anche di più, 
andandosi a procurare il ri- 
gore che ha sbloccato uno 0- 
0 che presentava più di una 
fessura, ma che al 33' stava 
ancora resistendo (vano 
ogni tentativo di sfondamen- 
to, con palla sparata su Pina- 
to da D'Adderio all'11' e 
stangata a botta sicura di 
Mandelli al 23' con provvi- 
denziale rimpallo). Per farla 
breve, Galassi si era fionda- 
to su un allungo di D'Adde- 
rio, era riuscito a schivare 
l'uscita di Pinato e mentre 
stava portandosi il pallone in 
una zona morta dell'area Ta- 
rantino è intervenuto con la 
gamba sinistra protesa fa- 
cendo volar via il granata. 
Rigore indiscutibile, che non 
poteva sfuggire all'occhio at- 
tentissimo dell'arbitro ma- 


Rizzolo prende il Toro per le corna 


Gli abruzzesi hanno così vendicato il 7-0 dell’andata strapazzando un'’irriconoscibile capolista 


dalla chiassosa contesta. | 
zione dei tifosi all'indiriz 
“zo del presidente Rav 
accolto già al suo arri 
allo stadio, dai lancio di 


: tà 
quella del 30) uti 
‘lizzata. Ma dire che il Bre. 


giocato con. 
nell'area messi 
mai è apparso 


‘gliato da fuori area a mez: 
za altezza, finito di poco 


remmano Cafaro. Dal di- 
schetto la solita apoteosi per 
Silenzi (eloquente il suo 5 su 
S5edèla 14.a caramellina nel 
computo globale della sta- 
gione) con Monza defiitiva- 
mente tramortito. 

L'ultima spallata arriva da 
Bergamaschi, al primo sigil- 
lo del campionato. E' il 71°, 
Nava parte quasi dall'area 
granata, scambia con Berga- 
maschi e va sulla sinistra a 
ricevere il passaggio di ritor- 
no, poi accelera e punta dirit- 
to verso i sedici metri longo- 
bardi. Prova l'appoggio su 
Silenzi, ma sulla palla arriva 
con un attimo di anticipo 
Concina e la sfera schizza 
nuovamente sui piedi del di- 
fensore granata che astuta- 
mente scodella al suo fianco 
per Bergamaschi. Prelibata 
l'opportunità, inesorabile il 
fendente che va a scrollare 
la rete di un Pinato senza 
macchia.alcuna, 


È KH 
TRIESTINA? 


Serie B 


TRIESTINA / LA PARTITA CONTRO IL CATANZARO 


TRIESTE — Romano tenta una incursione lungo.la fascia laterale ma un difensore del Catanzaro riesce a 
fermarlo con un intervento in scivolata. (Italfoto) 


TRIESTINA /COMMENTO 


Le pagelle? Meglio non darle 


Commento di 
Gualberto Nicco! 


TRIESTE — Ai tifosi piace, 
perché fa discutere. Ai gio- 
catori non è gradita, per i 
giornalisti è un test non fa- 
cile perché costringe nella 
stringatezza di un numero 
un giudizio non sempre 
agevole da esprimere. Par- 
liamo della rubrica «le pa- 
gelle», rubrica che abbia- 
mo abolito nelle pagine de- 
dicate alla Triestina perché 
solo fonte di antipatiche di- 
scussioni senza per contro 
un riscontro di completezza 
dell’informazione. 

Mai decisione fu più sag- 
gia, soprattutto ripensando 
la partita di ieri con il Ca- 
tanzaro. Come avrebbe po- 
tuto l'intera redazione 
sportiva mobilitata ieri in 
tribuna stampa accordarsi 
sui voti da assegnare agli 
alabardati al termine di una 
prova così opaca di un col- 
lettivo che per novanta mi- 
nuti non ha saputo esprime- 
re, una volta che sia una, la 
pur minima volontà di vitto- 


ria. "I 
Avrebbe strappato una suf- 
ficienza il solo Romano, 
meritevole soltanto per 
l'essersi fatto vedere sem- 
pre in movimento. Ma an- 
che la sua sufficienza sa- 
rebbe stata inghiottita dalla 
bocciatura generale, come 
lo stesso squallido risultato 
poi ha dimostrato. 

Delle difficoltà che la Trie- 
stina. incontra ogni volta 
che si ritrova di fronte una 
squadra disposta a zona 
già ne abbiamo parlato più 
volte e per chi ha la memo- 
ria corta basta evocare un 
nome, Foggia, per dirla tut- 
ta. Se poi la zona si fa «ca- 
tezona» (una specie di zo- 
na-catenaccio), come ha 
giostrato il Verona merco- 
ledì scorso contro il Milan, 
allora in campo alabardato 
si fa buio, ma buio profondo 
come in notte oscura ag- 
gravata da eclissi totale. 
Ma è solo buio tattico, è so- 
lo carenza tecnica ? Perché 
queste domande ? Perché 
la sensazione è che la Trie- 
stina delle ultime presta- 


zioni sia anche in deficit at- 
letico. Insomma, vista dalla 
tribuna, questa Triestina 
appare a corto di fiato e ciò 
giustificherebbe certi ap- 
pannamenti di gioco altri- 
menti incomprensibili. 
Più.volte Giacomini ha ne- 
gato questa situazione, ha 
ribadito che lo stato di salu- 
te dei suoi giocatori è buo- 
no, che la forma è ottima, 
eppure, anche ieri pome- 
riggio se non era la man- 
canza di respirazione a 
spiegare certi comporta- 
menti sconclusionati anche 
da parte di giocatori che 
pur ci avevano abituato ad 
altro movimento, a ben più 
decise azioni, qualcosa do- 
Veva pur esserci. 

D'altra parte, delle due l’u- 
na, o carenza di fiato o ca- 
renza di testa. A meno che 
improvvisamente non si 
fosse ingigantita oltre ogni 
ragionevole misura la pau- 
ra di un Catanzaro reduce 
dal pareggio a Pisa. Paura 
di una squadra che non s'è 
fatta vedere oltre metà 
campo sino all'ultimo quar- 


to d'ora, paura di una squa- 
dra praticamente senza 
punte e chiaramente impo- 
stata tecnicamente e tatti- 
camente soltanto con lo 
scopo di limitare i danni. 
Sembrava di assistere ad 
un match fra due squadre 
entrambe in trasferta, solo 
che una (il Catanzaro) ra- 
gionevolmente timorosa di 
un avversario a caratura 
nettamente superiore, e 
l’altra irragionevolmente 
ingrippata e  difensivista 
contro il... nulla. 

Dubbi, impossibile ricerca 
di una chiave di lettura, inu- 
tile tentativo di trarre un 
giudizio sereno in cotanta 
indeterminatezza. Forse 
soltanto una partita nata 
male? E allora è il caso di 
preoccuparsi seriamente 
perché di nate male ce ne 
sono già parecchie; e per- 
ché ai scivoloni esterni si 
presume debbano sempre 
seguire resurrezioni casa- 
linghe. E non perché ci si 
aspetti la A ma perché si 
può pretendere una Triesti- 
na almeno sufficiente. 


TRIESTINA / PARLA L'ALLENATORE MASSIMO GIACOMINI 


Siamo adatti alla guerriglia, non alla guerra 


Servizio di 


| Carlo Muscatello 


TRIESTE — Massimo Giaco- 
mini dev'essersi sentito un po' 
calato nei panni di Arrigo. Sac- 
chi, ieri pomeriggio, durante e 
dopo lo sciatto zero a zero ca- 
salingo della Triestina con il 
Catanzaro. 

Intendiamoci, il paragone non 
va di certo fatto con il Sacchi 
sugli scudi di queste ore, dopo 
che il Milan ha battuto e rag- 
giunto in classifica il Napoli 
maradoniano. Ma se torniamo 
indietro di cinque giorni, per 


| l'esattezza al recupero infra- 


settimanale con il Verona, a 
quella facile «vittoria annun- 
ciata» che poi non è mai arri- 
vata, beh, allora le analogie si 
colgono con una certa facilità. 


» Nel calcio l'esperienza inse- 
‘ gna che dare due punti per ac- 


quisiti, specie quando si gioca 
in casa contro l’ultima in clas- 


| Sifica, è esercizio ardito e mol- 
: to spesso impraticabile. Il Mi- 


lan, da mercoledì scorso, ne 


. sa qualcosa (avesse battuto i 
‘ veneti, l'aggancio di ieri po- 


meriggio si sarebbe trasfor- 
mato in un secondo, entusia- 


‘| smante sorpasso...). La Trie- 


stina, il cui ruolo in B pur non 
può esser paragonato a quello 
dei rossoneri nella massima 
serie, lo sa da ieri pomeriggio. 
«Non dobbiamo dimenticare 


1 — esordisce Massimo Giaco- 


mini nel dopopartita, in sala 


i stampa — che la Triestina è 


una squadra che si trova a suo 
agio soprattutto quando può 


‘ dedicarsi alla guerriglia: un at- 


tacco, un tiro, e poi si torna in- 
dietro, pronti a scattare di nuo- 
vo in avanti quando si presen- 
ta l'occasione per un contro- 


% piede. Orchestrare una batta- 
% glia campale non è di certo il 


{ nostro forte, noi non siamo 
{ una squadra da pressing con- 


tinuo, non è nella nostra men- 


| talità. E non a caso le nostre 


_partite migliori le abbiamo di- 
sputate proprio quando abbia- 


mo potuto fare la guerriglia. 
Insomma, possiamo essere 
paragonati a Ho Chi Min, non 
certo a Napoleone...». 

Qualche intervistatore televi- 
sivo tenta, con risultati pun- 
tualmente scarsissimi, di sfog- 
giare cognizioni tecnico-tatti- 
che, azzardando che, forse, sì, 
con un attaccante di più in 


campo... 
L'allenatore alabardato lo zit- 
tisce così: «Il problema non è 


in quanti si attacca, ma come 
si attacca. Noi non possiamo 
trasformarci di colpo in una 
squadra da pressing. Mettere 
dentro un attaccante in. più sa- 
rebbe stato un vero suicidio. 
Noi prediligiamo il contropie- 
de, loro stavano quasi sempre 
nella loro metà campo, e noi 
siamo in difficoltà se dobbia- 
mo attaccare in massa. Con 
ciò non si scopre nulla di nuo- 


vo. Il campo pesante ovvia- 
mente non ci ha aiutato. E mol- 
ti non si rendono conto che qui 
il rischio, per noi, era di pren- 
dere il classico golletto in con- 
tropiede e a quel punto perde- 
re la partita». b 

Qualche anima caritatevole rj- 
corda al misteri fischi del pub- 
blico, contrapposti alle ovazio- 
ni che avevano accompagnato 
ilsuo arrivo a Trieste... «A noij 
fischi non interessano — ta- 


Lunedì 12. febbraio I 


ro gol e zero emozioni 


0-0 


TRIESTINA: Biato, Costantini, 
Cerone, Polonia, Consagra, Butti, 
Romano, Danelutti, Lerda (55° 
Russo), Papais, Pasqua lini (75° 
Trombetta). (Gandini, Terraciano, 
Di Rosa) 

‘CATANZARO: De Toffol, Elli, 
Martini, Miceli, Corino, Saracino, 
De Vincenzo, Rispoli (60° Palan- 
ca), Lorenzo (75° Mollica), Mau- 
ro; Bressi. (Fabbri, Cotroneo, Fon- 
tana) 

ARBITRO : Monni di Sassari 
NOTE: Pioggia continua e terreno 
via via più fangoso, quasi pesante. 
Spettatori paganti 5700 (abbonati 
compresi). Ammoniti Corino, De 
Vincenzo, Martini, Papais e Dane- 
lutti (tutti per gioco falloso). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Che affrontare il 
Catanzaro di questi tempi 
fosse cosa ardua, lo si pre- 
sumeva. Che fosse così ar- 
duo tener testa a una squa- 
dra votata esclusivamente a 
difendersi, solo questa Trie- 
stina ce lo poteva far inten- 
dere compiutamente. Zero 
gol, zero emozioni, zero gio- 
co. Tra le due squadre, ai 
punti (se punti possono in- 
tendersi i tiri in porta) il Ca- 
tanzaro è stato superiore. 
Delusione e qualche fischio, 
giustificato dalla contingen- 
za, al fischio finale. 

Se il primo tempo è passato 
facendoci vedere due tenta- 
tivi abbastanza pericolosi 
del Catanzaro, la ripresa è 
stata marchiata da una sber- 
la di Danelutti che De Toffol 
ha ribattuto in qualche ma- 
niera. E poi una gran melina 
dei giallorossi, tanto più irri- 
dente in quanto gli alabarda- 
ti non riuscivano a ribellarsi 
all'andazzo. Ma conviene, a 
questo punto, cercar di parti- 
re dalla disposizione in cam- 
po delle due squadre. 

Una sorpresa per parte nelle 
formazioni. Da parte di Sili- 
po, la scelta di Saracino in- 
vece che di Fontana; da par- 
te di Giacomini, Butti e non 
Di Rosa sulla banda sinistra. 
li termine sorpresa è impro- 
prio, piuttosto scelte di ga- 
Tanzia. Silipo ha. preferito 
Saracino perché più difenso- 
re; Giacomini ha voluto l’e- 
sperienza di Butti. 
Comunque i calabresi, da- 
vanti a De Toffol, schierano 
cinque difensori in linea; i 
due esterni, Elli e Martini, 
quando possono cercano di 
occupare zone di centrocam- 
po, ma sempre badando alla 
copertura. In mezzo, due di- 
fensori centrali che si appic- 


cicavano di volta in volta su 


Lerda e Romano, guardati 
alle spalle dal diligente Mi- 
celi. 

La melassa pensata da Sili- 


glia corto Giacomini — noi 
continuiamo il nostro lavoro. 
Questa non è una squadra che 
può salire in serie A, mettia- 
mocelo in testa, può al massi- 
mo salvarsi dignitosamente. 
Con il Catanzaro non si è in- 
ceppato nulla: ben poco non 
ha funzionato, piuttosto mon 
siamo riusciti a concretizzare 
la massa di gioco svolta. Con- 
tro le squadre di alta classifi- 
ca, che venivano al Grezar per 


TRIESTE — Romano tenta di correggere il pallone in rete ma viene efficacemente contrastato da un difensore 
ospite; è stata questa l’unica azione, conseguente a un calcio piazzato, in cui la Triestina ha veramente sfiorato 
la segnatura. Buio pesto per il resto della partita. (Italfoto) 


Contro una zona-melassa, gli alabardati fanno 


un’esibizione davvero povera di gioco - Giacomini 


sceglie la prudenza forse perché s’era accorto » 


di un certo calo psicofisico dei suoi giocatori 


po continuava a centrocam- 
po con De Vincenzo, Rispoli, 
Mauro e Bressi, cui si ag- 
giungeva anche  l’ingom- 
brante presenza di Lorenzo 
— tanto per sottrarsi alla 
guardia di Cerone — e fare 
da boa per eventuali e rari 
inserimenti di qualche com- 
pagno centrocampista. Ma il 
tutto con molta parsimonia, 
guardandosi bene dal ri- 
schiare uno scatto in avanti. 
La Triestina che Giacomini 
ha opposto poteva sembrare 
quasi la solita (in mancanza 
di Catalano ecco Pasqualini, 
ma senza la necessaria per- 
sonalità). Però, alla resa dei 
conti, gli alabardati sono 
sembrati eccessivamente 
guardinghi, quasi timorosi di 
impastoiarsi nelle ‘sabbie 


mobili della zona. 

La zona del Catanzaro è sta- 
ta molto accorta, forse non 
così aggressiva come quella 


i 


TRIESTE — Il portiere del Cata 


Lerda. (Italfoto) + 


vincere, era più facile per noi 

iocare la nostra partita e ma- 

ari fare il risultato pieno. Non 
abbiamo nulla da recriminare. 
Queste sono partite da pren- 
dere con le pinze, Alla mia età, 
poi, il sapore di certe partite lo 
riconosco dall'inizio, quasi 
inesorabilmente. La' storia si 
ripete... 
«Del resto — aggiunge l’alle- 
natore — non possiamo nem- 
meno prescindere dal fatto 
che il Catanzaro è una squa- 
dra in ripresa: voleva il pareg- 
gio e l'ha ottenuto con una par- 
tita Saggia e con uomini esper- 
ti. Non hanno rubato nulla. 
Proprio come la settimana 
scorsa in casa della capolista 
Pisa, dove non dimentichiamo 
che hanno pareggiato in dieci 
uomini... 
«Insomma — conclude Giaco- 
mini — a volte si vince quando 
sì meriterebbe di pareggiato; 
altre volte bisogna proce 
contentarsi di un punto: CARRI 
quando sarebbero dovuti 

i siamo una 

varne due. Noi battere 
squadra che Ha a 
Un'avversaria forte; e pareg- 
giare; se non perdere, con una 
debole. Proprio come è capita- 
to tante volte al Milan. AI di la 
degli isterismi, va mantenuta 
la calma. E le situazioni vanno 
valutate mantenendo | piedi 

er terra. DUE mesi e mezzo 
fa, chiunque avrebbe accettato 
una dignitosa salvezza, per la 
Triestina di questo campiona- 
to. Ora, sembra che le nostre 
ambizioni si siano di colpo tra- 
sformate...», 
Anche: in questa occasione, 
dunque, Massimo Giacomini 
Ss! conferma pacato profeta 
della Saggezza, del buon sen- 
so e della ragionevolezza. Doti 
che nel chiassoso mondo del 
calcio raramente sono consi- 
derate tali. E proprio «per col- 
Pa» delle quali, forse, l'uomo 
non ha avuto da questo mondo 


tutto quel che avrebbe merita-. 


to. 


che Foggia e Licata avevano 
mostrato, ma diligente nella 
disposizione di stare sempre 
tutti molto vicini. Alla Triesti- 
na è forse mancata la brillan- 
tezza fistca, necessaria 
quando si vuol pressare av- 
versari che non sono sem- 
brati dei mostri. La prudenza 
deve aver consigliato l’alle- 
natore alabardato di non ri- 
schiare: meglio un punto, 
senza gioco che rischiare il 
passivo — premonitore il di- 


scorso. di Giacomini sulle 
curve di rendimento — in ca- 
sa. 


Insomma, il Catanzaro non 
aveva nessuna Voglia di at- 
taccare la Triestina; la Trie- 
stina non ha nessuna predi- 
sposizione ad attaccare 
qualsivoglia avversario. 
Quindi: una squadra da una 
parte. e l’altra dall'altra, a 
menar il torrone. Più o meno 


1-1 


MARCATORI: al 29° Manfroi, al 
90° Braico. 5 
TRIESTINA: Drigo, Dussoni, 
Kroselj, Podrecca (76° Bragagno- 
lo), Vatta, Milanese, Braico, Sar- 
tori (46° Cragnolin), Di Benedetto, 
Rizzioli, Drioli. Nizzica, Marega, 
Radin. e ; 
PADOVA: Dall’Armi, Siviero, Ci- 
netto, Santi (61° Prella), Tenzo, 
Vianello, Labadesa, Burgnolo, 
Maniero, Bettella, Manfroi (78° 
Del Sorbo). Pizzutti, Dego, Zolli. 

ARBITRO: Barbieri di Milano. 


VISOGLIANO — Ancora una 
prestazione in tono minore 


nzaro De Toffol anticipa in presa alta l’intervento di 


della respinta dell’estremo difen 


come stiamo facendo noi, in 
mancanza di note salienti sul 
nostro. taccuino di comple- 
mento. 

Su un campo fradicio è sem- 
pre difficile attaccare perché 
il controllo del coniglio insa- 
ponato è problematico, la 
palla schizza sull'erba, a 
correre ci si stanca di più e 
non sempre si sta in piedi. 
Bene: queste sono le atte- 
nuanti. Ma le aggravanti? Le 
aggravanti: voglia di non sof- 
frire tanto o forse condizione 
fisica non eccezionale, timo- 
re di rischiare la brutta figura 
(ma chi non rischia, non rosi- 
ca) incasa pur al cospetto di 
una squadra avversaria con 
l'acqua alla gola. Eppure il 
Catanzaro non ci è sembrato 
per niente cinico da ricorre- 
re alla scarponeria. Forse 
non ne ha avuto bisogno. 
Fatto si è che è stato Mauro, 
dopo 8' di gioco, a intercetta- 


TRIESTE — Danelutti ha provato la «bomba» su calcio di punizione m 
De Toffol è stato bravo a deviare. Nessuno degli.alabardati ha sap 
sore per mettere in rete. (Italfoto 


TRIESTINA / PRIMAVERA 
Gioco spento, di 
A190? il pareggio alabardato 


della Primavera alabardata. 
indubbiamente si sono fatte 
sentire le assenze per squa- 
lifica procurate dall'infuoca- 
ta vittoria nel derby del Mo- 
retti. Tuttavia nelle file della 
Triestina latita il gioco; le ra- 
re puntate offensive sono 
frutto spesso di spunti perso- 
nali. Brutto decisamente. il 
primo. tempo, con l'unico 
lampo rappresentato da un 
bel tuffo del biancoscudato 
Manfroi, che su azione d'anh- 
golo ha procurato il vantag- 
gio ‘alla squadra ospite. La 
reazione dei triestini si con- 
cretizza fra il.5' e il 20° dalla 


verse assenze 
(erano in dieci) 


Î 
pb 
ti 


re una fraseggio latel 
bardato e lanciare i 
Rispoli: scatto e tiro 
te, fortunatamente 
due metri. Dopo qual 
nuto, Lorenzo (massi@ 
mo avanzato) ha coll 
anche lui.a lato. . 
Con un ritmo da accal! 
tutti attenti alla preci 
dei passaggi più che all 
locità, il gioco si faceV4 
sfaceva lungo la line2 4 
metà campo. La zona PI 
spone al raddoppio di 
catura, ma se si fa gira 
loci la palla, anche la 
salta. Nessun alabari 
peva far girare veloce li 
lone e dunque a Lerd 
mano o altri che si az4 
vano in avanti non è 
mai possibile far altro df 
menarsi. di 
A dire il vero, qualché 
— magari telefonat@fi) 
‘spiovuto nell'area di 
fol. Purtroppo né Le! 
tantomeno Romano, 
potuto farsi notare 
Nella ripresa, quando! 
mini ha cercato di sfruW 
taglia di Russo, di cî? 
Triestina ne ha prodol 
soltanto. Papais ha ll 
teso nel mezzo e Russ® 
dato contrò il pallone ® 
fronte: una cannond fo 
fuori di qualche metf0-* 
bisognava insistere colt 
sto tipo di-giocate. _ —l 
Poco prima  dell'ep' 
Russo, un tiro poco © 
cente di Pasqualini 
davvero molto pericol® 
Danelutti. AI 51°, dun@i gilt 
tocco di Papais, DanelWià 
caricato il destro PS 
che ha costretto il Ro 
calabrese a respin9@0r 
tuffo. La mischia ha P9! 
vato la porta. 
Piuttosto che rischiaf@ 
saggi difficili, i calabl! 
tavano il pallone 1 
così il pericolo era rifà; 
to mentre c'era temP9% 
prendere la posiziol” 
gari Silipo confidava! pri 
che calcio piazzato: gstriti 
Martini, da sinistra; © puffo: 
geva Biato in sicul0 Opi 
poi, da destra, Pal neh, Jet 
va da sotto, mani 
fetto, è'il pallone 
to inaito. vr Î 
Una volta in control 
l'appoggio profondo g06l 
ro, invitava Mollica all0 >. 
to profondo. Biato anti! 
tutti in uscita bassa. ped ri 
Con la coda tra le garinadi 
po aver salutato uni Gi to. 
primavera e aver cre ce 
una vittoria, sofferta ondil 
mente, alabardata; fin 
diamo dando appunta! loto 
a domenica prossimà:* coît 
vedremo la. Reggia? tin 
frontarsi con una rea 
sperabilmente più viva° 


on 


uf 


; ta 
ripresa, ma non è fort 
Dapprima su lancio. | 
dci Rizzioli  sfio” 
montante, indi azione! 
ticale Di Benedetto-Ri A 
con opportunità pef 
che si vede deviar® TAL: 
clusione da Tenz® ha diodi 
nea di porta. Rimasti! ‘ggon 
per l'espulsione ' si Ù 
la Triestina trova alfin di 
ri al 90'. Calcio di PUN olo | 


Lui 


Servizio di 
Massimo Greco 
jo e spetta- 
+TRIESTE — lrabilesintonia. 
fliciezar dopo novanta mi- 
nuti non proprio annoverabi- 
{ftrati reperti delle cineteche 
Galcistiche, per completare il 
| quadro di un malinconico 
meriggio di pioggia e di noia, 
mancavano solo qualche in- 
frequentata bancarella con 
lo zucchero filato e il torrone 
e le struggenti melodie di un 
organo di Barberia. È 
Caffè e grappini non poteva- 
no bastare né a scaldare 
Cuori e (soprattutto) piedi, né 
tantomeno a digerire l’inco- 
lore «ics» racimolato dall'A- 
labarda contro l'ultimo nome 
della classifica della serie 
cadetta. La gente giuliana ha 
un po’ urlato — specie negli 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


«Brutto momento» 


I giocatori si autocensurano: «E° solo colpa nostra» 


Ultimi scampoli di partita — 
per dare un senso al pome- 
riggio, poi se ne è andata a 
casa a cercare discutibili 
consolazioni (o definitive de- 
lusioni) da Paolo Valenti, cal- 
cistico aedo del «dì di festa». 
Dallo spogliatoio, nel primo 
buio serale, escono i cala- 
bresi, che non hanno rubato. 
nulla e con serena consape- 
Volezza raggiungono il tor- 
pedone che li porterà a Ron- 
chi. La doccia degli alabar- 
dati dura un po' di più, forse 
Un dolce effetto termale per 
lenire i postumi di una figura 
non certo brillante. 
Il primo a uscire è il meno 
tormentato dai rimorsi: Biato 
ha fretta perché ha voglia di 
rientrare nella lontana patria 
«mandrogna». Nelle pagelle, 
accanto al suo nome, do- 
vrebbe figurare il tradiziona- 
le «s.v.», perché gli avversa- 
ri gli hanno concesso’ una 
giornata di disoccupazione 
retribuita. «Stiamo attraver- 
sando un periodo un po' par- 
ticolare — dice Biato, riflet- 
‘È tendo sul match scrutato dal- 
le retrovie — oggi abbiamo 
iocato contratti, forse risen- 
fendo delle ultime sconfitte a 
Licata e a Foggia. Sì, proba- 
bilmente ha influito un attimo 
di paura». 
Anche.. per ..Consagra una 
partita non troppo stressan- 
te, una pulita prestazione. da 


Tutti d'accordo nello spo- 
gliatoio calabrese: il punto 
conquistato a Trieste, dopo 
quello strappato a Pisa, è 
un'altra pietra miliare sul- 
l'impervia strada che do- 
vrebbe condurre il Catanza- 
ro alla salvezza. 
«Dovevamo per forza cer- 
care di fare un altro punto 
dopo quello prezioso. di Pi- 
sa», afferma Francesco Ri- 
spoli, il centrocampista che, 
in avvio, ha fatto correre un 
brivido al portiere alabar- 
dato Biato. 
«Sapevamo che era difficile 
ripeterci, però ce l'abbiamo 
messa tutta pur di riuscirci. 
ll vostro pregio è stato quel- 
lo di bloccare la Triestina 
lungo le fasce laterali... 
«Sì. Abbiamo fatto una spe- 
Cie di copertura a centro- 
campo, cercando di sfrutta- 
\ imeni Sontropiede. Sicura- 
SAR Lorenzo che 
S troppo solo in 
o opa offendere ci è 
contener Si 
na, non ggliS i 


Il vecchiaccio ma «si 
Nhel secondo tempo. 


Solo Stefano Butti ha provato l’arringa difensiva: 


«Il Catanzaro ha giocato con 4 uomini in linea, 


mentre noi abbiamo utilizzato un solo attaccante 


per non intasare i corridoi. Squadra senza grinta». 


libero prudente. Il pensiero 
va già alla Reggiana, cliente 
ostico, ultimi campionati dif- 
ficili per l'Alabarda: «Ma 
contro il loro tipo di gioco ce 
la caviamo meglio», E oggi ? 
«Il campo pesante non ci ha 
agevolato». 

Romano ha giocato una di- 
screta quantità di palloni, ma 
in area ne sono arrivati po- 
chi. «Una brutta partita — 


o) 


ammette senza reticenze l'a- 
la dalla barba incolta — ne- 
gli uitimi tempi facciamo fati- 
ca a ritrovare il giusto equili- 
brio». Ma è una questione di 
condizione atletica precaria 
? «No, quella è buona. Oggi i 
difensori del Catanzaro sono 
stati facilitati dal campo pe- 
sante, è più facile giocare in 
chiusura». | calabresi hanno 
tenuto il campo sempre con 


a 


decoro: «Sì, certo. Sono riu- 
sciti a tenere palla con disin- 
voltura, hanno raddoppiato 
bene le marcature e quando 
questo non bastava ci bloc- 
cavano con qualche fallo». 
La Reggiana ? «Non sarà fa- 
cile». 

Gi vuole un avvocato di gran- 
de esperienza per trovare 
alibi alla Triestina vista ieri. 
Stefano Butti, senza sbilan- 


Giacomini.nella ripresa ha inserito Bobo Russo allo scopo di dare maggior peso all’attacco 
su un campo piuttosto pesante. La mossa però non ha prodotto grossi risultati! 


(Italfoto) 


TRIESTINA / AVVERSARI 


«Siamo sulla strada della salvezza» 


neanche un tiro in porta. 
Vuol dire che ci siamo mes- 
si là, cercando di non sco- 
prirci più di tanto», 
Quell'opportunità mala- 
mente sprecata nella prima 
parte della gara? 

«Sono partito dalla mia tre 
quarti campo, sono arrivato 
sino al limite dell’area, ma 
ero molto'stanco, ed inoltre 
due di loro mi stavano inse- 
guendo, chiudendomi lo 
spazio per tirare. Ne è usci- 
to un diagonale molto fiacco 
e dalla mira nettamente 
sbagliata». s 
SLa partita è stata bruttina 
— ammette il centrocampi= 
sta Di Vincenzo —, Ma per 
noi è andata bene lo stesso. 
Brutta per la Triestina, oV- 
viamente, e per il suo pub- 
blico, poiché noi abbiamo 
imposto il nostro gioco, pur 
senza avere a nostra volta 
possibilità di sbloccare il 
punteggio. La Triestina si è 
trovata in difficoltà nella ra- 
gnatela del nostro gioco, a 
centrocampo soprattutto. 
Noi abbiamo raggiunto l’o- 


‘empreverde» Palanca è entrato 


biettivo prefisso». 

Due trasferte difficili, due 
punti. Vuol dire che qualco- 
"sa incomincia a funzionare. 
«Certo! Siamo convinti che 
possiamo ancora farcela. Il 
tempo c’è, con un punto alla 
volta credo che potremmo 
tirarci fuori, anche se la si- 
tuazione è estremamente 
difficile». «Un punto più che 
meritato il nostro — anche 
per il difensore Ugo Sarra- 
cino —; non è stata una bel- 
lissima partita, perché noi 
volevamo a tutti i costi fare 
FRUIRE e ci siamo riusci- 
(LA 

E’ stato più sofferto questo 
pari o quello colto in casa 
dei nerazzurri pisani? 
«Sicuramente quello di do- 


simo rimasti in dieci, sfio- 
rando addirittura il succes- 


a RUn pari importantissi- 


mo per noi — 


poche pali 
sue parti —, 


ALLENATORE SILIPO 


atei siamo diventati credenti» 


TRIESTE — Il Catanzaro 
Passa indenne al Grezar, 
Praticamente senza affan- 
È ©; constatazione impor- 
Gole quanto singolare, 
enza giustificare recrimi- 
pazione alcuna, né da par- 
© degli alabardati, né del 
Pubblico triestino, invero 
Nest deluso. 
(ao attendere molto 
i SA dei calabresi 
SOTA DI MenO 
pùNticing n il secondo 
due trasf RE, Ù 
ferte consecutive, 
su campi solitamente ava- 
ri con le ospiti di turno. 
- Più facile cogliere il pari 
quest'oggi, con una Trie- 
stina in veste dimessa; 
che non otto giorni or sono 
all'Arena Garibaldi? .. 
«Debbo dire con tutta sin- 
cerità che a Pisa abbiamo 
concluso. almeno. dieci 
volte, rischiando pochissi- 


il morale. Due trasferte e 
due punti. Due gare diver- 
se, indubbiamente, anche 
ieri, come a Pisa, ce l'ab- 
biamo messa tutta per por- 
tare a casa il punto della 
speranza». «Venivamo da 
dodici giorni di ritiro — è il 
parere di Luigi Corino —. 
Dovevamo far punti e ci sia- 
mo riusciti senza troppi af- 
fanni. In un campionato che 
per noi è ricominciato da tre 
settimane. Un punto più che 
meritato, ancorché  forte- 
mente voluto. Non abbiamo 
lasciato gli spazi giusti alla 
Triestina, che era molto ra- 
pida in avanti. Un punto che 
ci fa sperare ancora». 
Una battuta ancora per l'an- 
ziano Palanca al momento 
di salire sul pullman: «Non 
è che con il mio ingresso si 
sperava di fare addirittura 
bottino pieno. Solamente 
tenere il più possibile la sfe- 
ra lontano dalla nostra 
area. E debbo dire che ci 
siamo ampiamente riusci- 
(DA 

[ Luciano Zudini] 


mo. Sicuramente la squa- 
dra che è in testa incute 
maggior timore, però la 
nostra prestazione all’om- 
bra della torre pendente è 
stata eccezionale. Netta- 
mente superiore a quella 
odierna». ; 

- Due punti fra Pisa e Trie- 
ste che riaccendono le vo- 
stre speranze in fatto di 
possibilità di salvezza? 3 
«Mah! Diciamo che da atei 
siamo diventati credenti. 
Quindi penso che debba 
essere, questa speranza, 
una molla. Per lottare co- 
munque con dignità fino al 
termine del campionato, 
perché questo è il nostro 
dovere». 

- Ma si aspettava una Trie- 
stina così impacciata e 
così disordinata? 
«Francamente è facile an- 
che che la maniera con la 
quale abbiamo giocato 


ciarsi troppo in ardue arrin- 
ghe difensive, cerca di forni- 
re qualche «perché» al fatto 
che la squadra non abbia 
praticamente mai tirato in 
porta. «Tempo cattivo, cam- 
po pesante, melina difensiva 
del Catanzaro — argomenta 
il centrocampista — così ar- 
rivare in area non è stato fa- 
cile». «Gli avversari — Spie- 
ga il nostro — giocavano con 
quattro difensori in linea: no! 
abbiamo attaccato con Una 
punta sola, per non intasare I 
corridoi e per cercare di 
creare qualche spazio. Loro, 
evidentemente; non ci sono 
cascati». 

Va beh, Butti, ma è già un po" 
che la squadra non gira al 
meglio... «Il momento non è 
dei migliori e oggi, dopo la 
brutta partita di Foggia, ave- 
Vamo paura di un’altra battu- 
ta d'arresto». Ma intanto do- 
menica prossima arrivano i 
granata di Pippo Marchioro, 
che al «Mirabello» ha fatto 
fuori in scioltezza il Monza: 
«Eh — sospira il Butti — im- 
brigliano le fasce, palloni 
lunghi, ci sarà da sudare. 
Punteremo a vincere, per fa- 
re così tre punti in due partite 
casalinghe. Però dovremo ti- 
rare fuori quella grinta che 
oggi proprio non abbiamo 
avuto». Il pubblico, che ha 
rumoreggiato invocando, 
provvedimenti sulle buste- 
paga, vi ha fischiato: «Nongli 
SÌ può dare torto», conclude 
Butti con significativa laconi- 
cità. 

E' un po' triste l'Ersilio Cero- 
ne che s'avvia verso la SUa 
Mercedes. targata Aquila. 
Non ha neppure una gran vo- 
glia di parlare, perché — 
giustamente — c'è poco da 
dire. «Una prestazione non 
positiva — sentenzia lo stop- 
per — e una partita vera- 
mente brutta. E' mancata la 
determinazione che ha 6a- 
ratterizzato altre partite». 
Forse l’effetto-Foggia, il ti- 
more di passi falsi domestici 
? L'uomo non si nasconde 
dietro un dito: «No, le partite 
precedenti non contano mai. 
Foggia non c'entra». Come 
dire: signori;Ta tolpà'è tutta 
nostra. 


Il portiere De Toffol. 


possa aver imbrigliato la 
Triestina, poiché di spazi 
ne concedevamo ben po- 
chi. Avrà influito sicura- 
mente anche la giornata di 
non eccessiva Vena dei 
nostri avversari, però bi- 
sogna dare dei meriti an- 
che ai nostri giocatori». 

- Il Catanzaro è stato però 
abilissimo @ controllare le 
fonti del gioc® alabardato 
lungo le fasce laterali. 
«Diciamo che noi puntava- 
mo sulla chiusura delle fa- 
sce, entrare dapprima in 
possesso di palla e cerca- 
re poidi gestirla, trovando 
magari la possibilità, an- 
che se non era Sicuramen- 
te facile, di andar via in 
contropiede. Devo dire 
che mentre siamo stati 
abili nella prima fase, lo 
siamo stati Un po' meno: 
nella seconda». 
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Tassi in vigore al 1/1/90 *Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L 150.000. 


Serie B 


! CITROÈEN VI OFFRE 
î FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroén Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


. acquistando supervalutazione supersconto 
il modello (IVA inclusa) (IVA inclusa) 
pagamento a rate pagamento in 
contanti 


e ‘dr 


BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 


‘‘‘‘‘‘‘‘[IIÉT T ‘‘dIETIIIImmImImuIImuI “dll... 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 


n TTTTTtTtTtTtt..}.g_1g9dgtttIieeEemVv Vv eee 
BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 
I ‘L11111 éeéIOI(IÌ.ei:ieeieeie;e 
G15 diesel 1.500.000 1.300.000 
rl» mà ‘ob >» i»uiii[ii[ÒÒÒòbhféi Tr 


AX 14 benzina ; 
AX diesel 1.200.000 900.000 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE |. CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


AX 10 benzina 


AX 11 benzina 1.000.000 


700.000 


a 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
‘abili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroèn. 


un'offerta 
valida fino al 29 


9 D ATTORE ELREETEED] 


MARCATORI: ali 4° Semenzato, 
al 15° Lotti, al 26° Biancuzzi, al 65° 
Centenaro, all’85° Marchetti. 
MONFALCONE: Sorci, Da Dalt 
(51° Ciani), Blasi, Marinig, Asqui- 
ni, Fierro, Passoni, Paolo Brugno- 
lo, Perco, Massimo Brugnolo, 
Guerin (20° Severini). 3 
CAERANO: Giacomin, Jacuzzi, 
Zanetti, Da Ros, Barison, Mar- 
chetti, Dal Nevo, Biancuzzi (65° 
Bordignon), Lotti (54° Moro), Se- 
menzato, Centenaro. 

ARBITRO: Ragogna di Salerno. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Lo spettro 
della retrocessione aleggia 
da ieri su Monfalcone. La tre- 
menda e inequivocabile cin- 
quina inflitta dal Caerano, ha 
gettato nel più totale sconfor- 
to squadra e società. In virtù 
della vittoria del Fontana- 
fredda sulla capitolista Pievi- 
gina (prima sconfitta stagio- 
nale), la situazione del Mon- 
falcone è ora decisamente 
drammatica. La società si è 
riservata di prendere nei 
prossimi. giorni decisioni 
drastiche nel tentativo di sal- 
vare il salvabile. 

Sul banco degli imputati, co- 
m'è consuetudine in questi 
casi, c'è allenatore Furio Flo- 
ra (ieri assente in quanto in- 
fluenzato), che è stato conte- 
stato da un gruppo di tifosi. 
Lo stesso Flora nello scorso 
dicembre aveva sostituito 
Jimmy Medeot. 

La partita di ieri ha messo a 
nudo i difetti strutturali del 
Monfalcone, che sotto di un 
gol nei primi minuti di gioco 
ha ancora una volta eviden- 
ziato una certa labilità carat- 
teriale, dote questa irrinun- 
ciabile per quelle squadre 
che puntano alla salvezza. 
Solo tre-quattro elementi 
hanno lottato fino alla fine, 
mentre il resto della squadra 
è apparso rassegnato fin dal 
momentaneo 0-2. 

Davanti ad un risultato così 
vistoso, ben poco: si può ag- 
giungere per interpretare in 
chiave tecnica questo incon- 
tro. La svolta sta forse nel 
primo gol del Caerano, giun- 
‘to ad apenna 4' dall'inizio. 
Punizione dal limite, batte 
Semenzato con una «colom- 
bella» sulla cui traiettoria 
Sorci interviene in ritardo e 
probabilmente al di là della 
linea di porta. Immediato 
consulto tra arbitro e guar- 
dalinee, con il direttore di 
gara che assegna il gol. 

Il Monfalcone subisce il con- 


. Interregionale 


TREMENDA BATOSTA CASALINGA CON IL CAERANO 


Cinque reti, Monfalcone va alla derive 


Lo spettro della retrocessione: imputato l’allenatore - Ma è il carattere che manca alla squadra 


traccolpo psicologico e non 
abbozza la minima reazione. 
Il Gaerano, squadra tecnica- 
mente dotata, approfitta del- 
l'impasse monfalconese an- 
dando più volte a conclusio- 
ne. Il giovane Blasi fatica a 
controllare Lotti, mentre 
Asquini assolve con troppe 
incertezze il ruolo di libero a 
lui non abituale. Il Monfalco- 
‘ne argina come può la mano- 
vra veneta, ricorrendo spes- 
so al fallo. 

Su una della tante punizioni 
c'è lo stacco solitario di Lotti 
che insacca il 2-0. Massimo 
Brugnolo, Fierro e Marinig 
trascinano per i capelli un 
Monfalcone visibilmente 
scioccato, ma consapevol- 
mente incapace di reagire. 
In attacco Paolo Brugnolo 
subisce il sistematico rad- 
doppio di marcatura, mentre 
Perco è costantemente fuori 
dal vivo dell’azione. 

AI 26’ terza rete del Caerano 
su regalo del portiere Sorci: 
uscita a vuoto e pallone che 
piove sui piedi di Biancuzzi. 
Fendente preciso che si in- 
sacca a fil di palo. Nel frat- 
tempo il Monfalcone si affida 
a Severini ma l'apporto del 
registra (entrato in sostitui- 
zione del giovane Guerin) 
non determina alcunché. 
Ripresa con parecchi mon- 
falconesi abulici e quindi in- 
nocui. Producono più fumo 
che arrosto gli sconclusiona- 
ti attacchi portati dall’inesau- 
ribile Massimo Brugnolo, 
troppo solo per nuovere alla 
porta di Giacomini. Possibili- 
tà di conclusioni da fuori 
area anche per Passoni, il 
quale si interstardisce in 
dribbling pleononastici. 

E’ il classico giochino del 
gatto con il topo il secondo 
tempo del Caerano, che va 
ancora due volte in gol e si 
prende il lusso di sbagliare 
un rigore con Centenaro. At- 
timi di effimera gloria per 
Sorci, emblema del mara- 
sma generale della squadra. 
Il cinque a zero, dunque, 
esprime la precarietà di un 
MOnfalcone che per togliersi 
dai guai deve assolutamente 
trovare più umiltà e maggio- 
re determinazione. A pre- 
scindere dall'entità dei prov- 
vedimenti. che la società 
adotterà in settimana, la sen- 
sazione generale è che il 
Monfalcone sia destinato a 
soffrite fino all'ultimo minuto 
di campionato. Il quesito che 
tormenta i tifosi e dirigenti è 
se saprà o meno in grado di 
stringere i denti. — 


TUTTA 


Nuova Peugeot 309 Graffic. Tutta speciale con tutto di serie. 
e Copriruota aerodinamici e Spoiler posteriore e Retrovisore 
esterno regolabile dall'interno e Paracolpi laterali e Sedili 
avvolgenti @ Esclusivi tessuti profilati in rosso e Appoggiatesta 
anteriori regolabili e Sedili posteriori ribaltabili. 


PROMOZIONE ANCORA APERTA DOPO IL PARI A MIRA 


Pro Gorizia, filo di speranza 
0-0 


MIRA: Romio, Busetto, Caver- 
zan, Boscaro, Marinaz, Berini, 
Pagan, Giolo, Seno, Bettini, Ga- 
“lasso (dall’80° Candian). A disp.: 
Scappato, Ballarin, Bonacina, 
Roveda. AIl.: Pezzato. 

PRO: GORIZIA: Pelòsin, Sta- 
cul, Tallandini, Urdich, Stokelj, 
Zilli, Del Zotto (dal 90° Buzzinel- 
li), Janianin, Cotterle, Giacomet- 


biancoverdì veneti ela gara zione non è ancora accan- 
ha preso un'altra fisiono- tonato: «Una fiammella di 
mia. speranza rimane. In fondo 
A fine gara Adriano Trevi- Pievigina, Giorgione e le al- 
san ha ammesso: «Un pun- tre grandi devono venire a 
to buono. Un risultato posi- Gorizia e quindi possiamo 
tivo, anche se noi eravamo ancora giocarci qualche 
scesi in campo con la spe- 
ranza di portare via l’intera 
posta in palio ma il Mira ha 
giocato una buona gara tra- 
scinato da un Seno che da 
ti, Juculano. A disp.: Russo, Fri- solonvale mezza squadra. 
go, Sartore, Trevisan. AII.: Trevi- Comunque sono soddisfat- 
san. to del gioco dei ragazzi». 
ARBITRO: Degano di Lodi. All’allenatore fa da eco il 
direttore sportivo Camilotti: 
«Abbiamo giocato 40° alla 
grande!». Trevisan prose- 
gue: «Un pareggio giusto 
anche se forse c'erano un 
paio di interventi dubbi in 
area mirese nella ripresa e 
quello su Juculano nel fina- 
le m'è parso degno del ri- 
gore». 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato, il discorso promo- 


con sicurezza. 


al volo di Zilli dal 


Gara caratterizzata da un 
gran avvio degli isontini e 
dal ritorno del Mira nella ri- 
presa. Piacevole e ricca di 
episodi la partita che ha vi- 
sto Del Zotto e Urdich fra i 
più positivi nelle file ospiti e 
Seno e Giolo in quelle di ca- 
sa. AI 4’ scende bene Del 
Zotto sulla sinistra e cros- 
sa, Romio è costretto a re- 
spingere di pugno. 

L'avvio fulminante della 
Pro Gorizia vede al 10° Ju- 
culano dal limite sparare e 
Romio intervenire tranquil- 
lamente. E' Boscaro al 12’ 
che tenta la reazione per il 
Mira ma Pelosin non si fa 
sorprendere. Al 16 Giolo fa 


MIRA — La Pro Gorizia al- 
lunga la serie positiva gra- 
zie a un buon pareggio otte- 
nuto contro un Mira in co- 
stante crescita. | biancoce- 
lesti hanno iniziato. alla 
grande e nel primo tempo 
hanno sovente creato im- 
barazzo alla retroguardia 
dei padroni di casa. Nella 
ripresa è esploso Seno fra i 


sinistra e crossa: 


mente fuori. 


AFFONDA IL PORDENONE A ODERZO 
Opitergina, due punti per sperare 
Pattaro e Carlo sono stati i marcatori della doppietta 


partire un gran tiro a (filo 
d'erba. che  Pelosin para 


Ma al 25' è Romio, il portie- 
re di casa, che compie una 
prodezza deviando un tiro 


possibilità di promozione». | 44' Tallandini sbuccia in 
area e sfiora l’autogol, ne 
nasce un angolo battuto da 
Seno e deviato di testa da 
Pagan con un tiro che sfiora 
di poco la traversa. 

Nella ripresa il Mira prende 
il sopravvento e al 52° Seno 
si disimpegna anche nelle 
retrovie anticipando Del 
Zotto ben partito in contro- 
piede. Al 54’ lo scatenato 
Seno parte in velocità sulla. 


è deviato in angolo da Ur- 
dich, batte lo stesso Seno.e 
Boscaro dal dischetto del 
rigore manda. incredibil- 


[Lino Berini] 


CADE LA PIEVIGINA 
Fontanafredda: capolista 
battuta con un’autorete 


PREMIATO L’ARREMBAGGIO 


traversa e finisce nel sacco. 
Urla di gioia da parte dei gio- 
catori del Conegliano e gesti 
di stizza per. il Centro. del 
Mobile, che stava quasi as- 
spaorando il successo. 

Il pareggio premia la prova 
disputata dal Conegliano 
nell'ultimo quarto d'ora, che 
è andato all'arrembaggio, 
cercando con, disperazione 
la rete dell'uno a uno. La 


1-1 


MARCATORI: 32° Parpinel, 91° 
Borgobello. 

CONEGLIANO: Conte, Casa- 
grande, Scaboro (1 1° Dal Cin), Pa- 
pes, Corò, Stival, Cardin (16° Bor- 
gobello), Possamani, Del Piero, 
Blasigh, Ardit. AI. Mognon, 
CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Basso, Catto (10° Tollon), 
Moro, Parpinel, Davanzo, Benedet ì Î Fira 
(72° Brisotto), Giacomuzzo, Fa- partita per i padroni di casa 
bris, Zanette, Bressani. All. Picco- è cominciata insalita soprat- 
li. RR dico tutto nel primo tempo. Dopo 
ARBITRO: Godio di Torino. un inizio che prometteva be- 


CONGEGLIANO — Il Cone- N: la squadra di Mognon si 
gliano riesce a pareggiare è lasciata intrappolare sulla 
Una partita che sembrava or- zona centrale della fitta ra- 
mai perduta. Siamo in fase  gnatela di passaggi operati 
di recupero, esattamente al da Bressani e compagni. 
novantaduesimo e le lancet- Giorgio Mognon sapeva che 
te dei secondi scandiscono NON sarebbe stata facile con 
gli ultimi scampoli. dell'in- il Centro del Mobile. 

contro. La palla, arriva in Alla. vigilia, infatti, aveva 
area tra i piedi di Borgobel- | parlato di squadra pericolo- 
lo, sulla parte sinistra dell'a- sa, che a tratti sa esprimere 
rea. L'attaccante gialloblù anche un buon calcio. Così il 
riesce a bruciare sul tempo i Conegliano è caduto nella 
difensori avversari, scocca trappola avversaria, perden- 
un fendente in diagonaleche do l'iniziativa e il controllo 
sbatte sotto l'interno della della gare nella prima fra- 


limite. AI 


il pallone 


Beccalossi impegna Zam- 
bon con un micidiale raso- 
terra! AI 31° i neroverdì 


fortunio. di Perissinotto. 
2-0 


1-0 1-0 


sprecano la più favorevole 
delle occasioni. Alfano rac- 
coglie un traversone dalla 
sinistra e con un colpo di 
testa manda la sfera a in- 
cocciare la faccia superio- 
re della traversa; il pallone 
rientra in campo tra i piedi 
di Mottola che calcia a col- 
po sicuro, ma Zambon si 
supera e per due volte re- 
spinge itiri del centravanti. 
Nel secondo tempo il ritmo 
di gioco-cala sensibilmen- 
te. Dopo la conclusione di 
D'Oriano al 46’ che non im- 
pensierisce Ferrati, i friula- 
ni si.gettano in avanti alla 
disperata ricerca del gol. 
Allo scadere del tempo, 
Carlo raccoglie un lungo 
traversone di Franca, e con 
uno stacco imperioso sca- 
valca Ferrati. In quest'oc- 
casione il portiere nero- 
verde rimane a terra ed è 
costretto a uscire in barella 
per una contusione allo 
stomaco. IL 2-0 mette fine 
alle ostilità. 

5 [Stefano Bonotto] 


L'avvio di gara è molto ve- 
MARCATORI: 15° Pattaro, 89° 


loce, con rapidi capovolgi- 
menti di fronte. Trascorro- 
Carlo. 
OPITERGINA: Zambon, Ca- 
damuro, Piovesan, Marzola, 


no dieci minuti e D’Oriano, 
Moro, Carlo, Pattaro, Franca, 


dopo una discesa sul setto- 
re destro del campo, mette 

Antonello (88° Bincoletto), D’O- 

riano, Tommaso. Allenatore: 


il pallone a. centro area, 
RAGE 
PORDENONE: Ferratti (92° 


con Ferrati che interviene 
Pizzutto), Cazzaro, Biasinutto, 


con qualche difficoltà. 
Nell’azione susseguente, 
Schiraldi, Guerriero, D’Antuono 
Raffaele, Pittono, Messina, 


Alfano viene lanciato in ve- 
locità, e giunto in area sca- 

Mottola, Beccalossi, Alfano. Al- 

lenatore: Caporale. 


glia un gran tiro che Zam- 
bon neutralizza in_ tuffo. 
ARBITRO: Gherardi di Piombi- 
no. 


Ancora tre minuti e Becca- 
lossi, uno dei migliori del 
Pordenone, con una puni- 

ODERZO — All'Opitergina zione da fuori area, manda 

due punti per sperare, al la palla di un metro sopra 

Pordenone una. sconfitta 

che lo fa affondare. La peri- 

colosa caduta libera che i 


la traversa. CH 
AI quarto d'ora l’equilibrio 
neroverdi hanno intrapre- 
so dall'ultima gara di anda- 


si spezza; Marzola cede 
palla a Pattaro sulla tre 
quarti. Il giocatore Opiter- 
ta, contro. cugini mobilieri, gino con una progressione 
sembra non. conoscere 
ostacoli, e la salvezza ap- 
pare sempre più un mirag- 


Bano. Allenatore 


davvero apprezzabile salta 
il proprio avversario, entra 
in area e da posizione leg- 
germente angolata scocca 
un gran tiro che sorprende 
Ferrati e gonfia la rete. 

Il Pordenone non ci sta e 
parte all'attacco. Al 28° 


gio. 

Il Pordenone recupera 
Beccalossi e Mottola, men- 
tre i locali devono lamenta- 
re ancora l'assenza per in- 


SPECIALE. 
Solo fino al:3]1 marzo potrete approfittare delle speciali Sol; 
dizioni di finanziamento e pagamento della "Formula 309%. 
| Concessionari Peugeot, in collaborazione ON Peugeot 


Finanziaria S.p.a., Vi proporranno la formula piÙ adatta alle 
Vostre esigenze. : 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


MARCATORE: 89° Tollardo autorete. 
FONTANAFREDDA: Mozzon, Sfreddo C., Cigana, Tassotti, 
Carnelos, Lazzara, Sfreddo N., Latini (Moras), Tracanelli, Pitton, 


PIEVIGINA: Carniel, Polesello, Olivotto, Dalla Bella, Mognon, 
Tonon, Mazzorato, Spigariol (Toffoli), Tollardo, Fava (Corazzin), 
Fantinato. Allenatore D’Alessi. 

ARBITRO: D'Errico di Frattamaggiore. 


FONTANAFREDDA — Il Fontanafredda coglie due in- 
sperati punti nell'incontro con l’imbattuta capolista Pie- 
Vigina e raggiusta la tabella in nero per l'immeritata 
- sconfitta nel derby.conla Sacilese. 

«Merlino» Brusadin ha ancora una volta trovato la for- 
mula magica per far divenire grandi i suoi dilettanti e 
anche se i professionisti della Pievigina hanno parec- 
chio da recriminare sul risultato, i meriti per aver saputo 
disporre la squadra con grande sagacia e aver dato le 
motivazioni giuste ai suoi non possono essere discono- 
sciuti.al mister rossonero, È 

La partita era iniziata all'insegna del gran gioco da par- 
te della Pievigina, Triangolazioni splendide, recuperi in 
pressing strappa applausi e in avanti due furetti impren- 
dibili come Fantinato e Tollardo. 2 

Il gol-partita arriva alla fine, una fortunata punizione di 
Pitton, deviata da Tollardo mette in ginocchio la Pievigi- 
na e fa esplodere il comprensoriale con i supporter ros- 
soneri entusiasti, 


TUTTO 


MARCATORE: 53° Bertazzon. 
SAN DONA’: Cecconi, Majer, 
Rizzetto G., Castellan, Santin, 
Rizzetto A., Vio (69° Dori), Ta- 
‘mellini, Franzo (46° Tonho), Cap- 
pelletto, Bertazzon. Allenatore: 
Pelligrandi. 

SACILESE: Bullara, Stella, Ru- 
polo, Poletto, Massimiliano, Se- 
gat, Pignat, Poletto, Mauro, Da 
Ros (46° Morandini), Lovisa (72? 
De Anna), Dominici, Grop. Alle- 
natore: Marin, 

ARBITRO: Esposito di Ancona, 


SAN DONA’ DI PIAVE — 
Una grossa dose di sfortuna 
non ha permesso alla Saci- 
lese di fare risultato in casa 
del San Donà. La squadra dì 
Marin infatti, pur rabbercia- 
ta, ha dimostrato di essere 
in salute mettendo sovente 
in difficoltà i padroni di casa 
che, con la vittoria di ieri, si 
sono avvicinati alla capoli- 
sta Pievigina. 

Ci è però voluta una pro- 
dezza di Bertazzon a scar- 
dinare la cerniera difensiva 
formata dai mastini Stella e 
Rupolo, con Segat e Pignat 


Brusadin. 


DI SERIE. 
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Il Conegliano pareggia: è il 91’ 
Centro del Mobile in vantaggio nel primo tempo 


SACILESE SCONFITTA È 
ll merito è tutto di Cecconi 
«saracinesca» del S.Donà 
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saliti in cattedra Domilià 
da una parte e Cecconi fe tram 
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‘ORI: 36° Masse 


MARCAT 0° Gerin, 77° Pinatti II 


50? Gerin, 7 


igore. 
SETCIOVANNI: Ramani, Sti- 


fami, Pianella (79° Subelli), Co- 
Jautti, Busetti, Maracich, Favento 
(84° Di Vita), Janozic, Masserdot- 
ti, Gerin, Romano. 
GRADESE: Marizza, Cutti, Pa- 
ravano, laccarino, Boemo, Frau- 
sin, Clama, Grigolon, Pinatti Il,. 
Pozzetto, Pinatti I (46° Nosella 1. 
ARBITRO: Del Zotto di Spilim- 
bergo. 


TRIESTE — Un San Giovanni 
molto più pratico ed essen- 
ziale di tante altre circostan- 
ze, non ha avuto difficoltà nel 
superare la compagine ospi- 


te della Gradese, formazio- 


ne di alta classifica, scesa in 
campo con troppa sicurezza 
e presunzione, convinta di 
poter fare comunque risulta- 
to, magari pieno, con una 
squadra pericolante, sul ba- 
ratro della retrocessione. E 
invece il San Giovanni ha 
sopperito alle assenze dei ti- 
tolari Zurini | e II, Bravin, 
Derman, e del giovane talen- 
tuoso Cermeli, mettendo in 
mostra grinta, convinzione 
nelle proprie-capacità e cat- 
tiveria agonistica, predispo- 
nendosi in campo con una 
buona .copertura a centro- 
campo, grazie all'ottimo la- 
voro sia di interdizione che 
nella cosiruzione delle ma- 
novre offensive dei centro- 
campisti di sostanza e quali- 
tà, Colautti, Janezic e Roma- 
no, aiutati dai continui arre- 
tramenti di Favero e Masser- 
dotti. 

Questa linea Maginot non ha 
mai consentito ai giocatori di 
Bandini di creare situazioni 
pericolose per la porta dife- 
sa da Ramani, e ha lasciato 
al solo, splendido Gerin il 
compito di inventare a piaci- 
mento. soluzioni. geniali ca- 
paci di scardinare la difesa 
ospite. La squadra rossone- 
ra non ha mai avuto premura 
di raggiungere subito il risul- 
tato posivito e, al contrario, 
ha saputo attendere il mo- 
mento. giusto. per .colpire 
l'avversario con freddezza e 
cinismo. Nei primi 35 minuti 
di gioco l'incontro è risultato 
equilibrato, con fasi alterne 
di gioco, ma con pochissime 
azioni degne di nota, tant'è 
Vero che gli unici pericoli per 
i due portieri sono giunti su 


calci piazzati e su tiri da lon- 
tano: al 9" Colautti batte una 
gran punizionje da circa 25- 
30 metri, che Marizza, forse 
mal piazzato, devia a fatica 
in angolo, tuffandosi all’ulti- 
mo istante nell’angolino alla 
sua sinistra. 

AI 13’, ancora su punizione, 
Pinatti I, spostato sulla fascia 
destra, effettua un gran boli- 
de che Ramani, con un gran 
volo toglie dall'incrocio dei 
pali alla sua destra. Poi a po- 
chi minuti dalla fine della pri- 
ma frazione di gioco, la pri- 
ma manovra offensiva gioca- 
ta tutta di prima dal San Gio- 
vanni, cambia volto alla par- 
tita: Favento lanciato in pro- 
fondità, smarca con un otti- 
mo assit il giovane centra- 
‘vanti Masserdotti, pronto a 
entrare in area fra due av- 
versari e a battere il portiere 
ospite in affannosa uscita 


con un preciso rasoterra. 


Nella ripresa la Gradese cer- 
ca subito di ristabilire le di- 
stanze, gettandosi. all'attac- 
co con poco discernimento, 
lasciando . tremendamente 
scoperta la propria difesa. 
Così al 50’, su calcio piazza- 
to, Gerin, con un perfetto dia- 
gonale, infila l'angolo alla 
destra del numero uno della 
Gradese. La squadra ospite 
però non si arrende e tenta 
comunque di arrivare al gol 
attaccando a pieno organico, 
concedendo al micidiale 
contropiede rossonero spazi 
enormi e un paio di palle gol. 
Dapprima al 62' Favento, pe- 
scato tutto solo sulla destra, 
si aggiusta la mira e calcia a 
colpo sicuro, ma all’ultimo 
istante viene contratto in cal- 
cio d'angolo da un difensore 
friulano, e poi al 70’ Gerin, 
lasciato senza marcatura al- 
cuna, da metacampo si pro- 
duce in una progressione ir- 
resistibile che lo porta prima 
a saltare Marizza in dispera- 
ta uscita e poi a realizzare la 
terza segnatura, la seconda 
personale, con un. preciso 
diagonale. non intercettato 
da due difensori gradesi so- 
praggiunti in affannoso recu- 
pero. 
Nel finale c'è anche il tempo 
per veder premiati gli sforzi 
della squadra ospite, che ot- 
tiene il meritato gol della 
bandiera su calcio di rigore 
trasformato da Pinatti II. 
[Fabio Miot] 


| PROMOZIONE / GRADISCA 
| EPlitala pasticcia 
| cConla Pasianese 


0-0 


ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Tegoretti, Fedel, Daniele Zama- 


Ro, Clemente (dall’80” 
Marega). 
oe Dindo, Scarel, Furlan 


UR) i 
Xich ” Valentinuz), Raicovi, Lu- 
PASIAN E: 
Oschiani, Car; aimese, al 
Ù rmacontetti, ti lo, 
festini (dal 67° Via ogolni, o: 
. dii z 
ty Matttelloni (dal TASSO) Sons 
i ‘APpellet.. 


GRADISCA — Do 
prova SERuiala lo 
prima a Cussi 
minata con la iaia 
la San Marco per 2.0, SURE 
volta i gradiscani, davanti al 
loro piccolo gruppetto di 
pubblico, hanno disputato 
una brutta partita pasticcian- 
do parecchio in fase di impo- 
Stazione e di conclusione del 
gioco. La Pasianese, pur non 
rendo quasi mai in porta, 
Si è ga rubato nulla in quanto 
quite con ordine e tran- 
abili si i gradiscani 
(he É 5 Ne le prove di 
Moss aniele Zamaro per 
1 A ! mentre Grazzolo si è 
Ei molto bene nelle file 
i: Cronaca di una partita 
giocata sotto una Pioggia 
piso SIA con mae- 
ti Sa Oorra di Bassano 


AI 3' Furlan recupera un 
Uon pallone a centrocam- 
De Scence tutto solo ma cal- 
ing ccamente a lato; al 24' 
ST Sguscia molto bene 
TER SI «beve» il suo 
E ‘O avversario, mette in 
È ©zzo per Furlan ma l’azio- 
© sfuma; al 30° Furlan ruba 
Palla sul centrocampo, vede 
ucovi tutto solo al limite e 
Serve, ma perde l'attimo 


buono per il tiro. AI 36° tiro di 
Luxich dal limite di destra 
dell'area ospite, Daniele Za- 
maro, fortuitamente, manca 
di un soffio la conclusione di 
testa ravvicinata; al 39' buco 
difensivo locale per poco 
non crea fastidi con Modesti- 
ni che perde l'attimo buono 
dal limite. AI 42’ per un inuti- 
le fallo di reazione di Soncin 


su. Clemente, . l'arbitro lo 
espelle. 
AI 54' Daniele Zamaro; con 
la rabbia in corpo, scende 
molto bene dalla sua area 
passa a Furlan ma la punta 
locale si'fa anticipare da un 
difensore. Al 67' Luxich rice- 
ve una buonissima palla sul 
limite della Pasi si 
cia con il corpo tutto sposta- 
0, la palla, logicamente, v; 
alta sulla traversa. E: 
AI 71' l'Itala San Marco re- 
clama, timidamente, per u 
fallo subito in area da Fedele 
Del resto l'arbitro era ben 
appostato e non ha ritenuto 


di concedere la massima pu- |. 


nizione che sarebbe stata dj 
troppo. 
All'82' Raicovi per poco non 
porta in vantaggio i gradi- 
scani. Da solo in area si fa 
anticipare dall'uscita di Gre- 
mese. Sulla ribattuta lo stes- 
so Raicovi commette fallo e 
l’arbitro si avvede e ferma il 
gioco. La gara si conclude 
così e si avvia stancamente 
alla fine con gioco stagnante 
(come per tutti i 90' del resto) 
a centrocampo, con le due 
formazioni che non Vogliono 
rischiare la sconfitta nelle fa- 
si finali della gara, 
Sabato l'Itala San Marco an- 
ticipa andando a casa del 
Ronchi per «lavare» il 2-4 su- 
bito all'andata in casa. 

. [Manlio Menichino] 


anese e cal- | 


1-0 


MARCATORE: all’83° Jaco- 
viello. 

RONCHI: Carloni, Giotta, 
Michelini, De Bianchi, Fonta- 
not, R. Codra, Jacoviello, P. 
Codra (Ussai), Scala, Sannini, 
Cimadori. È 
JUNIORS: Pecoraro, Griman- 
delli, Comand, Colussi, Cassin, 
Dozzi (Teso), C. Cesarin (S. 
Cesarin), Zonta, Faè, Cande- 
ran, Miculan. 
ARBITRO: 
Udine. 
NOTE: all’89’ Cimadori è stato 
espulso per doppia ammonizio- 
ne. 


Gregoricchio di 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Ancora una volta il 
«prestigiatore» Massimo 
Jacoviello estrae dal suo 
cilindro il numero della 
domenica e consegna alla 
propria squadra l’ennesi- 
ma, soddisfazione. Nella 
circostanza è accaduta 


Promozione 
PROMOZIONE {SECCA VITTORIA DEI TRIESTINI 


Il San Giovanni malmena la Gradese 


Micidiale il contropiede rossonero - Gli ospiti riescono a segnare solo su calcio di rigore 


all'83', allorquando sugli 
sviluppi di una punizione 
calciata da Scala e devia- 
ta leggermente dalla bar- 
riera, il «bomber» del 
campionato che nel frat- 
tempo era scattato anzi- 
tempo in avanti, provvi- 
denzialmente di tacco ha 
beffato la sorveglianza 
dell'estremo deponendo 
nel sacco. Le vivaci e bril- 
lanti proteste dei pordeno- 
nesi indirizzate al diretto- 
re di gara, reo secondo lo- 
ro, di non aver fischiato in 
tempo l'esecuzione della 
battuta del numero 9, non 
ha sortito gli effetti sperati 
sancendo in tal modo l’af- 
fermazione del Ronchi e 
tagliando definitivamentè 
fuori del giro delle preten- 
denti di questo torneo lo 
Juniors Casarsa. 

Comunque, tanto di cap- 
pello per questo undici al- 
lenato magistralmente dal 


PROMOZIONE / RETE DI TACCO A SETTE MINUTI DALLA FINE 


Jacoviello estrae dal cilindro il gol 


«dotto» Vendrame. Geo- 
metrie, divagazioni di 
schemi e velocità di ese- 
cuzione a tratti, nanno in- 
cantato la platea del «Luc- 
ca», per la verità non mol- 
to numerosa causa la 
giornata piovosa. 

Di rimando il Ronchi non è 
stato certo a guardare an- 
zi, in avvio ha dimostrato 
le intenzioni bellicose. 
Sorretti da un centrocam- 
po duttile grazie al rientro 
di Paolo Codra che in fatto 
di temperamento non è 
secondo a nessuno, i ron- 
chesi si sono proiettati nei 
paraggi di Pecoraro, sen- 
za peraltro impegnarlo se- 
veramente nelle battute 
iniziali. 

La prima annotazione la 
registriamo al 12’, quando 
su un angolo calciato da 
Cimadori, l'incornata di 
Jacoviello crea qualche 
scompiglio prontamente 


ammansito dagli ospiti. AI 
15° su imbeccata precisa 
di un compagno, Zonta 
viaggia sulla destra e ope- 
ra un insidioso traversone 
al centro, sul quale l'atten- 
to Carloni vola a schiaf- 
feggiare la palla antici- 
pando l'irrompere di un 
gialloverde. 

E così, senza particolari 
scossoni, la lancetta del- 
l'orologio supera di qual- 
che minuto la mezz'ora 
quando ancora Zonta, 
sempre sulla fascia de- 
stra, fa partire un calibrato 
pallonetto al centro sul 
quale Faè anticipa il suo 
controllore, ma spedisce a 
lato. . 

Un po' di riordino di idee 
negli spogliatoi nell’inter- 
vallo e il match riprende 
con i padroni che sembra- 
no aver rotto gli indugi vi- 
sto lo smalto e la determi- 
nazione che mettono in at- 


to per cercare di bucare 
l'arcigna difesa dello Ju- 
niors. 

All'83', mentre in prece- 
denza una gran legnata di 
Faè aveva messo i brividi 
addosso a Carloni, giunge 
il tanto atteso e forse in- 
sperato successo ronche- 
se. Come già ampiamente 
descritto in apertura, il 
tacchetto «pirata» di Jaco- 
viello susseguente alla 
battuta dell'ennesima in- 
frazione, fa scoppiare dal- 
la gioia i supporter di par- 
te. 

A nulla valgono nei minuti 
restanti le veementi offen- 
sive dei pordenonesi, i 
quali solo con la mezzala 
Canderan minacciano la 
rete locale. Ultima nota: in 
finale di partita Cimadori 
guadagna anzitempo. gli 
spogliatoi per doppia am- 
monizione. 

[ Moreno Marcatti] 


PROMOZIONE / BELLA PRESTAZIONE DEL TRIVIGNANO 


La Cormonese affonda 


0-1 


MARCATORE: al 76° Buttò. 
CORMONESE: Pascolat, Goret- 
ti, Mocchiutti, Petruz, Capotorto 
(dal 46° Mucchiut), Fragiacomo, 
Falcer, Dilena, Fedele, Vitturelli, 
Gruden (74’ Sellan) 
TRIVIGNANO: Contin, Nigris, 
Cuzzot, Paviotti, Milocco, Ioan, 
Gigante, Buttò, Piccini (dal 72° 
Pez), Cisilin, Zilli (dall’89’ Ferro). 
ARBITRO: Somma di Udine. 


CORMONS — Affonda la 
Cormonese in quella che po- 
teva essere un'ottima occa- 
sione per fare un sostanzio- 
so balzo.in avanti in classifi- 
ca. Ma, come era prevedibi- 
le, il Trivignano nella condi- 
zione psicologicamente van- 
taggiosa di non aver nulla da 
perdere, ha disputato una 
gara accorta, condizionando 
molto il gioco dei cormonesi. 
Presidiando con vigore ogni 
metro della zona centrale 
del campo, gli ospiti hanno 


Gli ultimi della classe (che non avevano nulla da 


perdere) sono riusciti a imbrigliare le possibili 


fonti della manovra dei grigiorossi. Buttò ha siglato 


la partita con la difesa dei locali tutta sbilanciata 


bloccato le possibili fonti di 
gioco cormonese, costruen- 
do così le solide basi per una 
vittoria che alla fine non fa 
gridare allo scandalo. Che il 
Trivignano fosse sceso al 
Comunale con il chiaro in- 
tento di cogliere un risultato 
positivo per la gioia del suo 
allenatore, il cormonese ed 
ex Derossi, lo dimostrava fin 
dall'avvio. Già al 4' Piccini si 
trova in area un pallone d'o- 
ro ma Pascolat è bravo a 
bloccare a terra.il suo violen- 
to diagonale e cinque minuti 


dopo loan da fuori area sfio- 
ra l'incrocio alla sinistra di 
Pascolat.!| locali si fanno.ve- 
dere all'11' su azione di pu- 
nizione. Dalla sinistra Dilena 
mette in area dove Vitturelli 
devia di testa. Il pallone at- 
traversa tutta l’area davanti 
a Contin e si perde sul fondo. 
Stessa situazione al 34' con 
punizione battuta questa vol- 
ta dalla destra da Fedele e 
correzione di testa di Gruden 
anch'essa fuori. 

Il Trivignano sfrutta con pro- 
fonde accelerazioni gli spazi 


PROMOZIONE / SUCCESSO LIMPIDO 


Lucinico, ci pensa Vrech 


Grinta e velocità - Terzo stop consecutivo per la Manzanese 


PROMOZIONE /SEVEGLIANO' 
Una battaglia a viso aperto 
senza esasperati tatticismi 


1-0 


MARCATORE: al 14° Seba- 


stianis. e: 
SEVEGLIANO: , Ga l 
Pellizzari (dal 61 Battistutto), 
Spagnul, Sebastianis, Ani Bet 
ti Marco, Zuccheri, 10) 
Tone Ottomeni alte Borgo- 
O ot, Sgorlon. 
CUSSIGNAGCO:  Colavettà 
Papo, Michelutti, Trombetta, 
Beltramini, Modonutti, Bearzi, 
Turi, Billia (dal 70° Genna), Pa- 
tavan, Tosoni, 
ARBITRO: Cao di Aviano. 


SEVEGLIANO —Amaro ri- 
Orno al Comunale per il 
pon dimenticato Colavet- 
“afl termine di 90' tirati e, 
SIRicROnO di un terreno in- 
CEmeni ® scivoloso, tecni- 
rime ben giocati e a 

USSIS oo bilissimi, il suo 
ti, con aoco è stato infat- 
fitto de PIO merito, scon- 
no che can Duon Seveglia- 
impre conferma le ottime 


zioni e ranghi 
Ne completi, 
hanno po- 
a viso 
“10, Senza esasperati 
tatticismi e s Papzti 
mio di colpi. ° "!SPAr- 
La cronaca si a 
una botta alta di NEGO 
al 2'; al 10' una bella di- 
scesa di -Bolzon offre 
un'opportunità a Sgorlon 
che viene però anticipato 
da Papo in calcio d'ango- 
lo. AI quarto d’ora il Seve- 
gliano passa: dalla ban- 
dierina Sabot per Pellizza- 


| 


ri che centra, sulla corta - 


respinta della difesa è Se- 
bastianis a riprendere e a 
infilare Colavetta dal limi- 


De con un tiro imprendibi- 
e. 

Due minuti dopo una bella 
punizione dal limite di Bil- 
lia sfila pericolosamente 
davanti allo specchio del- 
la porta prima di termina- 
re fuori senza che nessu- 
no intervenga. Al 27° una 
mischia in area gialloblù è 
risolta da. Galliussi che 
controlla agevolmente il 
fiacco tiro di Paravan. 
Bearzi, liberatosi di Anto- 
nutti, centra alla mezz'ora 
dalla sinistra, ma il colpo 
di testa di Trombetta è fuo- 
ri.La risposta di De Marco 
si fa attendere 2': sul tocco 
di Bolzon il suo tiro dal li- 
mite è neutralizzato da 
Colavetta. AI 43 travol- 
gente contropiede giallo- 
blù, Sabot-Sebastianis, 
velo di Ottomeni e Bolzon 
tentenna perdendo l’occa- 
sione per servire il liberis- 
simo Pellizzari. 

Allo scadere del tempo 
Galliussi sventa da cam- 
pione una gran botta di 
Paravan su punizione dal 
limite. Dopo l’occasionis- 
sima per Billia, sul quale 
interviene mettendo in 
corner Pellizzari, al 48’, 
l'azione del Cussignacco 
si contrae e gli ospiti si li- 
mitano a tentare il contro- 
piede, cercando la via del- 
la rete solo con punizioni 
dal limite sempre control- 
late con tranquillità dalla 
difesa giallobiù. 3 
Sull'altro fronte, al 54', 
una girata di testa di Otto- 
meni è, deviata sulla tra- 
versa da Colavetta. 


[v.d.] 


delli, che 


1-0 


MARCATORE: Vrech al 47° 
LUCINICO: Tauselli, Graziano, 
Benvegnù, Cargnel, Bandelli, To- 
mizza, Urizzi, Gregoris,  Vrech 
(dall’88° Ran: Saveri (dal 75 
Duck), Imperatore. 
DINZANESE: Reale, Greatti, 
Beltrame S- Vit, Mattiussi, Ca. 
pello (dal ql Picogna), Bosco, Bel- 
trame M, Covazzi, Finco, Battistin 
(dal 77° Tolloi). 

ARBITRO: Adenti 


LUCINICO — ll Lucinico si è 
imposto di misura sulla Man- 
zanese costringendola al 
terzo stop CONSECUtivo con 
una gara disputata tutta sulla 
grinta e sulla velocità. Da 
parte sua la Manzanese si è 


| trovata a mal partito su un 


terreno appesantito dalla 
forte pioggia caduta per tutto 
l'arco dei novanta minuti. A 
fine gara l'allenatore locale 
Moretto ha affermato: «Forse 
la mossa decisiva è stata 
quella di affidare a Tomizza 
il marcamento di Beltrame 
che è forse il cervello della 
Manzanese. Comunque tutti 
i miei giocatori hanno dato 
vita a una prova di carattere 
Il risultato poteva essere 
anche più rotondo». ? 
In effetti. sul nostro taccuino 
abbiamo annotato almeno 
cinque palle gol limpide peri 
i mentre i seggiolai 
ffidati a qualche 
conclusione da 
di Capello e Bel- 


si sono 8! 
sporadica 
fuori area 


e. 
MAM la si è aperta con un 


î ambio Vrech-Ban- 

ha messo in condi- 
i ‘ultimo di effet- 

zione questu'' 

tuare fi insidioso cross re- 

spinto quasi sulla riga di por- 

ta da un difensore ospite. Do- 


che si creano in avanti. Co- 
me al 38' con Cisilin che si 
invola sulla sinistra, entra in 
area e mette al centro. Pa- 
scolat è tagliato fuori ma 
nessuno è pronto alla devia- 
zione. Su ribaltamente di 
fronte è Fedele che impegna 
Contini con un tiro però trop- 
po centrale. Si va così al ri- 
poso sul nulla di fatto. E nella 
ripresa la musica non cam- 
bia. E' sempre il Trivignano a 
dare l'impressione di .co- 
mandare il gioco. Al tiro di 


po una velleitaria conelusio- 
ne di Battistin al 25', i padro- 
ni di casa si sono riportati in 
avanti e al 31’ si sono visti 
annullare una rete di Saveri 
per un fallo in area rilevato 
dall’attento direttore di gara. 
Nella seconda frazione gli 
isontini sono entrati in cam- 
po ancora più motivati e al 2" 
sono passati in vantaggio al 
termine di una splendida 
azione corale: Benvegnù ha 
servito sulla fascia destra 
Bandelli che è andato via in 
slalom tra due avversari ha 
appoggiato al centro per 
Vrech che, grazie a un rim- 
pallo favorevole, ha anticipa- 
to sul primo palo portiere e 
avversario diretto e ha quin- 
di messo la palla nel sacco. 
La reazione degli ospiti non 
è andata al di là di un tiro di 
Beltrame, al 61° di poco al la- 
to, e di una conclusione al 
volo di Capello al 71' parata 
con sicurezza da Tauselli. | 
nerazzurri avevano già sfio- 
rato il raddoppio al 66' con 
un. colpo di testa di Saveri sul 
quale Reale era stata co- 
stretto a un intervento di pu- 
gno. 

Nell'ultimo quarto d'ora, 
sfruttando il contropiede, ha 
avuto altre quattro opportu- 
nità per raddoppiare: al 75' 
Vrech ha calciato di poco a 
lato dal limite dell'area, po! 
si è iniziata una sorta di sfida 
personale tra Benvegnù e 
l'estremo difensore Reale, il 
quale si è opposto con bra- 
vura prima a un rasoterra 
scagliato dal limite dell'area, 
poi a un pallonetto destinato 
all'incrocio dei pali e infine a 
una conclusione a mezza al- 


tezza di collo destro. 
[Tullio Grilli] 


Petruz dal limite all'8' che si 
perde sul fondo, replica al 
20° loan con Pascolat pronto 
a bloccare nonostante un 
rimbalzo maligno davanti a 
lui. Sembra però crescere il 
Trivignano che al 28' va vici- 
nissimo alla marcatura: pu- 
nizione dalla destra, testa di 
Gisilin che mette fuori causa 
Pascolat in uscita e Goretti 
che riesce ad anticipare in 
angolo l'intervento di Gigan- 
te sotto porta. 
Ma al 31' gli ospiti passano. 
Gigante è caparbio nel gua- 
dagnare a fondo campo il 
pallone ai difensori cormo- 
nesi, pronto cross e con la di- 
fesa grigiorossa tutta sbilan- 
ciata, Buttò tutto solo a.cen- 
troarea batte l'incolpevole 
Pascolat. E quasi allo scade- 
re Pez su azione analoga ha 
la possibilità di raddoppiare 
ma questa volta Pascolat è 
bravo a raddoppiare a pugni 
chiusi. 

[Claudio Femia] 


CAPOLISTA 
Risolve 
Zanette 


BUIESE 
Inutili 
gli sforzi 


1-2 


MARCATORI: al 6° Listuz- R 
zi, al 10° Avian, al 32° Zanet- 


te. 

SERENISSIMA: Ermacora, 
Dorliguzzo, Nazi (Comisso), 
Laurini, Fedele, Pevere, Pa- 
viotti, Michelini, Pezzetta, 
Cancelli, Tirelli. Listuzzi. 
PALMANOVA: Moretti, 
Tedeschi, Marangon, Cor- 
gnali, Gigante, Zanette, 
Avian, Sesso, Demarco, Do- 
nada, Della Rovere. 
ARBITRO: Bassanese di 
Trieste. 


UDINE — In una giornata 
fredda e piovosa il Pal- 
manova consolida ulte- 
riormente il proprio pri- 
mato in classifica espu- 
gnando il campo della 
Serenissima. Nonostan- 
te il terreno fosse reso 
pesante e scivoloso da 
una pioggia fredda e in- 
sistente, si è assistito ad 
una gara bella e vibrante 
con repentini capovolgi- 
menti di fronte da ambo 
le parti. Il fatto che le 
marcature si siano aper- 
te dopo appena sei mi- 
nuti ha contribuito al ve- 
nir meno di alcuni tattici- 
smi. 
Partono a spron battuto Ì 
padroni di casa e al 6° su 
una. ribattuta a centro- 
campo la palla giunge a 
Listuzzi che si invola 
verso la porta anticipan- 
do Moratti e insaccando. 
Passano pochi minuti ed 
è il pareggio. AI 10' da un 
cross dalla sinistra ir- 
rompe Avian che di pri- 
ma mette il pallone alle 
spalle di Ermacora. La 
gara diventa molto velo- 
ce ed è il Palmanova a 
farsì pericoloso in un 
palo di occasioni. Al 31° 
Demarco di testa coglie 
la traversa e al 32' è Za- 
nette:che sigla il secon 
do gol per gli ospiti su 
punizione di prima conii 
pallone che inganna Er- 
macora con un falso rim- 
balzo del terreno. 
Nel secondo la Serenis- 
sima da il tutto per tutto 
‘par riequilibrare il risul- 
tato. AI 14' Cancelli con 
un gran tiro impegna se- 
veramente Moretti e 
sempre Cancelli al 44' su 
punizione manda di po- 
coalato. - 
[Lorenzo Nonino] 


0-0 


BUIESE: Monasso, Candoni, 
Chiandotto, Lizzi (Cestari), 
Da Rio, Fabbro, Candido, 
Gerli (Vattolo), Travaglini, 
Pignattone, Ziraldo. 
MANIAGO: Rosa, Moni, 
Vettoretto, Passudetti, Mi- 
niutti, Zorzi, D'Andrea, Gio- 
vannelli, Masutti (Grisosto- 
lo), Mazzoli, Brugnolo. 
ARBITRO: Franzin di Mon- 
falcone. 


BUIA — Già l'assenza 
per squalifica delle due 
punte'‘Di Gioseffo e Pon- 
ton obbligano Leita a far 
peripezie per mandare 
in campo, in una partita 
che potrebbe valere un 
campionato, una squa- 
dra che possa racimola- 
re quei gol che servono 
alla salvezza. Ciò non 
bastasse, a venti minuti 
dall'inizio della partita 
tre elementi di spicco co- 
me Patatti, Candoni e 
Candido non sono anco- 
ra giunti: l'auto che li 
portava a Buia, guidata 
da Patatti, esce di stra- 
da, per fortuna senza 
guai fisici per i tre carni- 
ci. 
A poco dall'inizio giun- 
gono solo in due, Cando- 
ni e Candido, ma Leita è 
costretto ancora a modi- 
ficare la formazione per 
l'inaspettata assenza del 
marcatore Patatti. Nono- 
stante l'imprevisto i mo- 
renici ‘dimostrano sin 
dall'inizio di volere a tut- 
ti i costi prendere i due 
punti vitali imprimendo 
alla gara un ritmo soste- 
nuto che.costringe i col- 
tellinai alla difensiva. 
Man mano però che pas- 
sa iltempo nel team gra- 
nata si nota la cronica 
carenza in fase conclusi- 
va, ancor più accentuata 
dalla mancanza in cam- 
po di vere punte di ruolo 
e tutti gli sforzi per giun- 
gere a conclusioni in re- 
te vengono. facilmente 
vanificati. 

[Tristano Vattolo] 


TERZA CATEGORIA, GIRONI LEM 
Opicina, continua la marcia 
Riagguantato il Giarizzole 


TRIESTE — Si ricompone in 
vetta la coppia Giarizzole- 
Campanelle Prisco nel giro- 
ne «M» della Terza catego- 
ria. La compagine di Caricati 
vince bene con La Lanterna, 
mentre il Giarizzole di Rena- 
to Notaristefano impatta con 
il sempre forte S. Vito. Facile 
vittoria per il Chiarbola con 
una decimata Exner. Nel gi- 
rone provinciale pochi pro- 
blemi per l'Opicina di Man- 
zuto che si è imposta a S. 
Dorligo con il Breg per 3-1. 
Insegue sempre il Gaja a due 
lunghezze, vincitore a fatica 
nel combattutissimo match 
con il Kras di Vatta. La for- 
mazione di Rupingrande tra 
espulsi e malori ha termina- 
to ‘l'incontro con soli sette 
giocatori. 

[Claudio Del Bianco] 


Girone L 
fo seieniialii! 


Junior Aurisina o 
Stock 93 


MARCATORI: Manzin al 20° 
(rig.), Pison M. al 58’, Bruno al 


80°. 

JR. AURISINA: Hrevatin (dal 65° 
Pacor), Zampar, Tomizza, Ruz- 
zier, Gruden, Radovini, Prelaz (dal 
60° Ravalico), Bon, Zaccaria, Mi- 
los, Persi. 

STOCK: Crocetti, Dalle Aste, 
Mersich, Gaeta, Francini, Pison 
M, Aversa (dal 84° Zmajvich), 
Manzin, Bruno, Burgher, Sossi 
(dal 25° Savi). ARBITRO: Tafuro. 


Gaja 3 
Kras 2 


MARCATORI: Albertini al 10°, 
31°, Ghiotto al 12°, 55°,75°. 
GAJA: Zemanek, Stranschiak, 
Ballarin, Pangoni, Neppi, (dal 20° 
Succi), Vengust, Starc, Girardi, 
Pecchiar (dl 80° Kalc), Ghiotto. 
KRAS: Caputo, Tul I, Skabar, Fa- 
bris (dal 60° Lepore), Marcosini, 
Spazzapan, Albertini, Cucarich, 
Villalta (dal 70° Somma), Zagat, 
Skerk. 


Hermada 1 
Fincantieri Monf. 4 


Romana Monf. 
S. Andrea 


Non disputata per mancato arrivo 
dell’arbitro. 


Primorec 1 
Aurisina 2 


MARCATORI: Kralj E al 35° 
(rig.), Botta al 37°, Orto al 65° 


(rig.). 

PRIMOREC: Leone, Castro, 
Coppòla, Florean, Canziani, Bac- 
chia, Kralj E, Privileggi, Santi, Ke- 
lemenic, Pitacco. 
AURISINA: Calligaris, Bossi, 
Giacopci, Chizzo, Coronica, For- 
te, Balos, Botta, Cusatelli, Orto, 
Olivo. 


Breg 1 
Opicina 3 


MARCATORI: Simionato al 20°, 
Mia) al 38’, Bolle al 70°, Prasel al 
jar 

BREG: Petronio, Paoli, Pecar, 
Tul, Kosina, Giuressi, Cobatti, 
Udovich (dal 65° Prasel), Tamaro, 
Lacalamita, Svara. F 
OPICINA: Faletti, Zeto, Perich, 
Cutrara, Silvestri, Colotti, Versa, 
Catagnotti (82° Seggia), Husu (dal 
89° Persich), Bolle, Simionato. 
ARBITRO: Magris. 


Girone M 
La Lanterna (e) 
Campanelle Prisco 3 


LA LANTERNA:Caniglia, Mar- 
chesi, Barletta, Caraffa, Nizza, 
Naccarato, Piloni, Sgura, La 
Gioia, Bovo, Capraro. 
CAMPANELLE PRISCO: Zaf- 
fanella, Vello, Noto, Cinco, Dras- 
sich, Manteo, Farina, Umek, Du- 
bani (dal 48° Gregori), Cesar (dal 
‘75° Mazzoccola), Caniglia. 
ARBITRO: Botti. 


S. Vito 1 
Giarizzole 1 
MARCATORI: Zemanek al 72° e 
Bertoli al 90”. 

S. VITO: Di Cintio, Bagattin, Sto- 
par (dal 46° Ciabattini), Coglitore, 
Zemanek, Skerl, Crisma, Musoli- 
no, Sandri (dal 46° Cacich), Sgara, 
Maio. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Perini, 
Putignano (dal 75° Russignan), 
Boscarol, Jerman M, Jerman N, 
Businelli, Zagaria (dal 40° Sergi), 
Bertoli, Huez. 


C.U.S. 2 
Montebello (e) 
Don Bosco 2 
Ts Car Audio 3 


MARCATORI: Dì Paoli al 2° 
(rig.), Stanissa al 10°, Kavalich al 
57° e Cicchese al 63°. 

DON BOSCO: Ferletti, Povh (dal 
85° Orsini), Facchin, Tomizza, Ka- 
valich, Mondo, Creso, Stopper, 
Cicchese, Lentini, Pipan (dal 60° 
Russignan). 

TS CAR AUDIO: Coslovich, Car- 
telli, Rizzotti R, Buffa, Colarusso, 
Sardella, Pacileo, Antoniadis, Sta- 
nissa, Di Paoli, Nursi. 


Fincantieri Ts 3 
Union (e) 


MARCATORI: Predonzani al 19 
(rig.), Iurincich al 23° (rig.), Mau- 


.ro al 36°. 


FINCANTIERI TS: Montanari, 
Viola, Coslovich, Mauro (da! 46° 
Dana), Angelini, Maio, Sambo 
(dal 55° Allegretti), Iurincich, 
Stricca, Pagnoni, Predonzani, 
UNION: Castri, Schillani, Gustin; 
Foschi, Fonzari, Vascotto, Severi- 
no, Maiola, Roncelli, Cioffi, Zani- 
ni. 

Chiarbola 7 
Exner 9 


MARCATORI: Pertan al 10°, Kei 
lemen al 51° ed al 62°, Nigris P. al 
66°, al 73* Nigris W. al 82°, Zan: 
cotti al 85°. 


cone. 


TAI 


FORTITUDO: Canziani, Stasi, 
Verona, Maiorano, Apostoli, 
Zoch, Denich, Sclaunich, Pulvi- 
renti (dal 61° Fontanot), Matko- 
yich, Jurincich. 

SAN SERGIO: Caponigro, De 
Bosichi, Tremul, Monticolo (dal 
77° Zaccaria), Tentindo, Coccolu- 
to, Varljen, Sigur, Di Tora (dal 70° 
Bulich), Perlitz, Michelazzi. 
ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


MUGGIA — La pioggia bat- 
tente e il campo sempre più 
allentato hanno bloccato la 
Fortitudo e il San Sergio sul 
pareggio senza reti. Certo, 
se le due squadre non erano 
riuscite a segnare dopo un 
bel primo tempo, contraddi- 
stinto dal gioco spumeggian- 
te e tanto movimento, con il 
peggioramento delle condi- 
zioni ambientali era difficile 
pensare che qualcuno potes- 
se andare in gol. 

La Fortitudo, comunque, ha 
cercato di più la via della re- 
te, primo fra tutti Matkovich 
che con i suoi scatti dalla tre- 
quarti ha spesso messo in 
difficoltà la difesa avversa- 
ria. Tra gli amaranto, anzi, 
per l'occasione biancoazzur- 
ri, gagliarda anche la prova 
di un inesauribile Denich, 
dominatore. incontrastabile 
sulla sua fascia sinistra. 


GIRONE A 


GIRONEA 


La Fortitudo blocca il San Sergio i 


Prima categoria 


Una partita spumeggiante ma viziata dal campo allentato per la pioggia battente 


Il San Sergio, da parte sua, 
ha risposto soprattutto con il 
contropiede partendo da un 
centrocampo infoltito in cui 
si è messo in luce in partico- 
lare Varljen. Questo vale per 
il primo tempo, poichè nella 
ripresa è statà la difesa a do- 
ver subire la pressione mag- 
giore dei padroni di casa. 
Comincia la giornata di gra- 
zia di Matkovich all’8’: azio- 
ne insistita e gran tiro da fuo- 
ri area che Caponigro deve 
respingere con i pugni. Al 19” 
Denich sfiora la traversa su 
punizione. Il San Sergio pro- 
va. ad attaccare verso la 
mezz'ora, ed è Monticolo a 
farsi pericoloso dopo un rim- 
pallo inarea a lui favorevole, 
ma un difensore lo contro- 
batte in angolo, 

Arriviamo al 40’ quando pare 
che il risultato all'improvviso 
si sblocchi. E' la grande oc- 
casione per il San Sergio, 
Perlitz da bravo fantasista 
dribbla due avversari al limi- 
te dell'area amaranto ma 
viene agganciato e messo 
giù appena passata la linea 
dei sedici metri. E' rigore 
che lo stesso Perlitz s'incari- 
ca di tirare. La palla non è 
ben angolata e Canziani può 
gioire dopo aver respinto in 
tuffo con bravura. Il primo 
tempo finisce con la Fortitu- 
do rinfrancata dopo il perico- 


Doppietta senza repliche 
Pro Fagagna smagliante 


0-2 


MARCATORI: Masotti al 4" e 
al 28° s.t. 

GEMONESE: Pigani, Bene- 
detti, Tessitori, Copetti, Gan- 
zitti, Rainis, Villi, Eustachio, 
Straulino, Urbani, Vidoni. 
PRO FAGAGNA: Lizzi, Pilo- 
sio, Sclausero, Nobile, Rizzotti, 
Del Frate, Burelli, Topazzini, 
Dreolini, Fabro, Masotti. 
ARBITRO: Lucchesi di Trie- 
ste, 


GEMONA —. Con una 
squadra rimaneggiata per 
la contemporanea assen- 
za di quattro giocatori del 
peso di Chittaro, Nodale, 
Guerra e Sangoi, quindi 
l'intera difesa, la Gemo- 
nese subisce una sconfitta 
ad opera di una grossa 
sguadra qual è il Pro Fa- 
gagna. Bel gol siglato a 
soli 4 minuti dall'inizio, ad 
opera di Masotti, il quale 
deviava di testa un ottimo 
assist dalla sinistra. Nei 
primi 45 minuti la Gemo- 


GIRONE B 


Portuale 


nese, con una buona pro- 
va di orgoglio, ha cercato 
il pareggio. Nella ripresa, 
pur cercando di impostare 
qualche azione, i giallo- 
rossi hanno trovato sem- 
pre difficoltà di conclusio- 
ne in rete, e neanche le 
tante punizioni dal limite 
hanno mai impensierito 
Lizzi. 

Si fanno sempre pericolo- 
si i rossoneri quando si 
propongono in azioni of- 
fensive, e al 14’ del secon- 
do tempo il bravo Pigani 
con un colpo di reni riesce 
a deviare un tiro indirizza- 
to a rete. Il raddoppio av- 
viene al 28’, sempre ad 
opera di Masotti, che me- 
stamente raccoglie. un 
pallone sfuggito al portie- 
re, dopo che allungandosi 
era riuscito a rimediare a 
uno svarione difensivo dei 
locali. Molte le ammoni- 
zioni, ma buono l'arbitrag- 
gio. È 


[ Manlio Vale] 


o 


Porcia 
MARCATORE: Infanti all’86?. 


LI 


PORTUALE: Samsa, De Micheli (dal 67° Mazzaroli), Donaggio, Matu- 


china, Carni 
za. All: Giraldi. 


Zocco, Calò, Coslevaz, Bergamini, Prestifilippo, Coliz- 


PORCIA: De Re, Satto, Carlon, Valentino, Turchet, Santarossa, Stolfo, 
Sera, Infanti, Bizzaro (dal 89° Silotto), Bianco. All.: Sacher. 


ARBITRO: Comar di Cervignano. 


PROSECCO — E' finita tra scrosci di pioggia, insulti all’arbi- 
tro e cori di gioia da parte degli increduli ospiti. Il Porcia ha 
così espugnato l’Ervatti continuando la sua rincorsa verso la 
vetta e ricacciando indietro proprio i rivali triestini, a cui un 
successo ieri avrebbe aperto un clamoroso discorso promo- 
zione. C'è da dire che nonostante le inclementi condizioni 
atmosferiche sul perfetto terreno di Prosecco si è giocata una 
bella partita. 5 

Le due squadre si sono affrontate a viso aperto alla ricerca di 
un successo preziosissimo per entrambe. La cronaca è fitta 
di episodi che hanno animato tutti i novanta minuti dell'incon- 
tro, ma putroppo protagonista in negativo è stato il pur bravo 
Comar di Cervignano, ieri in giornata decisamente negativa. 
Affermare che le decisioni del direttore di gara hanno condi- 
zionato del tutto il risultato sarebbe ingiusto nei confronti dì 
un Porcia dimostratosi veramente forte e meritevole del po- 
sto in classifica, ma è giusto sottolineare quanto possono 
influire determinate decisioni soprattutto sul piano psicologi- 
co. » 

Da parte portualina si recrimina molto per due episodi: un 
fallo di mano in area purliliese non visto dall’arbitro e un 
plateale atterramento del terzino De Micheli che la terna ar- 
bitrare ha lasciato correre. 

Nell'episodio decisivo dell'incontro a quattro minuti dal ter- 
mine Matuchina entrava deciso sul pallone, nel contrasto con 
l'avversario l'arbitro ravvedeva l'infrazione ordinando un 
calcio di punizione dal limite: era bravissimo il centravanti 
Infanti a far partire un imprendibile bolide che si insaccava 
alla destra dell'esterefatto Samsa. 

Si compiva così il destino per la compagine triestina che tutto 
sommato il pareggio se lo stava guadagnando con una con- 
dotta di gara ineccepibile. Da parte pordenonese la vittoria 
conquistata alle spese di titolatissimo Portuale è stata legitti- 
mata dal buon assetto in campo dell’undici allenato da Sa- 
cher: Bianco, Stolfo e Infanti si sono spesso infiltrati nelle 
maglie della difesa triestina creando pericoli per. l’attento 
Samsa. 

Il primo tempo molto spettacolare per l’agonismo e la veloci- 
tà delle azioni ha visto una supremazia da parte degli azzurri 
del Porcia: già al 9° Infanti si rende pericoloso con una sua 
conclusione che esce di poco a lato. AI 44’ l’azione più peri- 
colosa per gli ospiti con Bizzaro che su calcio di punizione 
impegna severamente Samsa che con l’aiuto della traversa 
rimedia in corner. La ripresa è più equilibrata con un Portua- 
le più aggressivo anche se veri pericoli per l'estremo purli- 
liese De Re non ce ne saranno. Poi quando oramai ci si ‘ap- 
prestava alla divisione della posta ecco l'episodio sopracita- 
to che ha portato alla punizione vincente. Per il Porcia quindi 
il discorso promozione è aperto più che mai. 

[Claudio Del Bianco] 


lo scampato e al 42’ confe- 
ziona una bella azione linea- 
re: avanza Verona sulla sini- 
stra: lungo per- Matkovich, 
cross perfetto su cui irrompe 
Sclaunich che perde però il 
tempo utile e l'occasione 
sfuma. 
Nella ripresa ben presto la 
squadra locale si impadroni- 
sce del centrocampo e co- 
mincia a premere con deci- 
sione. AI 56' felice combina- 
zione Matkovich-Pulvirenti e 
ancora Sclaunich viene con- 
trastato mentre sta per con- 
cludere a rete da posizione 
favorevolissima. Da dietro 
avanzano spesso anche Ve- 
rona e Zoch, persino Aposto- 
li dà man forte alle spalle 
delle punte. Entra Fontanot 
al posto di Pulvirenti a fianco 
di Jurincich avanzato dopo 
essersi mosso nel primo 
tempo lontano dalla porta 
avversaria. 
Ma è ancora Matkovich a 
suggellare una buonissima 
prestazione con un gran nu- 
mero: va via in serpentina da 
metà campo e lascia partire 
una bordata da fuori area su 
cui Caponigro deve volare 
per salvare lo zero a zero. E' 
il 63° e fino al termine saran- 
no invece le pozzanghere a 
spegnere ogni velleità. 

[ Riccardo Huber] 


GIRONE A 


Un passo verso la salvezza — 


di una grintosa Azzanese 


3-2 


MARCATORI: al 16°Rosset, 
al 34° Toppano, al 44' (rigore) e 
al 60° Ivan, all'85° Martina. 


AZZANESE: Innocente, Ma- 


scarin, Canton (Moretto), Poli, 
Vittore {De Luca), Rosset, 
Chiarotto,  Dall'Alba, Ivan, 
- Trevisiol, Sala. - 
CODROIPO: Stroppolo, 
Buiati, Benvenuto, Viola, Son- 
cin, Colussi, Misson, Marghe- 
rit, Toppano, Mareschî, Marti- 
na, Pontisso (Degano). | °° 
ARBITRO: Chiopris di Gori 


zia. 


AZZANO +— Ancora. una . 


giornata favorevole ai co- 


lori azzurri contro una di- 


retta avversaria per que- 
sta ‘dura ed emozionante 
corsa alla salvezza. ll 
| campo molto pesante e un 
clima rigido hanno inciso 
negativamente sullo spet- 
tacolo della gara ma non 
sull'agonismo e la grande 
voglia di vittoria della 
squadra locale. — 


GIRONE B 
Fulmineo 
Modula 


montabile Ivan conuno. 
o esta. 


Dopo un inizio di studio 


l'Azzanese passa in van- 

taggio ali 16° con un gran 
tiro dal limite di Rosset. 
che approfitta di una corta 


respinta della difesa av-. 
versaria; Chiarotto al 27°. 


spreca un'ottima 
tirando sopra la tr 
al 38' Dall'Alba fall 
2-0 e nella prosec 
dell'azione, do 


spettacolare colpo di 
in tuffo. All'85" Martina si- 
glail32- .... 


GIRONERB 
Torviscosa 
punto utile 


GIRONEA 


0-0 


TAVAGNACCO: © Cecconi, 
Zoppè, Di'Bert, Cinello, Jaco- 
bucci, Cautero,, Isola (Bonaf- 
fin), Rosa, Pussini, Marcuzzi, 
Peressutti (Scubla). 
CIVIDALESE: ‘Passoni; Zus- 
sino, Cargnello, Bertossi, Vi- 
nazza;' Tuzzi, è Spina, Sicco, 
Guardino, Miani, Gallerani. 
ARBITRO: Cozzutti di Cervi- 
« gnano. dar 


TAVAGNACCO — Il cam- 
po di Tavagnacco non'ha 
dato i responsi che.ci si 


cali dovevano fare risulta- 
3to'per continuare a com- 
battere ‘nielle zone basse 
| della ‘classifica ma se si 
esclude Bertossi si può di- 
re che la squadra non sa 
esprimersi a livelli, ade- 
guati alla. Prima catego- 
ria. 
‘Da:parte sua il Tavagnac- 
coigià a 5' dall'inizio con 


Porcia ricaccia indietro il 


GIRONE B 


aspettava alla vigilia: l:du-, 


Isola. poteva arnidare .in. 


GIRONE A 


2-2 


cignato, 72° D’Andrea D. 


D., Marchi F. 


De Paoli, Zanin, Bearzot. 


zia. 


Tavagnacco senza sprint 
Delusione per i ducali 


vantaggio. Poi con il cam- 


po molto allentato era più: 


facile difendersi che attac- 
care e nonostante i repen- 
tini cambi di fronte non ci 
sono state azioni degne di 
nota. È 

L'arbitro Cozzutti di Cervi- 


gnano non si è fatto sfug-. 


gire la partita di mano vi- 
sto l’alta posta.in palio e il 
terreno. molto: difficile. Il 


secondo tempo ha ribadi-, 


to la falsariga del primo 
con un’opportunità per il 
Tavagnacco proprio al 42° 
con Rosa. Dei locali da se- 
gnalare Cautero dappri- 
ma battitore poi mediano, 
classe "71, che ha sostitui- 
to con autorità De Luca, 


‘Zoppè, ottimo marcatore e 


cursore di fascia, il solito 
Marcuzzi, classe ’72, de- 
terminante nella zona ne- 
vralgica del campo che si 
‘@ fatto notare, per tutto il 
suo repertorio tecnico. 
[Ennio Valent] 


Su di un campò insidios 
la Sangiorgina impatta 


1-0 


MARCATORE: 8° Modula. 
SAN CANZIAN: Brisco, Za- 
nolla, Di Gioia, Moretto, 
Giacuzzo, Zentil, ‘Trevisan 
(79°. Travagin), Albanese, 
Modula, Memmo (65° Pun- 
tin). 

VISINALE: Vettorel, Bian- 
co, Botusso, Muzzin, De Pin, 
Restotto, Maccan, Marzotto 
(78° Canzian), Tesorat, Buse- 
nello, De Marchi (52° Prove- 
del). 

ARBITRO: Sciarrini di Udi- 
ne. 

. SAN: CANZIAN — Da un 
calcio d’angolo e da un guizzo 
perentorio di Modula, pun- 
tuale nella posizione e nello 
Stacco, è arrivata la vittoria 
della capolista San Canzian 
sul Visinale. Chi si aspettava 
di vedere in campo un divario 
tecnico marcato fra le due 
squadre, quale almeno la clas- 
sifica prospettava alla vigilia, 
ha dovuto ben presto ricreder- 
si. 

Fin dall’inizio, infatti, gli 
ospiti hanno impresso conti- 
nuità e rigore alla loro azione, 
rivelando un assetto tecnico 
tattico ben diverso da quanto 
si era visto all’andata. Per 
questo la rete di Modula ha ri- 
solto subito la contesa dando 
al San Canzian la possibilità 
di impostare il gioco sul con- 
trollo e sul contenimento. Gli 
è riuscito solo nel primo tem- 
po, durante il quale i rossoneri 
hanno sfiorato il raddoppio, 
specie nell’azione del rigore 

' non concesso sul fallo subito 
da Chierutini, stretto in arca 
fra due avversari. 


1-1 


MARCATORI: all’11° Pio- 
vesan, al 75° Pascuzzo suri- 
gore. 

CORDENONESE: Pittau, 
Della Flora, Pascuzzo, Ci- 
gagna, Turchet (dall’80’ 
Turrin L.), Fabbro, Bazzet- 
to, Cozzarin, La Vecchia, 


Sessa, Turrin M., Gabrielli., 


TORVISCOSA; Lupoli, 
Zaninello, De Corti, De 
Zottis, Battiston, De Loi, 


Allegro (dal 70° Romano), 


Finatti, Piovesan, Balducci, 
Polvar. 

ARBITRO: Bonin di Trie- 
ste. 


0-0 


VARMO: Teghil, Bivi, Fasan, 
Barone, Del Giudice, Pinzan, 
Bernardis, Danna, Burba (Bal 
dassi), Martinis, Zanin (Odori- 


co). 

SANGIORGINA: Burba, Co- 
mandi, Mauro Andreotti, D’O- 
dorico, Trifiletti, Pozzar, Car- 
pin, Fabio Andreotti, Dreossi 
(Salvador), Morettin (Casotto), 
Pentore.., RESA 
ARBITRO: Pestrin di Udine, 


VARMO— Incontro molto, 
‘equilibrato al Comunale di 
Varmo per la sfida con la 
Sangiorgina  falsato però 
dalle cattive condizioni at- 
‘mosferiche. e dal forido 


scivoloso del terreno. 
L'incontro  spigoloso e 
spezzettato ha avuto po- 
chi sussulti, anche se le 
Squadre non si sono ri- 
Sparmiate fino al 90'. Il pri- 
mo pericolo lo porta Mau- 
ro Andreotti che. di forza 
entra in area sulla sinistra 
esi fa precedere da Teghil 
in'‘uscita. La replica del 
Varmo al..20' su. calcio 
piazzato per un fallo.inuti- 


le di Fabio Andreotti SU, 


Burba: Danna scarica UN 


gran fendente che l'estre” , 


mo: ospite respinge d'in- 


i rav 
tuito. Il resto della 93 
non ha offerto grosse | 


emozioni, 


Botta e risposta su rigore 
Vivaisti: un vano assalto 


MARCATORI: 16° D’Andrea 
D, su calcio di rigore, 26° Mu- 
ran su;calcio di rigore, 36° Mu- 


VIVAI RAUSCEDO: Bortuz- 
zo, Fornasier, Basso, Marchi 
L., Bortolin,: Moretti, D’An- 
drea N. (77° Bellomo), Valenti- 
nuzzi, Lenarduzzi, D’Andrea 


FLUMIGNANO: Della Vedo- 
va, Paravan, Chiarotti, Ponto- 
ni, Bianchin, Crepaldi, Muci- 
gnato, Buran (85° Chiandossi), 


ARBITRO: Barletta di Gori- 


RAUSCEDO— Partita pia- 
cevole, giocata suun buon 
livello di gioco e risultato 
che va stretto alla forma- 
zione locale. Scorreva il 
16° quando l'arbitro decre- 


tava il rigore ineccepibile 
trasformato da D. D'An- 


drea. Il Fiumignano perve- 
niva al pareggio al 26', su 
calcio di rigore decretato 
dall’arbitro per un dubbio 
fallo di Basso su De Paoli. 
Batteva Buran e siglava il 
pareggio. Su capovolgi- 
mento del fronte, il Flumi- 
gnano raddoppiava. Velo- 
cissimo De Paoli scende- 
va sulla destra, crossava 
per l’accorrente Mucigna- 
to, che tutto solo non ave- 
va difficoltà a segnare. Ri- 
presa con un Flumignano 
che badava a far scorrere 
i minuti senza subire dan- 
ni, e un Vivai proteso in at- 
tacco alla ricerca del pa- 
reggio. Il pareggio avvie- 
ne al 28’, dopo diverse oc- 
casioni. E' D. D'Andrea a 
sfruttare un calcio di puni- 
zione dal limite mettendo 
la sfera sul sette alla de- 
stra. di Della Vedova. Ar- 
rembante finale vivaista. 


Portuale 


GIRONEB 


La Pro Cervignano si salva 
solo grazie a un penalty 


1-1 


? Michelin. 

MARCATORI; 157 Michelin, 
20’ Minin su calcio di rigore 

Piccolo, __SOrgon, 

Erodi, Corva, 


Bianchet, 

lim CERVIGNANO: Spes: 
sot, Zanon, Grigollo, Visentin, 
Antoniazzi, Degrassi, Florit, 


Margarit, Morandini, Minin, 
Novacco. 


BRUGNERA — Finisce in 
parità 1-1 l'atteso scontro 
tra Tamai e Cervignano. 
La gara non è stata certa- 
Mente bella, ma a render- 
la spigolosa e attiva a dire 
Îl vero ci hanno pensato 


GIRONEA 
Valnatisone: nulla da fa 
di fronte all’Osoppo 


una punizione di i 
2-0 


un'ottima occasi 
MARCATORI: 38°. Gorizziz- 
zo, 85° Forte. 
PRO OSOPPO: Zampa, Fadi, 
Possettini, Bellina, Picco, 


successo. al 38°, colN 


È ; una 
Chiaresio, Gorizzizzo, Forgia- punizione calciata di Bi; 
rini, Calligaro, Forte, Vidali. te dalla destra, rali È 
VALNATISONE: Venica, in rete dall’ottimo @) | 2 
Trusgnech, Bardus, Costapera- Si399 «nei 
ria, Beltrame, Zugani, Stacco, a 4 Rn non 
Specogna, Secli, De Marco, Li- Viene sa di 
berale. > È £ a 
ARBITRO: Sina di Maniago. di raggiungere il l'in 
gio, con un ottimo pun 


OSOPPO — Grande pre- 


stazione della Pro Osoppo contropiede di De me: 
ieri al comunale, contro che Zampa neutra i gia 
una ben inquadrata Valna- in uscita. Gli ulti > spo 
tisone, che nulla ha potuto. minuti della ripre: noi 
contro la volontà, la con- Osoppo riprende! ren 
centrazione e la determi- dini del gioco, e im t_ IIS 
nazione dei ragazzi di riva severamente I con 
Zampa. Per tutto il primo in un paio occasid! U sif 
tempo la pressione del lo- . nulla ha potuto pei vac 
cali ha costretto la squa- punizione dal li * nes 
dra di Specogna nellasua Forte, che insacc TE bat 
metà campo, andando vi- l'incrocio dei pali all'àà gio: 
cino alla segnatura con [ Mauro Gue 

G 

E 


Tae a eran 9 IP 


gli ospiti, veri artefici nel 
ricercare scontri al limite 
della regolarità e a inca- 
nalare la partita più sul 
piano della rissa che del 
bel gioco. 
Spunti di cronaca a dire il 
Vero ce ne sono stati po- 
chissimi: al 15° il Tamaiva 
in vantaggio. Salomon, 
dal limite dell'area si libe- 
ra del suo controllore e 
porge all'accorrente Mi- 
chelin, che infila il portie- 
re ospite con un forte dia- 
gonale. Dopo appena cin- 
que minuti gli ospiti per- 
vengono al pareggio. No- 
vago, contrastato da Erodi 
cade in area, per l'arbitro 
è rigore. Minin realizza. 
[l.9] 


GIRONEB | ù 
Gara tirata allo spasimo 
Percoto: troppa tensione 


(e) 
dre che non potevo 
solutamente  PENftra 
che anzi hanno fatt9 col 
sibile per vincer@- sent! 
e Corno hann0_,, 
moltissimo l'incolt cell 
fra le due è da 
mente, l'undici di 
patire una tensi0' 
sa che lo ha COM 
per almeno la P! 
z'ora della gara: 


PERCOTO: Martina, Moretti, 
Cressatti, Cattivelli, Benozzi 
(dal 69° Benussi), Balbusso, Bo- 
UL url Dia Barba, 
Isani (dall’84° Giavitto). 
' CORNO: Bassetti, Multni 
Del Negro, Riz, Antonutti, To- 
mat, D’Osualdo, Scaravetti, 
Zucco, Pallavicini, Marcuzzo 


(dal 90° Alt). “hanno approfitta dei! 
È Orlando di Cervi ctontata partenZ4 ti 


soblù per farsi f° 
con le loro V 


PERCOTO — E' stata una - i 
puntate in avanti: 


partita tiratissima e molto 
combattuta tra due squa- 


